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IL TRADIMENTO JUGOSLAVO
La camarilla militare che. dimentica delle 

solenni dimostrazioni di gratitudine 
pubblicamente fatte all’Italia ed alla 

Marina Italiana per il salvataggio del suo di­
sfatto esercito, ci provocò in ogni modo nel 
dopoguerra, è riuscita, ccn un colpo di Stato, 
ad impadronirsi del Governo, a stracciar? i 
solenni impegni sottoscritti con l'adesione al 
Patto Tripartito ed a trascinare la Jugoslavia 
nel baratro della guerra.

Con una schiacciante documentazione le 
Potenze delTAsse, neiraccingersi a punire l'ol- 
tracotanza provocatoria della cricca asservita 
agli inglesi, hanno dimostrato da quanto 
tempo le. segrete correnti anglofile della Ju­
goslavia lavorassero ad esclusivo vantaggio 
della Gran Bretagna per favorirne gli scopi 
criminosi di estendere il conflitto alla Peni­
sola Balcanica. Un’ulteriore tolleranza non 
sarebbe stata più nè possibile nè ammissibile 
ed avrebbe seriamente pregiudicato la sicu­
rezza dell’Asse esponendolo agli attacchi sul 
fianco da parte degli inglesi che avevano or­

mai fatto della Grecia e( della Jugoslavia una 
loro vasta e comoda base di operazioni. Ed 
ancora una volta la parola è stata data alla 
spada.

Ultima superstite costruzione versagliese, 
Stato plurinazionale di forze antitetiche e pe­
nosamente costrette ad una non desiderata 
convivenza politica e sociale, anche la Jugo­
slavia sta per scontare la colpa originaria 
della sua artificiosa costruzióne e della sua 
pervicace cecità, ma il suo sacrificio alla plu­
tocrazia britannica non servirà ad arrestare 
nè a ritardare il corso inesorabile degli eventi 
che minacciano, direttamente o indiretta­
mente. l'Impero britannico. L'Inghilterra, 
gettandosi con tutte le sue forze coloniali ed 
imperiali contro l'Italia nella vana speranza 
di metterla fuori di combattimento e di spez­
zare la coesione dell'Asse, ha commesso un 
grave errore strategico e psicologico che ora 
si aggrava con quest'auro errore di cercare 
nei Balcani un diversivo che allontani dal­
l'Isola britannica la minaccia diretta.

La Gran Bretagna ha giocato l’ultima carta: 
la carta jugoslava, ma ancora una volta, 
perderà la partita e non potrà sfuggire alla 
inesorabile resa dei conti. Il Fuhrer aveva 
detto che le truppe germaniche si sarebbero 
tr ovate presenti in ogni luogo dove gli inglesi 
si fossero mostrati ed insediati allo scopo di 
impedire, con le loro mene, con le loro insidie, 
la formazione della nuova Europa avviata dal­
l'Asse sulle vie della pacifica collaborazione e 
del sano e giusto equilibrio; gli inglesi si sono 
mostrati nei Balcani e le truppe dell'Asse, 
unite a fianco a fianco, li combattono per 
espellerli dalla terraferma continentale.

Coinvolti nell’inevitabile catastrofe inglese 
saranno quei popoli e quegli Stati che non 
hanno voluto ascoltare la voce della ragione 
e della conciliazione forse perchè obbedivano, 
incoscientemente, ad una segreta legge di na­
tura che si incarica di eliminare le forze no­
cive o malate che non hanno più ragione di 
esistere.

Le poderose postazioni antiaeree sul fronte greco albanese.
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SERVIRE LA PATRIA
il capitano di vascello Ubaldo degli Uberi», apprez­
zato scrittore di argomenti navali che nella trascorsa 
grande guerra fu comandante di sommergibili e die 
è attualmente Capo dell Ufficio Collegamento Stampa 
del Ministero della Marina, ha interpretato per radio. 
M»n cuor»' dt marinato, il caso sublime dt coscienza 
di alcuni eroici comandanti che per nessuna ragione 

sanno staccarsi dalla toro nave.

I
I. capitano di corvetta Costantino Borsini, co­
mandante del cacciatorpediniere •• Francesco 
Nullo ». affonda con la sua nave.

La nave ha combattuto aspramente contro forze 
superiori ed è stata duramente colpita. Il Coman­
dante ha manovrato con fredda abilità portando 
sotto il fuoco di una batteria costiera l’incrocia- 
tore nemico che, infatti, sì allontana abbando­
nando il combattimento.

Il « Francesco Nulk) * è condannato Borsini 
deve prendere la più tragica derisione che spetta 
ad un Comandante: distruggere o abbandonare la 
nave al suo comando.

La nave che è stata fino a quel momento un 
essere animato e dalle cui vene, che sono le vene 
degli uomini che l’armano, sgorgava sangue vivo, 
diventa Tenaglia. Fino a quel momento gli uomini 
che le hanno dato moto e vita, sotto il tempestare 
dei colpi e tra le fiamme degli incendi, avevano 
un solo scopo, oltre la loro stessa vita: spegnere 
gli incendi, sanare le ferite della nave, riallac­
ciare i tendini troncati, risanare le tn buia ture di 
vapore, riparare le avarie dei macchinari, sgom­
brare i feriti, tappare le falle dello scafo, e ri­
prendere la marcia ed il combattimento.

Perchè sia riparata la trasmissione del timone, 
perchè il cannone possa riprendere il suo tiro pre­
ciso e m iridiate, perchè sia eliminato l’inceppa­
mento della mitragliera, perchè le motrici passano 
rimettersi a girare ridando alla nave tutta la sua 
velocità, ognuno è al imo posto di lavoro, e men­
tre la sezione di manovra lotta contro l’incendio 
che minaccia la «santabarbara ■. l’armarolo so­
stituisce la molla dell’otturatore che si è spezzata, 
il fuochista fascia un tubo lesionato, l’elettricista 
riallaccia un circuito interrotto, il medico, se c’è. 
se no rinfcrmiere, cura i feriti. Ognuno è al suo 
posto di lavoro per poter dire: « pronti ». e risen­
tire il canto della mitragliera, riaprire la valvola 
di mandata del vapore, rivedere la luce spentasi 
per Finterruaione del circuito, salvare la vita o al­
leviare le sofferenze di un camerata.

Il Comandante, che ha la visione generale di 
quello che è avvenuto, ritiene che sia giunto il 
momento di distruggere o di abbandonare la nave. 
Dà un ordine, anche l'abbandono della nave è 
una manovra prevista, e tutto il fervore di lavoro 
cessa Istantaneamente e la nave dà gli ultimi 
tratti come un essere animato che sta per essere 
abbandonato dalla vita Chi non ha ordinato e 
non ha sentito l colpi di mazza che distruggono 
> più preziosi e precisi congegni della propria nave 
perchè non possano eventualmente servire al ne­
mico... no. non può capire quello strazio. E non 
sì dica che è retorica Sarebbe una bestemmia. 
La linfa vitale cessa di scorrere. La nave è morta. 
Con la stessa ansia di prima, si lavora per distrug­
gere. Le imbarcazioni e i grossi salvagente sono in 
mare, gli uomini vi prendono posto rapidamente, 
ordinatamente, sanno che il Comandante non si 
muoveva finché uno di loro è a bordo. Non c’è 
forse Fuso — così vuole l'etichetta navale — che 
sì prenda posto neinmharcazione in ordino inverso 
di anzianità? Sul barcarizzo, non si cede il passo 
al superiore, ma ci si affretta a scendere perchè il 
superiore possa, dovendo scendere per ultimo, tro­
vare la via libera.

Il comandante Borsini constata che i suoi ordini 
sono stati eseguiti. Tutto quello che si poteva e 
si doveva fare è stato fatto, e il nemico si è allon­
tanato. Se agisse d’istinto, se continuasse come 
ha fatto fino a quel momento a tenere il comando, 
se non ci fosse soluzione di continuità, dopo 
aver dato in giro un ultimo sguardo per assicu­
rarsi che nulla è stato dimenticato, che ogni spe­
ranza è morta, che la manovra è stata eseguita 
secondo le sue disposizioni, scenderebbe nelFìmbar- 
cazione e. dopo aver ordinato il saluto al Re ed al 
Duce per la fiamma di testa d’albero che sparisce, 
penserebbe al nuovo compito che è sorto: portare 
la sua gente al più vicino rifugio perchè i feriti 
stanò curati, perchè tutti siano confortati, e poi, 
al più presto, riprendere con lo stesso ardore il suo 
posto su di un’altra plancia di comando, portan­

dovi tutta la sua dura esperienza di guerra, per 
vendicare la sua nave, la sua nave è morta 
combattendo.

Ma Borsini esita. Il suo dovere, il suo primo do­
vere è compiuto. I superstiti sono nelle imbarca­
zioni, la costa non è lontana. Uno dei suoi fedeli 
ufficiali sta già prendendo le prime più urgenti 
disposizioni e Borsini pensa che, con l’aiuto di 
Dio. potrai portare la gente a salvamento.

La coperta della sua nave, forse un’ora prima 
perfetta di ordine, è ridotta un ammasso di rot­
tami e di distruzioni. Un cannoniere è caduto ac­
canto a! pezzo scavalcato da un colpo nemico; un 
silurista è sdraiato nell'ultimo sonno accanto al 
tubo di lancio... No, non può lasciare la sua nave 
morta combattendo, non può lasciare quei suoi • 
uomini che egli conosce per nome ad uno ad uno... 
e i fuochisti che erano in caldaia? Chi sarà ri­
masto giù in macchina abbattuto dalla granata 
che ne ha devastato il compartimento o ucciso 
dalla tremenda fuga di vapore e di acqua surri­
scaldata uscita dai tubi stroncati con quel fischio 
assordante che superò per un istante il tuono del­
le artiglierie? Non vede tra i superstiti il sotto­
tenente Sorgi.

Fa mentalmente l’appello dei compagni fedeli 
che hanno obbedito fino al sacrifizio ai suoi ordini 
che erano gli ordini della Patria Madre lontana 
che parlava per bocca sua e che era presente nella 
bandiera di combattimento alzata al picco.

Si attarda — sono attimi — le sue mani strin­
gono la battagliola della plancia che è già tanto 
vicina all’acqua che sale.

No, non può fare quel breve passo, non può get­
tarsi in mare e raggiungere a nuoto le imbarca­
zioni che per ordine suo si sono allontanate perchè 
non fossero trascinate dal gorgo o schiacciate dal­
le soprastrutture se negli spasimi della fine la 
nave si abbattesse sul fianco.

Il marinaio Vincenzo Ciaravolo, di Torre del 
Greco, l’ordinanza del Comandante — persona 
che ha un posto a parte nella gerarchia di una 
nave — è già nell’imbarcazione e segue da lontano 
i gesti del suo Comandante. Vede, intuisce, si getta 
a nuoto e raggiunge la nave condannata. Il Co­
mandante può aver bisogno di lui. Quante volte 
ha sentito la sua voce : « Ma dove si sarà cacciato 
quel benedetto ragazzo? Mandatemelo subito » e 
lui sentiva e rideva, contento : « Se non ci sono 
io il Comandante non trova niente... ».

Questa volta il Comandante non lo ha chiamato, 
ma Ciaravolo va lo stesso. E gli si mette accanto. 
Rispettosamente. In silenzio. La nave sprofonda. 
I due uomini: quello che ha assolto la sua mis­
sione, la missione alta ed eroica di Comandante 
in guerra e l’uomo fedele che ha assolta quella 
più umile, ma necessaria, di evitare al suo Coman­
dante te piccole noie della vita materiate, preve­
nendone i desideri, essendo sempre presente e vi­
gile, ma senza ingombrare. I due uomini sono vi­
cini. e insieme spariscono. Borsini non è il solo

Prima di lui il comandante Baroni.
Baroni, quando ha deciso l'abbandono della 

nave che è tenta ad affondare, ha disposto perche? 
se ne affretti la fine, poi è sceso dalla plancia ed 
ha assistito aH’imbarco della sua gente nei mezzi 
di salvataggio. Tutto è pronto, i superstiti non at­
tendono che lui. No. Baroni toma sulla plancia, 
sente — e vi si unisce — il saluto della sua gente 
rivolto a coloro che rappresentano l’Italia e resta 
al suo posto.

La fine della •• Vega n è più rapida. Pochi sono 
i superstiti. E questi hanno visto il comandante 
Fontana incolume fino all’ultimo momento, mira­
colosamente incolume, ma nessuno lo ha visto 
lanciarsi in mare come invece aveva ordinato alla 
sua gente. Troppa gente è rimasta, per sempre, al 
suo posto dì combattimento e Fontana non vuole 
abbandonarla. Resta sulla plancia.

Banfi era sceso anche luì nel profondo mare con 
la sua nave. Un fenomeno fisico — se non vo­
gliamo dire la mano di Dio — lo ha strappato dal 
suo posto, ha sciolto il tegame tra l’uomo e la 
nave — e il corpo ferito straziato è tornato a galla 
dove ha trovato gli altri suoi uomini che ancora 
avevano bisogno di lui, della sua anima ferrea, che 
dava forze sovrumane ad un corpo dissanguato. E 
Banfi ha ripreso la croce del comando e l’ha la­
sciata solo quando ha potuto consegnare i pochi 
superstiti e se stesso nelle amiche mani di chi era 
venuto in soccorso.

Suicidio? Chi osa dire questa eresia? Tradizio­
ne? Chi io ha detto ha soggiaciuto alla maledi­
zione delle frasi fatte. Nè suicidio nè tradizione. 
Pietro Micca si trova nelle mani la miccia spez­
zata. E* troppo corta per dare la certezza di sfug­
gire alla morte . ma non esita. Consapevolmente,

E dovere di ogni italiano adeguare il pro­
prio comportamento alle esigenze del 

tempo di guerra.
È necessario ricordare come moltissime no­

tizie che in tempo di pace possono essere 
diffuse senza pericolo alcuno, acquistano, a 
causa della guerra, un significato ed un va­
lore totalmente diversi : basta pensare ai 
traffici portuari, all’ubicazione e all’attività 
degli impianti industriali sussidiari rispetto 
alla produzione bellica e comprendenti un 
vastissimo campo che va dal settore tessile 
quello dell’alimentazione e dal settore dei 
combustibili a quello dei trasporti.

Cosi pure si pensi ai centri di raccolta, 
di addestramento o di partenza dei militari 
sotto le armi, all’efficienza dei diversi ser­
vizi di vigilanza o di soccorso nelle varie 
località, all’ubicazione dei depositi di viveri 
o merci d’importanza economica notevole, 
agli impianti idraulici ed elettrici, ai nodi 
ferroviari ed in genere a tutto ciò che può 
costituire obbiettivo ed elemento di valuta­
zione per l’avversario.

Su tali argomenti occorre mantenere il 
più assòluto silenzio: ogni cittadino di qua­
lunque età e condizione sociale ha una sua 
parte di responsabilità nel mantenimento di 
un tale riserbo.

Ricordate che il non diffondere voci o 
notizie sarà per voi non solamente un atto 
di obbedienza, ma anche un contributo re­
cato alla lotta nella quale i nostri gloriosi 
combattenti sono impegnati contro il nemico.

con fredda risoluzione — Pietro Micca è un solido 
uomo non un esaltato incosciente — accende la 
miccia lo stesso. Cappellini lavora con tutto il suo 
equipaggio per spegnere l’incendio che minaccia 
di raggiungere la «santabarbara». Compie tutto 
il suo dovere, vede, conosce il pericolo mortale e Io 
affronta risoluto per osare l’inosabile e tentare il 
salvataggio. Non arriva in tempo e sparisce con 
la sua gente e la sua nave in un turbine di fuoco.

Tolgo forse poesia alla leggenda del minatore 
che affonda la face fiammeggiante nel barile delle 
polveri o alla leggenda del Comandante che vuol 
saltare in aria con la sua nave? No — mi rifiuto 
di ammetterlo — ne aggiungo. E’ più bella questa 
volta la storia della leggenda. Il dovere compiuto 
fino aH’estremo, la morte consapevolmente affron­
tata nell’adempimento del dovere. Volontà ada­
mantina non esaltazione fanatica. Rischio affron­
tato, non morte voluta: questo è sentimento del 
dovere fermamente e fieramente sentito che lega 
il Comandante alla sua nave fino all’ultima scin­
tilla di speranza ed oltre. Non crea una tradizione 
che non esìste nè deve esistere. Il comandante Gulì 
del « Principessa Mafalda » affonda con la sua 
nave perchè i mezzi di salvataggio sono insufficienti 
a salvare tutti coloro che sono affidati alla sua 
responsabilità. Come potrebbe abbandonarli?

Chi si sente così in alto da potersi permettere di 
giudicare l’operato di un uomo, solo davanti alla 
sua coscienza? Chi potrebbe prescrivere a questo 
uomo in nome di una tradizione che non esiste, 
la condotta che deve tenere? La sola traditone 
che esiste è quella del dovere. Compiere tutto il 
proprio dovere come prescrivono i regolamenti, le 
leggi che si è giurato di osservare. Leggi scritte e 
non scritte. E tra i doveri dì un Comandante c'è 
quello di non far gettito delia sua vita che è con­
sacrata al servizio della Patria e della Marina. 
Servire. Grande sublime dedizione alla Madre co­
mune. Ha servito Banfi che ha completato il suo 
dovere quando una volontà superiore gli ha stron­
cato Fazione che gli aveva dettato il cuore. Ma. 
anche disobbedendo. Baroni, Borsini, Fontana 
hanno creduto di servire e nessuno è tanto in 
alto da poterli giudicare. Inchiniamoci riverenti 
in silenzio.

UBALDO degli UBERTI.
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....... la Signora che si era fatto un bel viso con una tinta appropriata, 
scelta ira le sette tinte della moderna crema VELODAMA, aveva
suscitato l'invidia delle eleganti amiche. Nessuna s’accorse del!’impiego 
d'una crema colorata; ma tutte notarono una somma distinzione, un 
colorito uniforme un'epidermide vellutata ed un perfetto opaco da 

^:“Xne: VELODAMA, VELODAMA. .  
fu la risposta.

In vendita nel e buone Profumerìe - Conlezoni originali in tub- e vasetti 
Tinte; Bianca, Natura'e, Roche', Rachel 2, Ocre, Moresco, Comoscio

idee e trovate della moda
nel terzo fascicolo, già in vendita in tutte le edicole e dai migliori librai di

11 meglio delle 

«(Collezioni» che I sarti 

hanno preparato per la 

primavera: disegni ori­

ginali e {olografie a co­

lori: modelli premiati 

con la «MarcaOro».Co­

pertina a colori di l eo- 

netla Cerchi Pieraccini.
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TELEFUNKEN 
T 2002

CON DIAFRAMMA ELETTROMAGNETICO 
A PUNTA DI ZAFFIRO

IL PIU FEDELE INTERPRETE OEL MONDO DELLE MELODIE

ESECUZIONE IN STILE ULTRAMODERNO, CON IM­
PIALLACCIATURA ESTERNA IN PALISSANDRO ED IN­
TERNA IN ROVERE; CON CHIUSURA AD ANTINA 
E DISCOTECA APERTA PER GRANDI ALBUM DA 
30 CM., GUARNIZIONI IN METALLO CROMATO

PREZZO L. 1255

SIEMENS SOCIETÀ' ANONIMA
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i Mucaii
CONCERTO SINFONICO
dell'Orchestra Stabile dell'Accademia di Santa Cecilia di 
retto dal M" Willy Ferrerò col concorso del violinista 
Edoardo De Zathureczky - Trasmissione dal Teatro Adriano 
di Roma (Domenica 13 aprile • Onda m. 221,1, ore 17 
circa).

Il Concerto s'inizia col preludio dell'oratorio Sa- 
lomone di Haendel. Molti attribuirono a questo 
musicista l’appellativo di « padre dell'oratorio »» ; 
ma tanto più ingiustificato, esso risulta, in quanto, 
quasi un secolo prima di lui, vari italiani — e 
in modo particolarissimo Giacomo Carissimi — 
avevano creato, in tal genere, opere d’arte di im­
peritura bellezza; è però innegabile che Haendel 
contribuì non poco allo sviluppo dell'Oratorio, valo­
rizzandone la potenza espressiva specialmente in 
un periodo di profonda decadenza del dramma li­
rico. L’oratorio Salomone, eseguito nel 1749, fu 
uno degli ultimi del forte compositore tedesco, ma 
nocque in parte al suo successo l'intrinseca debo­
lezza del testo poetico: la sua introduzione è nello 
stile della <• suite » settecentesca.

Tra i grandi compositori russi dell'800 Pietro 
Ciajkovski (1840-1893) fu uno di quelli che mag­
giormente s'accostarono all’arte occidentale; per 
questo — forse — egli acquistò particolare rino- 
manza presso i contemporanei, ma per questo an­
che l’opera sua perde oggigiorno alquanto della sua 
forza interiore, specialmente di fronte alla po­
tente e geniale originalità d’un Mussorgski. Con la 
Sinfonia patetica, il Concerto in re maggiore per 
violino e orchestra costituisce una delle opere di 
Ciajkovski che più frequentemente ritornano nei 
nostri programmi. II Concerto fu composto nel 1877.

II primo tempo — Allegro moderato — non ha 
inizio con il tema principale; esso è presentato 
dal violino concertante (moderato assai), dopo al­
cune variazioni dell'orchestra: dopo alcuni bril­
lanti passaggi, sempre presentato dal solista, ecco 
il secondo motivo nella brillante tonalità di « la 
maggiore ». Seguono diversi episodi nei quali il se­
condo tema s'intreccia col primo largamente svi­
luppato dall'orchestra. Il violino solo con passaggi 
di bravura riprende con Torchestra il tema pr n- 
cipale; e dopo una lunga, ed elaborata cadenza 
chiude con una coda brillantissima (allegro giusto).

Il secondo tempo — Canzonetta. Andante in sol 
minore — non era stato scritto in origine per que­
sto Concerto: era una composizione per violino' 
intitolata Ricordo di un luogo caro, op. 42; fu da 
Ciajkovski incorporato al Concerto dopo la prova 
fatta dal Kotek. La fusione avvenne in modo mi­
rabile. e si può affermare che la composizione ne 
trasse notevole vantaggio. Dopo una diecina di mi­
sure d’i>ntroduzion€ affidate ai fiati, il violino conti­
nua «molto espressivo) il primo tema, per sfociare 
nella seconda linea in » mi bemolle maggiore •• : con 
una tripla figurazione si avvia al finale, ritornando 
al primo tema: il violino è accompagnato da ar­
peggi del clarinetto, che conferiscono una spigliata 
vivacità. Il tempo si conclude con il tema dell’in­
troduzione.

Il terzo tempo — Allegro vivacissimo — ha il 
ritmo caratteristico della danza russa Trepak. Il 
tema è enunciato dopo sedici battute del pre­
ludio orchestrale: segue una vivace cadenza per 
violino solo, che si fa più lenta e calma quando 
r. prende il secondo tema dell’introduzione. Il tem­
po si chiude con una coda vivacissima, quasi fu­
riosa. come nelle danze zigane, sul motivo princi­
pale del tema iniziale.

Il poema sinfonico Cosi parlò Zarathustra segue, 
nella produzione straussiana, la serie delle com­
posizioni analoghe, che avevano già dato al suo 
autore una immediata e universale — anche se 
discussa — notorietà: Don Giovanni, Morte e Tra­
sfigurazione, Tilt Eulenspiegels. n titolo, derivato 
dal celebre poema nietzschiano, non deve far cer­
care nell’opera musicale ideologie filosofiche o 

astratte: tenuissimi fili legano questo poema sinfo­
nico all'opera da cui vuol essere ispirato e sarebbe 
errore pretendere di cercare derivazioni più stret­
te, le quali, se pure esistenti, non avrebbero, nel 
piano musicale, in cui evidentemente va giudicato 
il lavoro, importanza alcuna.

L'interessante concerto si chiude con una pagina 
di sfolgorante genialità italiana: l’introduzione dei 
Vespri siciliani.

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M'1 Francesco Molinari Pradelli, con la colla­
borazione del pianista Bruno Rigacci (Domenica 13 aprile. 
Primo Programma, ore 20,30).

Questo Concerto s'inizia con una delle più si­
gnificative concezioni beethoveniane: cioè con l’in­
troduzione Coriolano. scritta nel 1807 dal grande 
compositore di Bonn per un dramma, che Giuseppe 
von Collin derivò dalla tragedia shakespeariana. 
L'atmosfera intensamente drammatica, che pervade 
questa introduzione, e la violenza del « pathos •> 
che la anima, risultano già efficacemente tratteg­
giate dai lunghi e cupi suoni iniziali, violente­
mente martellati e troncati da aspri accordi: pro­
cedimento che nella sua potente rudezza costitui­
sce un tratto non dubbio del tipico stile beetho- 
veniano. I due temi fondamentali che seguono, 
alternandosi secondo i principi formali della ouver­
ture classica, sono di carattere opposto: il primo, col 
suo andamento irruente, inquieto, agitato e affan­
nato. caratterizza la superba figura di Coriolano, la 
sua fierezza indomita e il suo atteggiamento sdegno­
samente adirato contro la plebe romana; il se­
condo. in un’ampia frase di singolare soavità e 
dolcezza, caratterizza la tenera e affettuosa im­
plorazione della madre e della sposa, che vogliono 
placare lo sdegno del guerriero in armi contro la 
propria patria. Ecco come Wagner illustrò questo 
mirabile quadro sonoro: « L’Inizio dell'introduzione 
presenta l’immagine dell'uomo: forza straordina­
ria, sentimento personale Indomito e orgoglio pas­
sionale s’esprimono con collera, odio, vendetta e 
coraggio avido di distruzione. Ma ecco apparire 
accanto a lui la donna: madre e sposa, col figlio. 
Grazia, dolcezza e serena dignità si opixmgono al­
l’uomo ribelle, per distoglierlo dal suo furore di 
devastazione Nel più profondo del suo cuore il 
pentimento incomincia a corrodere l’orgoglio del 
guerriero: ma questo orgoglio reagisce e divampa 
in un dolore furioso... Infine il sacrificio di sè 
stesso viene deciso: pace e riconciliazione. Con 
mano potente e terribile egli stringe tutta la forza 
che fino allora lo spingeva all’annientamento della 
patria e le mille spade e saette dell'odio e del ri­
sentimento, ne forma un solo strato e si trapassa 
il cuore >».
I Canti della stagione alta — eseguiti per la 

prima volta nel 1933 — rappresentano, nella pro­
duzione strumentale di Ildebrando Pizzetti. una 
delle vette più alte; irradiate cioè da quella pura 
e luminosa spiritualità verso cui è orientata la 
più intima e profonda aspirazione dell'illustre mu­
sicista parmense L’indicazione dell'autore apposta 
al primo tempo « Mosso e fervente, ma largamen­
te spaziato » ne rende già implicitamente la fiso- 
nomia espressiva. La melodia principale, intonata, 
all’inizio, dal pianoforte c largamente svolta, è se­
guita da un’altra, pure affidata al pianoforte, di 
carattere dolce e affettuoso: da questo dualismo 
tematico è essenzialmente costrutto il primo tempo, 
che si arricchisce di ampi ed espressivi sviluppi. 
Il secondo tempo « Adagio », si svolge su di un 
canto appassionato proposto dal pianoforte (anzi, 
inizialmente dalla sola mano destra) con accom­
pagnamento di ardii; ad esso segue un tema 
enunciato dai fagotti e dai corni, a cui il piano­
forte alterna e Intreccia teneri ricami, e dà ma­
teria a uno svolgimento, a cui partecipa l'orche­
stra intera.

Una cadenza del pianoforte e un decrescendo 
servono di collegamento al rondò finale svolto su 

un teina vivace e saltellante, che intrecciato ad 
elementi tematlc’ anteriori (i quali imprimono cosi 
un carature ciclico alla composizione e ne raffor­
zano ¡'unità interiore) portano ad un'ampia ed 
effi ace perorazione finale.

Completano l’Interessante programma le cele­
stiali ed elerc-e armonie del preludio del « Lohen­
grin . le note Danze, di Polover tratte dall'opera 
» Il Principe Igor di Borodin e due composizioni 
di giovani e già insigni autori italiani: Canto di 
palude di Renzo Rossellini — recentemente chia­
mato alla cattedra ai composizione del Liceo Mu­
sicale di Pesaro e Sagra di Enzo Masetti. Il 
Canto di palude (composto nel 1937) e un - lento 
nostalgico ' , che si svolge su linee morbide e lan­
guide. sorrette da una suggestiva atmosfera stru­
mentale; la Sagra riflette la vivace coloristica e 
la raffinata ritmica, che sono caratteristiche del 
Masetti.

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M" Rito Selvaggi (Mercoledì 16 aprile - Primo 
Programma, ore 20,30).

Il programma del Concerto comprende un com­
plesso assai variato di composizioni, tra cui non 
mancano quelle che possono offrire anche un par­
ticolare interesse per la scarsa conoscenza che di 
esse ha il pubblico: come, ad esempio. V Adagio 
del » Quartetto n. 3 » dell’illustre Accademie » 
d'Italia Don Lorenzo Perosi, ¡a cui pregevole pro­
duzione strumentale rimase come soffocata dì fron« « 
al successo degli oratori e di tante celebri pagine 
corali.

Inizia il Concerto Y introduzione. che Weber, il 
grande rappresentante del movimento romantico e 
fondatole del teatro lirico tedesco, compose per la 
« Preciosa m: opera scritta nel 1820, alquanto mac­
chinosa e pletorica e non animata da quel senso 
di sincerità e da quella vivacità coloristica ade­
rente al senso della natura, che fanno del « Franco 
cacciatore» un mirabile capolavoro; tuttavia in 
questa introduzione si rilevano quei caratteri spe­
cifici che distinguono le analoghe composizioni we- 
beriane e le fanno considerare, ancora sempre, 
come pezzi di sicuro ed irresistibile effetto.

Un'altra introduzione, più severa nella linea clas­
sicheggiante, viene pure presentata dal maestr j 
Selvaggi : ed è quella che Beethoven, nel 1811, scris­
se per la commedia di Kotzebue, intitolata Le ro­
vine di Atene. Seguono poi La grande Pasqua russa 
— la colorita e nota introduzione di Rimski-Korsa- 
kov — e la Serenata in re maggiore op. 11 che Gio­
vanni Brahms nel suo orientamento classicista, vol­
le conqxjrre, riprendendo, sia pure con spiriti nuovi, 
la forma che fu gradita a molti dei maggiori com­
positori del '700 e che rappresentò, in quel tempo, 
quasi un'espressione intermedia tra l'antica < sui­
te e la moderna sinfonia.

La Serenata in re maggiore come quella in la 
maggiore op. 16, fu composta negli anni 1858-1859. 
Mentre la prima è scritta per il normale complesso 
orchestrale proprio di Brahms, la seconda invece 
richiede soltanto un impiego limitato di strumenti, 
con l'esclusione delie trombe, tromboni, timpani e 
violini. L'epoca in cui le due Serenate furono com­
poste è allTncirca quella in cui Brahms pubblicava 
il « Conceito in re minore » per pianoforte e or­
chestra, per il quale i tempi non erano ancora ma­
turi e che fu quindi assai male accolto dal pub­
blico di Lipsia. Forse per questo al « Concerto in 
re minore » cronologicamente fanno seguito le due 
Serenate anzidetto, più leggere e di natura, diremo 
così, meno compromettente, nelle quali il loro au­
tore non si può dire abbia affrontato nuovi proble­
mi estetici, propri delle forme musicali complesse. 
La Serenata in re maggiore è più nota forse delia 
consorella per la pienezza del mezzi orchestrali ri­
chiesti per la sua esecuzione; d'altra parte, a detta 
della critica, contiene elementi di una maggiore 
perfezione formale, a prescindere dal suo conte­
nuto musicale sempre degno del nome di Brahms.

Anche in questo concerto però riappare un altro 
aspetto del Selvaggi. Egli presenta, cioè, da lui tra­
scritti per orchestra, due brani di Muzio Clementi; 
musicista che ebbe una grandissima — e forile non 
ancora sufficientemente apprezzala — attività, co­
me compositore, come pianista e come didatta e 
dalla cui scuola derivarono i più grandi pianisti 
del secolo scorso. Nella nuova veste orchestrale i 
radioascoltatori udranno un Andante tratto dalla 
celebre e massima opera pianistica del Clementi 
— il a Gradus ad Parnassum - — e lo Scherzo, 
vivace e brillante, pur nella forma rigorosamente 
classica, della «Sonata in fa diesis maggiore-.
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CONCERTO
del Quartetto Ferro. Esecutori: Luigi Ferro, primo violino; 
Guido Mozzato, secondo violino; Aleardo Savelli, viola: 
Carlo Diletti, violoncello. - Trasmissione dalla Sala della 
R. Accademia di Santa Cecilia (Venerdì 18 aprile, 
ore 17,15).

Un Quartetto di Rossini? Quanti sono coloro che 
sanno che il celebre operista fu autore di quar­
tetti? Eppure il Pesarese trattò tal genere di com­
posizione nel 1806 e nei due anni successivi; nel 
periodo cioè degli Studi bolognesi, quando, quat­
tordicenne o poco più, affilava, alla scuola di An­
gelo Tese! e del Padre Martini, le armi per le fu­
ture gloriose battaglie artistiche.

Con la composizione rossiniana il Quartetto 
Ferro presenta una poco nota composizione di 
Margola.

MUSICA DA CAMERA
Lunedì 14 aprile, alle ore 22, le Stazioni del 

Primo Programma trasmettono un Concerto del 
Trio Sassoll-Sabbatinl-Tassinari, comprendente 
musiche di Telemann. Stamltz e Lupi. La « Sonata 
a tre « fu una delle forme predilette dei composi­
tori di musiche strumentali. del secolo xvn : di 
quel periodo, cioè, che vide il definitivo distacco 
dello stile strumentale da quello vocale fino allora 
predominante e segnò la prima fioritura di musi­
che scritte per 1 vari strumenti, in relazione alle 
loro specifiche caratteristiche tecniche ed espres­
sive. Il magdeburghese Georg Philipp Telemann 
(1681-1767) apparve quando già i compositori ita­
liani avevano diffuso per tutta l'Europa gli èie- 
menti del nuovo stile; ma egli, pur accostandosi 
nettamente ad esso nella sua vasta e pregevole pro­
duzione, lo ravviva con la sua forte e Innegabile 
musicalità come già si può arguire dal presente 
Trio sonata per flauto, viola e arpa. Il nome del 
boemo Anton Stamltz (1717-1757) è essenzialmente 
collegato alla costituzione dell’orchestra di Mann- 
heim — che sotto la sua direzione divenne ai suoi 
tempi la più celebre orchestra d'Europa — e allo 
sviluppo della sinfonia moderna, che ebbe in lui 
e nel nostro Simmartini, i più significativi precur­
sori. L’importanza delle musiche di questi due au­
tori, oltre che airintrinseco valore, è data dal fatto 
che esse fornirono le basi da cui germogliò la 
grande arte dì Haydn e di Mozart. La Sonata a 
tre del Lupi, la quale ha con le precedenti notevoli 
affinità stilistiche e formali, reca nel secondo 
tempo un » basso ostinato » : procedimento assai 
in voga nella seconda metà del '600 e nella prima 
metà del '700 e che caratterizza talvolta anche al­
cune forme strumentali, quali la « passacaglia « e 
la ■ ciaccona ».

Giovedì 17 aprile, alle ore 22, te Stazioni del 
Primo Programma trasmettono un concerto dei 
due ben noti musicisti .nostri — il violoncellista 
Attilio Ranzato e il pianista Renzo Bossi — che 
eseguono una serie di pezzi di vario genere e ca­
rattere: la nota Ciaccona di Tommaso Antonio 
Vitali (figlio di quel Vitali, che visse nella seconda 
metà del '600 ed ebbe notevole importanza nei pri­
mordi dell'arte violinistica), l'Aria di Bach, la 
dolce Ninna nanna del russo Spendiarov, te virtuo­
sistiche Variazioni di bravura sopra una sola corda 
di Paganini, 11 caratteristico Tamburino di Ran­
zato e il delicato e colorito Acquarello del Bossi 
stesso;

Sabato 19 aprile, alle ore 22, le Stazioni del 
Primo Programma trasmettono un Concerto del 
violinista Riccardo Brengola, che comprende mu­
siche di Strauss, Llszt, Dlnicu. Lavagnino e Ca­
sella. La Sonata op. 18 per violino e pianoforte, 
fu pubblicata da Riccardo Strauss dopo il viaggio 
in Italia (1886). in mezzo a un'abbondante fioritura 
di Lieder (op. 15, 17, 19. 21. 22), e poco prima della 
creazione di quei poemi sinfonici — « Don Giovan­
ni » (1889), «Morte e Trasfigurazione.. (1891) — 
che dovevano segnare la decisa e fortunata affer­
mazione dell'arte straussiana. Questa Sonata in mi 
bemolle appartiene al periodo in cui lo Strauss ri­
sentiva ancora deirinfluenza dei classici della mu­
sica tedesca: ne Imita perciò lo spirito e le forme, 
ma contiene già in sé i germi di quegli elementi 
che, sviluppati costituiranno poi i tratti essen­
ziali dell’audace e dinamica personalità artistica 
dell'autore. Il programma è completato da una 
delle poetiche Consolazioni di Llszt. trascritta dal 
Brengola stesso, da una caratteristica danza ro­
mena di Dlnicu, da un limpido e fresco canto po­
polare di Lavagnlno e infine da quella colorita e 
vivace Tarantella, che Alfredo Casella aveva scritto 
come semplice <> vocalizzo » accompagnato dal pia­
noforte. ma che subi varie e fortunate trascri­
zioni.

BALDASSARRE DA CASTIGLIONE E LA MUSICA
« E come dicono con frequenti ritrovi descrivi 1 

lieti conviti. E tu celebri gli ozi misti a lenti giochi. 
E tu attenui l’estivo calore cantando e suonando 
la cetra». Così l’autore del Cortegiano offre l’im­
magine di se stesso « cantore alla viola » nell’elegia 
in cui loda la sua Ippolita che a lui scrive.

Che la cultura musicale dì Baldassarre da Ca­
stiglione fosse vasta e varia, è noto dalla sua mas­
sima opera, ove, tutte le volte che lo squisito scrit­
tore crede opportuno di ricordare l’arte dei suoni, 
lo fa mostrandosene un profondo conoscitore. La 
musica appare spesso nel Cortegiano; appare in 
capitoli esclusivamente ad essa dedicati, in simili­
tudini, in ricordi di strumenti, di forme e di teo­
rie trattate sempre con una chiarezza lontana da 
ogni superficiale cognizione.

Benché non si abbiano particolari notizie sulle 
doti musicali del Castiglione, pure sappiamo che 
era un suonatore intelligente, e che possedeva una 
buona raccolta di strumenti musicali, fra i quali — 
seguendo i gusti del tempo — preferiva le viole e 
le violette. 1 suoi strumenti erano tanto perfetti 
che egli dalla madre se li faceva mandare da Man­
tova a Roma per dilettare le elette compagnie della 
corte di Leone X, oppure per darli in prestito agli 
amici che glieli richiedevano. In una lettera inviata 
alla madre il 24 ottobre 1521. scrive: « V. S. sarà 
contenta far dare a M. Ercule nostro una mia vio­
letta, che è nel camerino ».

Il cantare una poesia accompagnandosi sulla 
viola o sul liuto suscitava nelle corti dell’epoca un 
grande interesse. Ben lo sapevano Serafino Aqui­
lano e runico Aretino che dovevano buona parte 
della loro fama a tale virtuosità. L’Unico quando 
si disponeva « colla cetra (viola) in collo a dire 
all'improvviso ». mandava in visibilio l’uditorio che 
lo circondava, specialmente le dame, che pur bur­
landosi delle sue frasi esagerate, erano contente di 
ricevere la sue lodi. Alla corte di Urbino, ove la 
musica era coltivata con singolare fervore, egli tro­
vava il plauso che la sua indole altezzosa ed amante 
di gloria, fortemente desiderava.

Gli strumenti a fiato godevano invece minor fa­
vore: non soddisfacevano all’alto ideale estetico ca­
ro agli aristocratici dell'epoca. Dì Federico da Mon- 
tefeltro — padre di Guidubaldo, alla corte del 
quale immagina il Castiglione che si svolgano » 
ragionamenti del Cortegiano — scriveva già Ve­
spasiano da Bisticci, che si ■ dilettava di musica 
e che teneva in casa sonatori espertissimi; ma 
preferiva strumenti sottili, di trombe cd istru- 
menti grossi non se ne dilettava molto ». Il Ca­
stiglione seguendo gli stessi criteri vuole che il 
Cortegiano da lui istruito conosca la musica, sap­
pia improvvisare sulla viola, apprezzi le armonio­
sità degli strumenti da tasti e si diletti delle quat­
tro viole da arco, » la qual musica è soavissima e 
artificiosa » ; ma non s’impacci degli strumenti che 
Minerva rifiutò ad Alcibiade »cioè gli strumenti 
a fiato. Plutarco loda infatti Alcibiade che schi­
vava di suonare il flauto, preferendo a questo la 
lira che dava alla sua persona un atteggiamento 
nobile e ispirato, lontano dall'aspetto di chi suona 
uno strumento a fiato: « che tale si rende con quel 
gonfiarsi la bocca, che durano granfatica a rav­
visarne le sembianze perfino eglino stessi e quelli 
che più l’hanno in pratica ».

Al Cortegiano. al personaggio idealizzato dalla 
fantasia dello scrittore lombardo non deve man­
car nessuna di quelle doti che possano elevare l’a­
nimo suo, dar grazia alla persona, renderla inte­
ressante nei ritrovi e nelle conversazioni; per-que­
sta ragione dovrà conoscere anche la musica. Le 
idealità estetiche, sostituendosi ad un reale ed 
istintivo impulso dell'animo, ispirano così gran par­
te delle qualità dal Castiglione attribuite al per­
fetto « cavaliere della Rinascita ». Ma non dimen­
tichiamo che l'autore, uomo di lettere, studioso 
indefesso dei classici e delle più ricche correnti 
della poesia volgare, raggiunge in ogni parte della 
sua opera un savio e temperato eclettismo che gli 
permette di fondere gli elementi più vari dando 
vita ad idealità artistiche ed a concezioni prati­
che. lontane da ogni grossolanità e da ogni in­
terpretazione men che elevata della coscienza e 
della morale.

Il sentimento che faceva risorgere i valori della 
vita contemplandoli in ogni loro nuova potente e 
delicata manifestazione, portava a considerazioni 
ed apprezzamenti diversi da quelli ribaditi da tanti 
secoli di mortificazioni corporali e psichiche; al 
tempo stesso l'idealità religiosa — sempre alta nel­
l'ambiente rinascimentale italiano — e la mora­
lità — sebbene rispettata da pochi, ma il Casti­

glione era fra questi — ponevano un argine al- 
l’irromper e delle forze desiderose di affermare tutta 
la loro vitalità.

Lo spirito della Rinascenza appare nelle mani­
festazioni musicali del Cortegiano. piacevolmente 
alternate alle belle questioni proposte e discusse 
dalla leggiadra compagnia riunita attorno ad Eli­
sabetta d’Urbino; ma è spirito vario, che pur cer­
cando ogni espressione capace di rendere la vita 
più lieta, non dimentica d'indirizzar la a nobile fine.

In molte pagine lo studio degli antichi appare 
evidentissimo. Il calco delle idee è ben visibile. Ma 
non è copia priva di vita, è organismo che am­
mirando la grandezza passata, sa da essa trarre 
forza e vigore per animare nuove idealità. Il Ca­
stiglione spiegando la necessità della cultura mu­
sicale e rammentando prima i minimi piaceri che 
essa può procurare come quello di ■ satisfare alle 
donne », sale a poco a poco alla considerazione in 
cui gli antichi tenevano la musica; ricorda la 
teoria platonica dell’armonia delle sfere e il con­
cetto dell'influenza che la musica ha sull’animo 
umano, consigliando perciò a servirsi delle forme 
che possano incitare l’individuo a nobili ed alte 
imprese. Alessandro, per virtù di grandi canzoni, 
« quasi contra sua voglia gli bisognava levarsi dai 
conviva e correre all’arme ». Socrate già vecchis­
simo a aveva imparato a suonare la citara». Pla­
tone ed Aristotile volevano « che Tomo bene in- 
stituito fosse ancor musico ». Licurgo nelle sue 
severe leggi approvò la musica. Epaminonda, 
Achille ed altri grandi dell'antichità fino dalla 
puerizia coltivarono l'arte dei suoni. La conclu­
sione ripete idee adusate, tali però da mostrar 
sempre l'elevato concetto che l'autore ha della 
musica : « la quale non solamente gli animi umani 
indolcisce, ma spesso le fiere fa diventar man­
suete; e chi non la gusta, si può tener certo che 
abbia gli spiriti discordanti l'un dall’altro».

Le ardue regole della teoria musicale — che il 
Medioevo distaccava dalla pratica, elaborandone 
una severa disciplina, un’arida concezione filoso­
fica del tutto fine a se stessa — sono conosciute 
dal Castiglione che, da vero uomo del Rinasci­
mento, vuole superare l'esteriorità della regola cer­
cando la sua ragione, d'essere nella natura c nel­
l’esperienza. Quando nel XVIH cap. del I libro, 
dice che nella musica « è vizio grandissimo far 
due consonanze perfette runa dopo l'altra: tal che 
il medesimo sentimento dell'audito nostro l’abor­
risce, e spesso ama una seconda o settima, che in 
sé è dissonanzia aspera ed intollerabile » egli 
espone sì la regola armonica che vieta le quinte 
per moto retto facendo capire che la teoria mu­
sicale non è estranea alla sua cultura: ma per 
l’esempio in cui ha usato il paragone e per i ter­
mini stessi dell’espressione, egli afferra, e spiega 
il vero carattere della regola, basata sulla parti­
colare natura dell’accordo. «« E ciò procede, che 
quel continuare nelle perfette genera sazietà e di­
mostra una troppo affettata armonia », prosegue 
col suo largo periodare, « poiché, mescolando le 
imperfette... le orecchie nostre stanno suspese e 
più ardentemente attendono c gustano le perfette, 
e dilettandosi talor di quella dissonanzia della se­
conda o settima, come di cosa sprezzata». La na­
turalezza e la varietà regolano anche il succe­
dersi delle armonie.

Il III libro del Cortegiano, dedicato alla » donna 
di palazzo .. non tralascia di occuparsi della musica. 
Già dame famose per nobiltà di natali e per orna­
mento di virtù, erano decantate per l’abilità con 
la quale suonavano svariali strumenti. Ripetendo 
ed assottigliando i criteri già esposti per l'educa­
zione musicale del Cortegiano. U Castiglione in 
quest/) caso si limita ad una cultura o meglio ad 
un virtuosismo puramente esteriore, che trala­
sciando ogni sentimento d'interiorità, domanda ad 
ogni manifestazione musicale femminile espressioni 
di sola grazia, destinata ad aumentare l’interesse 
della bella ed attraente persona.

Ragionamenti dettati da un superiore senso este­
tico potrebbero definirsi molte pagine del Corti­
giano; ma ragionamenti che dal bello non distac­
cano il buono arrivando il Castiglione a conclu­
dere: «... che in vero se con l'essere nobile, ag­
graziato e piacevole ed esperto in tanti esercizio il 
Cortegiano non produce altro frutto che Vessar tale 
per se stesso, non estimerei che per conseguir questa 
perfezion di Cortegiania dovesse l’omo ragionevol­
mente mettervi tanto studio e fatica, quanto è ne­
cessario a chi la vote acquistare ».

B. BECHERINI.
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MOD. 407
TIPO N 
lire 1050
TIPO L 

lire 1200
• La tendenza attuale delle costruzioni radiofoniche è 

decisamente orientata verso apparecchi di piccole dimen­

sioni. In questi tipi di apparecchi non è difficile ottenere 

una sensibilità elevatissima, cioè la possibilità di ricevere 

molte stazioni trasmittenti; invece il problema difficile che 

l’industria deve risolvere è quello della qualità di ripro­

duzione e specialmente della qualità della Voce che, in 

simili apparecchi, destinati a funzionare quasi sempre in 

vicinanza dell'ascoltatore, ha ancora maggiori esigenze. 
Phonola, che da anni si è imposta, specialmente per la 

qualità di riproduzione dei suoni della voce, è riuscita a 

realizzare un ricevitore di piccole dimensioni e con le carat­

teristiche di una riproduzione veramente superiore. Provate 
il modello Phonola 407 e Vi convincerete dell'alto grado di 

perfezione raggiunto nelle italianissime realizzazioni Phonola

S. J FIMI - CORSO DEI LITTORIO. IO - MILANO

IL DANUBIO, IL SUO CORSO, LA SOA STORIA
Bisogna scendere lemme, lemme, il Danubio (per esempio) e. fare a bordo 

la vita del turista, per capire alla lettera che cosa è un gran fiume, 
e quale fonte continua di ricchezza ésso rappresenti per le terre che 

bagna, per le nazioni che traversa. per i popoli che allieta. Per capire anche 
quanto sia delizioso e riposante navigare nell’acqua dolce. « II Danubio è una 
strada senza polvere» dicono gli irsuti abitanti dei Balcani, lasciando così 
intendere che i cammini, una volta, consistevano laggiù da loro in polvere 
senza strada. Facile, ameno, veicolo, il fiume, è più riposante di un lago che 
essendo fermo, in agguato e chiuso nel silenzio delle rive e dei monti, come 
un cimitero d'acque, non va disgiunta, la sua vista, da tristezza e sospetto 
di pericoli.

I laghi? Dolomitiche acquasantiere offerte agli angeli, non hanno un de­
stino, non hanno una storia. Inghiottono all’improvviso una valanga come 
se fosse un biscottino, e tornali subito do-po limpidi e incorruttibili come il dia­
mante. Entro un mazzo di rupi gotiche, il fiore dell’acqua potabile. Imbuti 
rigidi, neutri, in una aquilina atmosfera nascondono gli anni, i secoli. Ipocrisia 
della loro profondità. I laghi son senza età. Pensate, per esempio, la pioggia 
sul lago: che orrore, che nera disperazione! Nulla di più romantico al mondo 
che una giornata di pioggia, di pioggia a catinelle, sulle acque d’un lago. 
C'è da perdere la testa, da buttarsi per terra, da piangere, da urlare. E’ il vaso 
che trabocca. Il lago si dibatte. Poi se vien la burrasca. Sapete, il mal di lago? 
e le barche che van sotto? Quando piove sui laghi, è una scena del Purgatorio. 
Inerzia, nostalgia. L’assenza stessa di Dio. I laghi son coppe d’espiazione.

Il fiume invece, mobile, e sano, realizza con successo tutte le età dell'uomo. 
Spumeggia, freddo, all'inizio, va frusciando e gorgogliando fra l’erba, ricopre 
le prate aromatiche; s’affaccia titubante, e vien giù saltellando a due a quat­
tro i gradini che menano a questo basso mondo. Passando tra i sassi e le erbe 
ha risucchi irrefrenabili e risatine liquide, poi tremori celestiali che assomi­
gliano a quelli dell'organo. S’intruffola nelle forre, e scava studiosamente il 
suo itinerario, avanza a bordate, segue la china, attacca c gira gli ostacoli della 
geografia paesana, corre, ritorna, cade, si nasconde e ricompare: già lontano, 
fuori tiro. Ecco, raggiunge il primo villaggio, salutato dalle lavandaie che 
rimboccate le vesti, sotto il ponte di legno l’aspettano col cesto del bucato, 
inginocchiate sul greto. Fermi nella chiara corrente gli asini, i buoi e i maiali 
s’abbeverano lungamente. Poco più in là c'è il mugnaio che tira la sua acqua 
al proprio mulino.

Così fra mille traversie, di vallata in vallata fino all’immensa pianura 
il fiume si fa adulto, opulento, canoro, e si sposa lungo la strada agli altri 
corsi d’acqua che incontra. Intona la sua voce c un registro sempre più basso, 
indi con un fiato si tace, e s’allarga glorioso e calmo diventa navigabile. 
Signoreggia le contrade. Città, castelli, nazioni sorgono sul suo passaggio. 
Eserciti, fortificazioni Chiama da ogni parte le genti umane al commercio. 
Produce, ravviva, e scorre interminabile, trascinante, continuo, come il tempo. 
Il fiume è un nume rimuneratore barbuto di foreste che fluttuano profonda­
mente sulle sue rive. Invecchia, anche lui finalmente dilaga, rallenta, s’ingorga, 
e si riapre torbido sterminato in molti rami e canali malarici e malati prima 
di colare col fango, pigramente alle foci nel mare che lo accoglie, lo seppellisce, 
lo subissa e se ne nutre. Il fiume è un lungo mercato, una festa e una guerra 
continua. Il fiume invita al viaggio, crea la solidarietà, la rivalità, insomma 
la società. Quanti idiomi e costumi diversi, quante fiere, quanti soldati, quanta 
gioia e quante canzoni sulle sponde verdi del fiume.

Mentre i laghi, questi laghi dannati, nella loro fissità dividono, con una 
gran pausa d’acqua, i paesi, le genti. Interrompono le comunicazioni: quando 
non h indurisce il gelo, come un pavimento, e dà il passaggio a un traffico 
irrompente di carretti, di slitte e di pattinatori. Assorti e muti i laghi gene­
rano la solitudine. Suggeriscono l'idea metafisica: come la Luna, e i pianeti 
che son morti. Un occhio liquido, aperto, criminoso, che guarda il firmamento. 
Han cominciato a esistere i laghi, improvvisi, spegnendo e strangolando un 
vulcano. Fermi lì, turgidi di colpa — maledetti specchi ipnotici. Immagini di 
pazzia, per così dire, idrica. E quelli inaccessibili, là dove sembra che covi la 
malinconia pesante del mercurio, son come un punto anestetizzato della natura. 
Su essi incombe il mito. Lassù: la capra, il sanatorio e Belzebù, quando non 
è l’eremo di Zarathustra.

Il Danubio che ha un corpo della lunghezza di oltre duemila chilometri, 
senza contare la sua coda nascosta e attorcigliata nella Foresta Nera e le sue 
tre bocche di drago che alimentano il mare, è certamente un gran fiume, na­
vigabile da cima a fondo. Ed è forse anche il fiume più internazionale del 
mondo. Discendendo in battello il suo corso da Passau sino al Mar Nero ci 
vogliono almeno otto giorni e otto notti di viaggio, e finalmente s’arriva, là 
dove s’apre a forchetta il suo delta immenso, inondato, denso, anzi irto di 
pesci, oscurato da nugoli di uccelli, e formicolante d’isolotti che gli fan da 
museruola. Suppongo che le sue acque che vanno adagio adagio ci mettano 
più d’un mese, per arrivare al mare, tanto impiegherà un tronco d’albero che 
va giù alla deriva. Colmo, senza pericoli, tardo e maestoso, il suo corso taglia 
in mezzo con una dignità formidabile due o tre capitali delle più grosse e non 
so quante altre città Fu romano per quasi tre secoli, il Danubio, e i segni in­
crollabili, le fondazioni splendide, i campi trincerati, le strade imperiali, e le 
vaste muraglie visibili, e le monete sepolte nelle sue rive e dentro i suoi terri­
tori fan prova della potenza e dell’ordine di Roma eterna. E il Danubio ha il 
respiro di Roma. E’ un fiume pieno di luce, di vapori, di brume e di chiatte, 
battelli d’ogni sorta e dimensioni lo percorrono in su e in giù. Sulle sue acque 
lisce c’è il traffico lento d’un sogno. I suoi affluenti s’immergono nelle sue 
onde l'un dopo l’altro sema dar nell’occhio. E’ un fiume da cacciatori e da 
pescatori, ricco di selvaggina dalle sorgenti alle foci. Man mano che prosegue 
cresce la sua grandezza e il suo dominio sulle regioni. Uccelli sempre più nu­
merosi segnalano la vicinanza del delta, dove abitano ancora solitari gli ultimi 
pellicani d’Europa e sono, laggiù alle foci, come le Deità del fiume.

BRUNO BACILLI
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le erwache
LA RICONQUISTA DELLA CIRENAICA 

E L’AVANZATA DELL’ASSE IN JUGOSLAVIA

H
L tradimento serbo, che ha tramutato l’ade­
sione al Tripartito in aperta ostilità verso 
le Potenze dell’Asse, e l'afflusso di truppe 
britanniche in Grecia per congiungersi con 

l’esercito jugoslavo creando un nuovo fronte nei Bal­
cani. hanno indotto l’Italia e la Germania a inter­
venire per stronc.'.re il tentativo di estendere il con­
flitto, scacciare fino all'ultimo inglese dal Continente 
e ridurre alla ragione la fellonia belgradese e la mega­
lomania greca. I fatti sono precipitati all alba di 
domenica scorsa. Con successive trasmissioni, che 
coincidevano col ritmo incalzante dell ora storica, il 
« Giornale Radio » delTEmr ne ha registrato 1 inizio 
e lo svolgimento via via che il fatale corso degl: 
eventi maturava. Alla fine della consueta trasmissione 
delle 8.15. con le «Ultime notizie», veniva dato 
il primo annuncio che il Governo del Reich aveva 
presentato, durante la notte, una nota al governo 
greco e una dichiarazione al governo jugoslavo, pre­
annunciando che ulteriori notizie sarebbero state 
comunicate alle ore 9. Con tre consecutive trasmis­
sioni straordinarie il « Giornale Radio » rendeva poi 
note le dichiarazioni fatte da Von Ribbentrop ai 
giornalisti tedeschi e stranieri e dava un primo rias­
sunto dei due documenti ufficiali germanici che con­
cludevano entrambi con l’ordine dato alle truppe te­
desche di assicurare la quiete e la sicurezza nei Bal­
cani scacciandone le forze britanniche. Con le ordi­
narie trasmissioni della giornata seguiva la lettura 
integrale dei documenti tedeschi, della dichiarazione 
del Ministero degli Esteri italiano sulla Jugoslavia, 
del proclama del Führer al popolo e al! esercito te­
desco, insieme alle segnalazioni sull’inizio delle ope­
razioni belliche nei nuovi settori e i primi successi 
delle armi dell’Asse. Completa, circostanziata e irre­
futabile è stata la documentazione sia della malafede 
jugoslava che fin dal 1939 si cra leSata aUe demo- 
crazie occidentali e continuava a mantenere rapporti 
con Londra anche durante le trattative con Roma e 
Berlino e sia delle intese corse tra la Grecia e i 
franco-inglesi e poi della completa soggezione ai 
voleri della Gran Bretagna alla quJle furono messe 
a disposizione le basi per la concentrazione di 
duecentomila uomini.

Nessun dubbio può esistere sul fatto che il gene­
rale Simovic preparasse la guerra serba a fianco del­

l’Inghilterra facendo leva sul militarismo guerra­
fondaio serbo. Lo stesso giovane Re Pietro aveva 
scritto ad amici londinesi che attendeva il momento 
di partire in armi contro i nazisti. Ma lo Stato 
jugoslavo, tipico mosaico versaglista, sconterà dura­
mente il suo tradimento. Mentre le armate dell’Asse 
avanzano profondamente nel suo territorio, già si 
avvertono anche segni di scissione interna dei vari 
nuclei etnici. Il popolo croato a mezzo del capo 
nazionalista Pavelic ha rivolto un caloroso messaggio 
al Duce invocando la liberazione della sua patria 
soffocata dalla dominazione serba. Così anche l’arti­
ficioso miscuglio serbo-croato-sloveno, ultima crea­
tura superstite di un patto defunto, è destinato a 
scomporsi. I bombardamenti dell'aviazione jugoslava 
sulle città aperte romene, ungheresi e bulgare costi­
tuiscono l’estrema manifestazione di follia di un 
organismo che sta per disgregarsi. La nuova situa­
zione creata dal colpo di Stato e di testa jugoslavo 
ha trovalo l’esercito italiano operante in Albania 
nella pienezza dei suoi mezzi pronto ad assolvere 
vittoriosamente i compiti affidatigli. L’aviazione ha 
agito in pieno. Il tentativo effettuato contro capisaldi 
della IX Armata dall'esercito greco per operare il 
congiungimento con quello serbo è stato stroncato 
distruggendo un’intera divisione greca.

Inoltre, mentre scriviamo, si delinea già, a soli tre 
giorni dall'inizio delle ostilità, la grandiosa manovra 
travolgente combinata delle truppe dell’Asse, che, 
proiettate in avanti, hanno iniziato il sistematico 
martellamento e la progressiva demolizione delle re­
sistenze opposte dal nemico, incidendo profonda­
mente nei punti più delicati di sutura lo schiera­
mento avversario. Nel frattempo, nell Africa set­
tentrionale. continua vittoriosamente rirresislibile 
avanzata delle colonne italiane e tedesche. Occupate 
Bengasi e Derna, dopo aver sbaragliato a nord e 
sud-est di Bengasi le forti resistenze nemiche, con 
la cattura di un ricca bottino di prigionieri, di 
mezzi e di armi, le formazioni corazzate dell'Asse 
proseguono la rapidissima marcia in avanti verso 
le ultime mete della riconquista.

Splendida, in questi giorni così densi di eventi, 
l’opera svolta dall’aviazione sui vasti fronti del­
l'immane conflitto. Procedendo con fulminea riso­
lutezza offensiva, le nostre squadre aeree, sin dal­
l'inizio delle ostilità contro la Jugoslavia, hanno.

UN MESSAGGIO DEL SANTO PADRE 
PER LA FESTA Dl PASQUA

Nel giorno di Pasqua tutte le 
Stazioni radiofoniche italiane 
trasmetteranno, alle ore tredici 
circa, un Messaggio del Santo 
Padre e la Benedizione apostolica 

«Urbi et Orbi».

preso l’iniziativa delle operazioni attaccando effi­
cacemente obbiettivi militari, aeronautici e terrestri 
sui fronti greco e jugoslavo. A Spalato sono state 
bombardate opere portuali e affondate due navi. 
Cattaro, Teodo, Mestar e altri centri sono stati 
sottoposti a un’efficace azione distruttrice dall’avia­
zione fascista. Sul mare le nostre unità hanno in­
flitto agli inglesi altre sensibili perdite.

La tecnica, ha detto Cirio Stauber in una conver­
sazione fatta al microfono, ha modificato lo stile 

della rappresentazione. 1 teatri dei greci e dei romani 
possedevano già dei dispositivi tecnici per fare appa­
rire gli dèi agli spettatori. Con l’opera musicale tor­
narono in onore i macchinari, e nello stesso Flauto 
Magico essi contribuirono grandemente al successo, 
mentre il Franco Cacciatore trionfò per esclusivo 
effetto della musica. Lo stesso Wagner dava una 
grande importanza alla tecnica e chiedeva ad essa 
il più possibile, tanto che diversi del suoi compiti 
sono stati risolti soltanto in questi ultimi tempi. La 
Radio, poi, è riuscita a realizzare le pretese acusti­
che del Maestro. Nel Parsifal, rappresentato in occa­
sione delle feste wagneriane, con l'installazione di 
microfoni in vari punti, e cori i posti fissi assegnati 
ai cantanti ed ai musicisti, si ebbe l'effetto corale 
richiesto dal Maestro. Le campane del San Grani non 
si erano potute ancora imitare con la realtà desi­
derata da Wagner, ma la Radio è riuscita ad incidere 
il suono delle campane di un’Abbazia della Slesia, 
le quali possiedono la successione di note del motivo 

dello scampanio del Parsifal.

WX/dgner, come tutti i romantici, ha sentito un'attra- 
zione per la Spagna poetica e leggendaria dal 

Medio Evo, ed infatti collocò l'azione dei suo Parsifal 
in una regione di quella Galizia che doveva formare 
il baluardo del cristianesimo contro l’ondata dei mus­
sulmani Per Wagner il castello misterioso dove si 
conservava il Santo Graal non era quello storico 
di San Juan de la Peña, negli scoscesi monti dl Jaca, 
ma un luogo vagamente indicato con la denomina-

Truppe italiane all attacco.
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SEX UNDA 761

Watt. - Prezzo L. 3600.

G

5 Watt.
L. 2300.

caratteristiche del «761».
Prezzo L. 5200.

dei «761», senza tastiera
Prezzo L. 3300.

Potenza di uscita
Prezzo

OUA0HI-UNOa

VIA MENTANA 20

TRI UNDA 532 - 
Supereterodina 5 valvole. 
3 campi d’onda. Regolazione 
di tono e volume. C.A.V. 
Trasformatori alta e media 
frequenza a nuclei ferrosi. 
Diffusore elettrodinamico. 
Potenza di uscita 4 Watt.

Prezzo L. 1490.

QUADRI UNDA 545 - 
Supereterodina 5 valvole. 
4 campi d’onda. Elevatissimo 
rendimento specie per le 
onde corte. Condensatore 
variabile antimicrofonico a 4 
sezioni. Trasformatori alta e 
media frequenzaa nuclei fer­
rosi. Regolatore combinato 
selettività e sensibilità. 
Regolatore tono e volume. 
C.A.V. Occhio magico. 
Comando sintonia a volano. 
Diffusore elettrodinamico.

Supereterodina alta classe a 
7 valvole. Sintonia silen­

ziosa automatica a botton per le stazioni prescelte. Indicatore ottico di 
sintonia. Sensibilità e selettività variabili. Regolatore di tono speciale.
Diffusore elettrodinamico. Potenza di uscita 7

SEX UNDA 763 - Stesse caratteristiche 
comando sintonia.

SEX UNDA 764 - Radiofonografo stesse

(Tasse comprese - Escluso l'abbonamento alle radioaudizioni)
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zio™ di Galizia, Una Galizia di geografìa speciale che 
il romanticismo metteva nei Pirenei e sulla strada 
di Santiago di Campostella. Un documento curioso 
dell'amore di Wagner per la Spagna si ha in un suo 
scritto in onore di Calderón de la Barca, in cui 
afferma che « il cavaliere del Cigno » (Lohengrin) 
era spagnolo! Il Santo Graal pervenne a Valencia 
portato dal- diacono Lorenzo, santo e martire, nel 
tempo delle persecuzioni sotto Valcntiniano, quando 
furono occultati i più preziosi tesori della Chiesa di 
Roma, Lorenzo, nativo di Huesca, vi portò parte dei 
tesori e quando vennero le invasioni arabe, la reli­
quia fu nascosta nel monastero-fortezza di San Juan 
de la Peña, nelle gole dei Pirenei, sito nel quale non 
sarebbe potuto andare alcuno senza la guida di uno 
dei suoi monaci. Nel secolo XVI, il calice fu donato 
al re Martino d'Aragona. e più tardi Alfonso V lo 
offerse alla cattedrale di Valencia dove si troia 

tuttora.

Í rna interessante trasmissione, nella serie dei « Pie- 
■ coli eroi v è stata costituita dalla riduzione ra­
diofonica di un famoso racconto di Conrad Ferdinand 

Meyer: Il paggio di re Gustavo. Nelle radioscene si 
narrano le vicende della giovane e bellissima Augu­
sta che si innamorò del grande re Gustavo, e per 
poter raggiungere l’oggetto del suo amore si trasfor­

ma in avvenente paggetto del sovrano svedese.

/I musicista Zoltan Kodàly ha raccolto molte mi­
gliaia di melodie di contadini ungheresi e di po­

poli confinanti attingendole dalla viva voce musi­
cale del popolo. In questa ricchissima collezione di 
canti si possono trovare melodie doriche, frigie, ar­
caiche, lidie, modi misti, dal colorito e la vigoria 
robusta con i mirabili accenti ritmici e dinamici. Il 
canto del popolo ungherese si ritrova anche nelle 
pagine , piene di forza, dello stesso Zoltan Kodàly, 
compositore contemporaneo, che ha una spiccata 
preferenza per i colori vigorosi e saturi. L'autenti­
cità della sua espressione lo colloca nel novero delle 
personalità rappresentative della musica dei nostri 
giorni. A Zoltan Kodàly è stato dedicato un interes­

sante rad'oprogr anima.

Gli ulitmi bellissimi fascicoli della rivista u Le tre 
Venezie», sempre in fervore di rinnovamento, 

contengono tra l'altro le motivazioni delle più re­
centi medaglie doro concesse ad eroi del Veneto; 
una Guida sentimentale di Venezia doruta alla pen­
na di iDego Valeri; un articolo sull’Università di 
Padova e l’arte firmato da Carlo Ariti. Altri scritti 
di alto valore storico ed artistico adornano la pre­

gevolissima pubblicazione.

j^eW Università di Friburgo è stata istituita una cat- 
•i* tedra radiofonica per l'insegnamento tecnico e 
artistico della radio. Al corso possono partecipare 
tutte le persone che lavorano nell’industria radiofo­
nica o nelle stazioni trasmittenti. Avranno un par­
ticolare interesse le lezioni destinate ai maestri ele­
mentari, ai giornalisti radiofonici e ai commercianti 
di apparecchi radio. Sono stati preparati, a disposi­
zione degli allievi, opportuni laboratori nei quali in­
segnanti ed alunni si dedicano ad, esperimenti per mi­
gliorare la radiofonia. Una cattedra consimile fun­
ziona anche nell'Università di B^Hno. Ambedue que­
ste cattedre debbono la loro istituzione alla crescente 
importanza che acquista ¿.a radio nella vita moderna, 
e specialmente nella vita pubblica, per la diffusione 
della cultura. L'Istituto di Friburgo è diretto dal 
prof. Rodemeyer. sia per quanto riguarda la radio, 
che per la televisione, e quello di Berlino dal dottor 

Wagenfhur.

Il nuovo signore del villaggio, che è stato rievo­
cato e ridiffuso come documento retrospettivo del­

l'opera comica, è dovuto a Boieldieu. Nato nel 1775 
a Rouen, Boieldieu debutto come ragazzo del coro 
nella cattedrale e, dopi- un'infanzia molto romanze­
sca — durante lo quale ìcappò di casa e dalla città 
per ben due volte —, si fece un nome nella storia 
dell opera comica grazie al suo talento, senza dub­
bio, ma anche all'amore irresistibile che provava per 
la sua arte e ta preoccupazione costante che lo spinse 
a perfezionare il suo stile e a migliorare la sua for­
ma. a volte rivedeva anche, per venti volte le sue 
composizioni e non si decideva su una frase che

Una bella fotografia di Dina Galli che. nel personaggio 
di Felicita Colombo, inizia il suo viaggio radiofonico 

venerdì 18 alle ore 21.

dopo averla pi ovata sotto tutti i suoi aspetti. Quan­
do si lèggono le sue graziose pagine non si potrebbe 
supporre un così accanito lavoro, tanto sembrano na­
turali e spontanee. Il nuovo signore del villaggio 
data dal miglior periodo della sua produzione. L n- 

treccio è eccellente e la musica gaia e spigliata.

Sfottetti festivi, villanelle e capolavori della mu- 
ivl sica vocale italiana sono stati trasmessi in 
un programma che si è aperto con /'Amilpar- 
naè.so di Orazio Vecchi che, in un certo qual modo, 
contiene molti elementi di quella che sarà poi 
l'opera buffa. Il vivace spirito popolaresco e la fre­
sca arguzia che lo pervadono tutto preludono ai mo­
vimenti spigliati, alla vena burlesca e satirica del 
dialogo comico. L'esempio del Vecchio non è rimasto 
isolato: altri lo seguirono e soprattutto Adriano Ban­
chieri. Il madrigale che, verso la fine del ’500. tende 
sempre più ad assumere forma dialogica e rappre­
sentativa, ha assai spesso un contenuto nettamente 
comico e parodistico che annunzia la scena buffa. Di 
Adriano Banchieri, squisito compositore del '600. 

sono state diffuse alcune «Villanelle».

Battling Riveli si intitola la nuova radiocommedia 
di Fred Marchal e Giovanni Nello. Si tratta di 

un lavoro a sfondo sportivo, ma ricco di trovate umo­
ristiche a getto continuo. Nel terzo quadro, l’ascol­
tatore assiste alla trasmissione con rumori, annunzi, 
clamori, ecc. ecc., di un campionato del mondo di 

pugilato, pesi medi

Le Stazioni private della Radio francese sono state 
nuovamente autorizzate a trasmettere programmi 

propri, indipendentemente dalle trasmissioni delle 
Stazioni francesi dello Stato. Esse svolgeranno quindi 
un'attività autonoma tranne per le trasmissioni dei 
notiziari e delle cronache di attualità per cui sa­
ranno direttamente alle dipendenze del governo di 
Vichy. Il programma nazionale sarà invece unica­
mente trasmesso dalle seguenti Stazioni di Stato: 
Grenoble, Limoges. Marsiglia, Montpellier, Nizza, 

Lione e Tolosa.

Avete mai pensato
al cammino che può percorrere ogni 
vostra parola 1 Una frase detta in 
tranvai o in un negozio, al risto­
rante o alla stazione, può giungere 
per le vie più impensate al nemico 
e recargli una notizia preziosa. Attenti 
perciò a non parlare di cose atti­
nenti alla guerra, se non volete 
divenire inconsciamente strumenti 
di informazione per il nemico!

LA CAMERATA DEI BALILLA
(Impressioni fotografiche dì A. De Sanctis)

La prima battuta. La morale della favola.
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prosi!
IL COMANDANTE
Un dito di Molta e Quazzolo (Domenica 13 aprile - Se­
condo Programma, ore 20,30).

Un vapore mercantile, dopo una faticosa na­
vigazione, sta per raggiungere la mèta agognata. 
In tutti i membri dell’equipaggio, dal capitano al 
mozzo quattordicenne, vivissima è l'ansia di poter 
riabbracciare finalmente I loro cari. Ognuno jxirta 
eon sè, gelosamente, una sorpresa ed un regalo da 
lare alla persona amata. Ormai il porto è vicino; 
sulla banchina giù i familiari attendono, con gio­
iosa impazienza lo spuntare dei fumaioli della 
nave. Solo Everic. il mozzo quattordicenne, sa che 
sua madre non verrà mai più sul molo a tendere 
amorosamente le braccia e a stringerselo forte, 
contro il suo povero cuore

IL DIAVOLO METTE UN SASSO 
MA L'ANGELO LO TOGLIE 
Radiccommedia in due tempi di Giorgio Scerbanenco. 
Prima trasmissione (Lunedi 14 aprile - Primo Programma, 
ere 20.30).

Tra i molti viaggiatori di un treno che corre 
veloce in una notte qualsiasi, In un paese qual­
siasi. consideriamone alcuni, nello scompartimento 
tal dei tali. Sono cinque figure che tra poco impa­
reremo a conoscere. D’un tratto il diavolo, o chi 
per esso, mette una pietra sui binari e il treno è 
costretto a fermarsi in aperta campagna, parecchie 
ore prima che i lavori per Ja frana (si. il sasso 
del diavolo non è che una comunissima frana che 
ha bloccato la linea) siano portati a compimento. 
E col treno si fermano i cinque viaggiatori creati 
da Scerbanenco. Cinque persone, tre uomini e due 
donne, che ritornavano ciascuno ai loro impegni 
di ogni giorno, al loro compito quotidiano, non 
troppo piacevole forse, ma in fin dei conti al loro 
dovere. Anzi, queste persone avevano volutamente 
abbandonato una vita lìbera e per l’appunto senza 
vincoli morali, per ritornare al dovere. Un marito 
che toma alla propria moglie: una ragazza che 
torna in famiglia dopo aver tentato di vivere da 
seda: una cameriera che. finito il mese di licenza, 
ritorna dalla propria bisbetica padrona, vincendo la 
tentazione di rimanere in città, dove mille occa­
sioni le sarebbero offerte. Più un ragioniere che 
viaggia per i suoi affari e che è molto buono, vero 
simbolo della giustizia e della carità, e un signore 
assai ricco, ma, pare, anche assai nervoso. La 
frana blocca il treno in aperta campagna per 
diverse ore. e in queste diverse ore i nostri cinque 
viaggiatori hanno il tempo di ripensare alle deci­
sioni prese. Perchè tornare a casa?, pensa il marito, 
e non vivere liberamente? Perchè tornare a fare 
la serva?, pensa Total, quando cosi carina come 
sono.. Il diavolo, insemina. ba messo un sasso 
sulla strada che questi viaggiatori stavano percor­
rendo verso il dovere e vuol farli andare verso 
»1 piacere. Come intervenga l'Angelo, come ciascuno 
di questi viaggiatori, dopo una viva lotta con se 
stesso e il diavolo, capisca che solo una è la strada, 
quella del dovere, e come essi la seguiranno, ormai 
profondamente convinti, tutto questo lo dirà la 
commedia.

Per ora non sarà inutile accennare anche ad 
alcune caratteristiche tecniche del lavoro. L’autore, 
che è fra quelli che hanno molta fede nel radio­
teatro. cioè in un’arte che ha una sua forma par­
ticolare, non confondibile (sempre secondo l’au­
tore) nè col teatro da palcoscenico, nè tanto meno 
col cinematografo, ha voluto «sperimentare ap­
punto un’espressione adeguata ai suoi proposti! 
teorici.

Quelle che contano in, questo lavoro sono le pa­
role per le idee che esprimono e non per l'effetto 
teatrale e spettacolare che se ne possa dedurre. Il 
luogo dell'azione che è sempre quello — uno scom- 
partimento ferroviario —, fazione stessa che svolge 
un solo tema fino alle ultime conseguenze non ob­
bligano il radioascoltatore a compiere un'inutile fa­
tica d'immaginazione, a passare con troppa super­
ficialità da un luogo all’altro, da un’azione al- 
TaHta, senza che in definitiva nulla si fermi nella 
mia mente: ma offrendogli una sola e ben delimi­
tata vicenda, gh dònno la possibilità di raccogliere 

tutta l’attenzione sul valore intimo, sulla realtà 
umana e poetica, che il dialogo tenta di esprimere. 
Questo sarebbe dunque uno di quei radiodrammi 
che all'infuori delle norme e delle leggi pili este­
riori. che regolano le opere scrìtte per la radio, 
tendono a considerare queste opere con un'atten­
zione più intima, pensando alle loro caratteristiche 
essenziali: la parola, solo o quasi solo mezzo 
espressivo

Ma all’infuori di queste particolarita formali, 
un profondo senso morale, che emana da tutto il 
lavoro, quel senso per il quale tutti i personaggi 
proclamano all’ultimo, come un vero e patito atto 
di fede, che dì là del nostro interesse egoistico 
v’è qualche cosa di più grande e di assoluto, un 
imperativo categorico da seguire, costituisce l'unità 
di questo radiodramma, come i modi semplici, 
chiari, persuasivi e suggestivi di rievocarla, ne co­
stituiscono il fondamento artistico. (Ferrieri).

CICERO
Tre atti di Luigi Bonelli (Giovedì 17 aprile - Primo Pro­
gramma. ore 20.30).

Luigi Bonelli. fautore di L'uomo che sorride » 
e dell’« Imperatore «. due commedie di grandissimo 
successo, si è interessato ad una figura di un av­
vocato in cerca di clienti, che è abbastanza co­
mune nella lettura narrativa e drammatica, ma 
che il Bonelli ha saputo rinnovare con fresca vena. 
L'avvocato Burasco. detto Cicero, è in cerca di 
clienti ed esulta il giorno in cui crede di aver 
acciuffato nel suo studio l’autore di un efferato 
delitto. Convinto di avere la buona occasione per 
farsi finalmente conoscere e stimare in Assise, egli 
organizza il processo con sistemi pubblicitari ad­
dirittura americani, Ma su] più bello si viene a 
scoprire che il suo cliente, non solo non ha am­
mazzato nessuno, ma è stato coperto di botte dal­
l'uomo che dovrebbe essere morto.

La commedia che mantiene per tutti i tre atti 
un’andatura svelta e che con i suoi colori dialet­
tali. spontanei e violenti è sempre divertentis­
sima, rasenta una svolta paradossale, quando per 
un momento lo stesso avvocato ha ragione di so­
spettare di essere proprio lui l'assassino. Ma come 
sempre nelle commedie di Bonelli tutto finisce 
bene.

FINESTRA
Un atto di Tito Marrone. Novità (Venerdì 18 aprile - 
Secondo Programma, ore 20,30).

Si tratta di una breve scena elle si svolge per 
l’appunto alla finestra di una di quelle piccole sta­
zioni. da dove si vedono le dalie e i convolvoli sullo 
steccato e si ascolta, non senza trepidazione, l'in­
terminabile battito del piccolo campanello che an­
nuncia che un altro treno è partito da un’altra 
piccola stazione in tutto simile a questa.

Le due figliole del capostazione, ogni giorno 
aspettano alla finestra il treno delle cinque, re­
cante un anonimo passeggero, che non si sa con 
precisione quale delle due guardi, per quanto in 
cuor suo ognuna delle due sorelle sia certissima di 
essere lei la guardata. Inattese vicende dimostrano 
alle due fanciulle che sarebbe preferibile di non 
essere mai state l’oggetto di quello sguardo.

Una scenetta garbata, un attimo di fuggevole 
poesia in un punto qualsiasi delle strade ferrate 
d'ogni paese.

LA SIGNORA STRÀGALIS
Un atto di Cesare Giulio Viola. Prima trasmissione (Sa­
bato 19 aprile - Primo Programma, ore 20,40).

Nell’annoiato paese di Montecorallo è piombata 
come una sfavillante meteora, la signora Stragahs. 
Detta signora, non meglio identificata, sembrereboe 
appartenere a quella mirabolante categoria di donne 
fatalissime che possiedono il potere meraviglioso di 
bruciare ed incenerire gli uomini.

Ed infatti a prendere immediatamente fuoco sono 
due giovani amici che sì contendono, accanita- 
mente, le sue grazie incendiarie. Ma per una serie 
di combinazioni, ancor più fatali della fatalissima 
maga, i due esuberanti avversari, dopo di essersi 
persino scambiati un numero imprecisato di schiaffi, 
si accorgono di essere stati presi entrambi in giro 
dalla crudele ipnotizzatrice, già smaniosa di nuovi 
« soggetti». A questo punto. l’ascoltatore si aspet­
terebbe una bella tragedia con il suo truculento 
epilogo. Ebbene, invece d’ingoiare qualche pasticca 
di sublimato, chiudersi d’urgenza in un convento, 
o vendicarsi della maliarda con alcun gocce di 
vetriolo, i due si dònno fraternamente la mano e 
ci bevono sopra un numero rispettabile di bic­
chierini.

GIOVINEZZA DI MASCAGNI
C’è un Mascagni che tutti conóscono' il trion­

fatore, il musicista grande rivelatosi in quella sera, 
così memorabile pel nostro teatro di musica, del 
maggio 1890. e quello assai meno noto dell’adole­
scenza e della primissima giovinezza pur percossa 
dalla febbre magnifica d’un sogno che già io pos­
sedeva: quello della Pinotta, ricordiamola pure, 
ma soprattutto del Ratcìiff. Perchè, come tutti 
sanno, il Ratcìiff è nato prima della Cavalleria.

II ragazzo lottava, ma invano, con tutte le forze, 
contro la inflessibile volontà paterna che di far 
dedicare all'arte dei suoni il piccolo Pietro non 
voleva assolutamente saperne. - Mio padre ha 
fatto il fornaio ed è sempre stato un galantuomo 
lo faccio il fornaio e sono un galantuomo Mio 
figlio farà come lui e come me Quésto il ritor­
nello che quanti si recavano dal signor Mascagni 
padre si sentivano ripetere.

Ma il destino, che qualche volta la le cose per 
benino, vegliava e il miracolo si verificò e al pic­
colo Pietre, purché continuasse ad aiutare il ca­
parbio genitore fu concesso di studiare un po' di 
musica. Prima sotto il Pratesi, poi col Soff redini, 
che forse — e senza forse — prima d'ognuno capì 
quello che sarebbe stato un giorno Pietro Ma­
scagni. Cosi come, tempo dopo — e siamo sempre 
prima di Cavalleria — lo capi Amilcare Ponchielli 
che diceva proprio ad Alfredo Soffredini: Ma­
scagni sarà il maestro che brillerà ».

Il giovane allievo del Soffredini studiava senza 
posa» forse con un ordine molto relativo, ma stu­
diava e faceva progressi da sbalordire. Studiava e 
scriveva già con una foga indiavolata. •• Chi pvò 
seguirlo in tutto quello che produce — diceva il 
suo maestre — è bravo ». I lavori che si cono­
scono della prima giovinezza di Pietro Mascagni 
non .sono che la millesima parte di tutto quello 
che il precoce musicista andò componendo in quel 
periodo della sua vita. • Chi si è sorpreso — dice 
sempre il Soffredini - del successo-miracolo della 
Cavalleria rusticana non sa il tesoro che è 
nascosto in una cassa dove Mascagni ripon va 
tutto ciò che scriveva Cè della roba là dentro 
che svela promesse che forse non appaiono nean­
che nella sua prima opera E in qu?lla cassa pare 
che fesse uro dei preludi di cui il Maestro si è 
servito per Ratcìiff.

Ma torniamo ancora indietro Finalmente. Ma­
scagni padre capisce un bel giorno che ogni insi­
stenza sarebbe stata ormai vana. Non salpiamo 
con quale viso, ma si decìde ad interrompere la 
genealogia che gli stava tanto a cuore e consente 
che il suo Pietro parta alia volta di Milano per 
completarvi i suoi studi. Sono il Soffredini e il 
marchese De Lardarono che riescono a strappare 
la vittoria : il primo coi giuramenti più solenni del 
talento eccezionale di Pietro, il secondo con Taprue 
il portafoglio e assicurare che alle spese del sog­
giorno milanese avrebbe pensato un po' lui.

Ed ecco Mascagni, ancora un ragazzo o quasi, 
al Conservatorio di Milano. Qui sorge in lui il 
primo ardente desiderio di scrìver l’opera. Ma chi 
avrebbe fornito un libretto? Anche allora, i libret­
tisti avevano la brutta abitudine di farsi pagare. 
Attendere? Ma per quanto? Chiedere l'aiuto del 
suo mecenate? Non Tosava. E’ l’ora in cui fa ca­
polino la tragedia delTHeine. tradotta dal Maffei. 
Il Ratcìiff, In una parola. Ma non è un libretto 
come tutti gli altri. E quei benedetti e lunglù ende­
casillabi non sembrano, lì per li. i più adatti per 
accender l’estro di un musicista. Ma iJ musicista 
si chiamava anche allora Pietro Mascagni e il 
genio seppe superare tutte le difficoltà, e l’opera 
che doveva apparire al pubblico dopo Cavalleria. 
L'amico Fritz e l Rantzan. ebbe virtualmente il 
suo natale.

Irrequieto e impaziente. Mascagni sente il biso­
gno di sfuggire alle strettoie d'un insegnamento 
che più non si confà col suo spirito giovine, e ri­
bèlle e lascia il Conservatorio. Ora è libero, sì, 
ma... occorre anche mangiare. E si ingaggia, come 
direttore d'orchestra, nella Compagnia d’operette 
dell’Acconci per cui scrive, con ben nascosta nella 
valigia la partitura del Ratcìiff, che non voleva 
profanare con... vicinanze meno degne, un’ope­
retta: Il Re a Napoli. Passa poi alla Compagnia 
Maresca, ma la vita zingaresca lo disgusta e lo 
stanca. E spunta il posto di Cerignola. Non ce da 
scialare. Tutt’altro. Ma è l’agognato riposo, riposo 
che è dì breve durata per le lotte ingenerose che 
gli vengono mosse. Ma Cerignola è l'anticamera 
della gloria. Lì scrive la Cavalleria e... quello che 
avvenne dopo tutti lo sanno.

n. a.
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MOD. 5391

guono dalla produzione Phonola, proseguendo

Il successo ottenuto da questo apparecchio Phonola ap­
parso recentemente è dovuto sopratutto alle sue elevatis­
sime qualità di voce, sensibilità e selettività che lo distin-

instancabile nelle proprie continue ricerche ed esperienze, 
nel campo delle radio ricezioni, ha trovato nell'apparec­
chio 539 adeguata soluzione ai vari problemi posti dalle 
sempre maggiori esigenze di un radioricevitore moderno, 
particolarmente per quanto concerne la selettività e la 
stabilità di ricezione nella gamma delle onde corte e cor­
tissime. Studiati accorgimenti, l’altoparlante con una mem­
brana speciale, e la cassa armonica, hanno consentito di 
ottenere anche in questo apparecchio nonostante la sua 
grande selettività, una riproduzione sonora e una musi­
calità perfette, atte a valorizzare al massimo la dolcezza 
e la potenza della classica Voce Phonola. Di linea elegante 
e semplice, il 539 si addice ad ogni ambiente; è l'appa­
recchio destinato ad ottenere la preferenza incondizionata 

delle famiglie.

$. I FIMI • CORSO DEI LITTORIO IO - MILANO

LA SCIENZA E IL LIBRO
Sono giunte recentemente a compimento due opere veramente monumen­

tali collegato fra loro da un legame ideale che facilmente si intravede: 
vogliamo parlare delle opere di Galileo Galilei e delle opere di Giovanni 

Schiaparelli. La pubblicazione di entrambe queste collane, che comprendono 
la prima venti grossi volumi, e la seconda dieci, hanno avuto inizio nel 1929, 
e si è da poco conclusa dopo undici anni di attivo lavoro condotto da parte 
di autorevoli specialisti.

La seconda edizione nazionale delle opere di Galileo Galilei, o per dir 
meglio la ristampa profondamente riveduta e completata degli scritti di quel 
sommo nel cui nome l’Italia può rivendicare il vanto di aver fondato la fìsica 
moderna e la moderna astronomia, ha richiesto una paziente ed intelligente 
fatica di riordinamento, di classifica, di ricerca e di interpretazione di cui 
difficilmente un profano può rendersi conto. Di questo lavoro vasto e com­
plesso è una efficace documentazione nel volume XX'-’ ed ultimo, che contiene 
vari indici, e propriamente un indice sistematico e particolareggiato dei volumi 
precedenti, uno dei fac-simili, uno dei nomi e delle cose notabili, ed infine 
un indice biografico. L’opera ha visto la luce sotto gli auspici del Ministero 
dell'educazione nazionale, della R. Accademia dei Lincei, ora incorporata 
nella R. Accademia d'Italia, e del Consìglio nazionale delle ricerche: essa costi­
tuisce il più significativo monumento che si potesse elevare alla memoria del 
sommo italiano.

Quanto alle opere di Schiaparelli, astronomo insigne che ha lasciato pro­
fonda traccia delle proprie ricerche e delle proprie concezioni nella scienza 
moderna, esse sono state pubblicate per cura della R. Specola di Brera, e sod­
disfano ad un bisogno che era veramente sentito nel mondo degli studiosi, 
dopo che molte pubblicazioni dello Schiaparelli erano esaurite e praticamente 
introvabili. Di questo desiderio si era reso interprete fino dal 1925 il professor 
Francesco Porro, proponendo che si addivenisse ad una edizione nazionale 
completa: questa poteva essere iniziata due anni dopo, mercè un accordo fra 
la Direzione della Specola di Brera e il Podestà di Milano, accordo al quale 
vari enti ed amministrazioni assicuravano il necessario aiuto finanziario.

Frattanto è già tracciato il programma di un'altra grande pubblicazione 
che dovrebbe costituire il naturale proseguimento della edizione nazionale 
delle opere di Galileo: vogliamo alludere agli scritti lasciati dai discepoli di 
quel sommo, e in generale dagli studiosi che si raccolsero nella Accademia del 
Cimento. Come è noto esiste nella Biblioteca nazionale di Firenze una pre­
ziosa raccolta di documenti e di lettere, che attende di essere convenientemente 
studiata e pubblicata, mentre è stata già esaminata in linea preliminare dalla 
Commissione preposta all’edizione nazionale delle opere di Galileo. Per com­
prendere l’importanza del materiale di cui parliamo, basterà accennare che 
esso è raccolto in ben 306 volumi, che documentano l’opera di indagatori 
gloriosi come il Castelli, il Torricelli, il Cavalieri, il Viviani, ovvero anche 
l’opera di ricercatori meno noti, ma sempre meritevoli di considerazione per 
il fervore e l’acume con cui attesero alla ricerca scientifica.

Un libro che non si legge senza emozione*, e ohe richiama alla mente 
molte riflessioni che traggono speciale risalto dall’attuale momento storico, 
è quello pubblicato a cura della Reale Società geografica italiana, nella col­
lana delle proprie memorie. Esso contiene il diario fin qui inedito, scritto da 
Giacomo Bove durante la spedizione artica effettuata negli anni 1878 e 1879 
attraverso il famoso <■ Passaggio del nord-est ■>, la « Via bianca dell’Artico -, 
nella quale già i navigatori veneziani Giovanni e Sebastiano Caboto avevano 
fermamente creduto, e che per parecchi secoli era stata tentata invano, per 
collegare il nord dell’Europa con l’Estremo Oriente.

La pubblicazione del diario è stata curata con competenza e passione dal 
dottor Alfonso Fresa, del R. Osservatorio astronomico di Torino,'in base al 
manoscritto originale rimasto in possesso della vedova dell’esploratore, e suc­
cessivamente dei suoi eredi. Dalla introduzione del Fresa, e dal testo del 
voluminoso diario, trae nuova luce la figura di Giacomo Bove scomparso tra­
gicamente in età ancora giovanile dopo avere dedicato quindici anni di fer­
vida ed ininterrotta attività a varie campagne di esplorazione in diversi luoghi 
della terra. Ricorrono spesso in queste pagine notazioni piene di vivacità e 
di acume, considerazioni che possono ben dirsi di attualità, e che fanno del 
Bove un precursore di questo nostro tempo ardimentoso che cerca sulle vie 
del mare la potenza e la prosperità della Patria. Il diario si chiude con poche 
parole che vale la pena di rileggere: « La sera del 2 settembre 1879 gettammo 
l'ancora nella rada di Yokoama in mezzo alle navi da guerra. Fu là che dopo 
due anni di assenza vidi sventolare la prima volta la nostra bandiera. Fu per 
me immensa gioia, e dal profondo del cuore feci voti che si trovi un nucleo 
di uomini i quali, come coloro che portarono questa bandiera attraverso ai 
campi dell’indipendenza, la innalzino oggi in nome della scienza». A questo 
programma il Bove doveva dare conferma con tutta la sua vita breve e gene­
rosa, fino al tragico giorno in cui sarebbe improvvisamente scomparso, logoro 
nella salute, e scosso nel suo equilibrio psichico dalle delusioni di una realtà 
che non era stata pari al suo sogno.

E’ ricorso recentemente il cinquantesimo anniversario della scoperta del 
siero antidifterico, dovuta allo scienziato tedesco Emilio von Behring. Risale 
infatti al 4 dicembre 1890 la pubblicazione di una breve nota in cui l’Autore 
formulava con chiarezza la dottrina immunitaria, e fissava le direttive sostan­
ziali della sieroterapia contro la tossina del tetano. In una nota immediata­
mente successiva il Behring comunicava che anche per la difterite egli qveva 
verificato lo stesso processo immunitario. Egli aveva allora solo 36 anni; ma 
le indagini di cui rendeva conto erano state da lui iniziate parecchio tempo 
prima, e proseguite in silenzio con singolare tenacia e grande acutezza di spi­
rito critico. Sulle vicende di tale scoperta, e sulle accoglienze che essa trovò 
nel mondo degli studiosi, è stato recentemente pubblicato un volume presso 
l’editore Schultz di Berlino, redatto a cura di Zeiss e Bieiing con il titolo 
« Behring Gestalt und Werk », vale a dire « La figura e l’opera di Behring >.

Come ha ricordato recentemente il prof. Aliaría, presidente della Società 
italiana di pediatria, il nostro Paese accolse fin dapprincipio con fiducia Ja 
scoperta di un rimedio specifico il quale si presentava come frutto di severi 
studi sperimentali, condotti rigorosamente dal Behring, e ripetuti con pieno 
successo dai ricercatori italiani. La fiducia iniziale dei nostri medici fu pre­
miata eoi risultato clinico e statistico più confortevole, risultato che mette ora 
In tutta la sua luce la grandezza benefica della scoperta dèi Behring.

EDOARDO LOMBARDI
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Mmlità
LE RADIOCRONACHE DELLE 

GIORNATE ROMANE Dl MATSUOKA 

La vìsita dell’Eccellenza Matsuoka a Roma, ha 
formato oggetto di importante servizio radiofonico. 
Il 31 marza di u^interessante radiocronaca, che 
diffusa dalla nuova e monumentale stazione 
ostiense, ha portato a tutti gli ascoltatori l’eco 
della clamorosa accoglienza tributata dal popolo 
dell’Urbe all’illustre, graditissimo ospite. Il giorno 
seguente, alle ore 22. un'altra breve radiocronaca 
diffusa dalla sala di un grande albergo di Roma, 
ha preceduto gli storici brindisi pronunziati dalle 
Eccellenze Ciano e Yosuke Matsuoka. Questi ser­
vizi di attualità trasmessi in lingua italiana, giap­
ponese e germanica, hanno contribuito a dare a 
tutti gli ascoltatori, e non soltanto a quelli nazio­
nali. la precisa sensazione del grande e sincero en­
tusiasmo suscitato in Italia dalla presenza dell’in­
signe statista giapponese, interprete dei sentimenti 
e delle intenzioni di tutto il suo eroico popolo 
unito alle Nazioni dell'Asse da una stessa sicura 
sorte e da una stessa incrollabile volontà di vit­
toria.

DOCUMENTARIO IN UN 

R. ISTITUTO TECNICO AGRARIO 

Continuando il giro dei R. Istituti Tecnici i cro­
nisti d.eU’Eiax si sono recati a visitare un R. Isti­
tuto Tecnico Agrario, nel quale i giovani conseguono 
il diploma di periti agrari. Il Preside dell’Istituto 
ha illustrato al microfono l’ordinamento della scuo­
la, e inoltre ha parlato delle innumerevoli attività 
alle quali possono dedicarsi i giovani diplomati. 
Sono stati ripresi interessanti momenti delle lezioni 
di chimica agrar a. di meccanica agraria, di bota­
nica. ecc. E’ stata compiuta un’accurata visita nelle 
serre dove vengono coltivate rare piante tropicali e 
sperimentati innesti originali, che producono ibr di 
di grande valore. Sono state registrate sequenze ra­
diofoniche nell'Azienda agraria, azienda attrezzata 
secondo le più moderne norme dell’agricoltura, 
provv sta di impianti per aratura elettrica e, non 
certamente ultimo pregio, situata in una posizione 
ridentissima. Non è stato trascurato il Convitto 
dove numerosi giovani convenuti da ogni parte 
d’Italia, e anche dall'estero, vìvono una vita san s- 
sima. godendo di ogni comodità, e vengono assistiti 
con la massima cura.

Il documentario registrato nell'Istituto Agrario, 
che fa parte, come quelli degli altri Istituti tecnici, 
della celebrazione della Seconda Giornata della 
Tecnica, verrà trasmesso .1 16 aprile alle ore 21,30 
circa, per le stazioni del Primo Programma.

INCONTRO A VIA MARGUTTA

Più che un incontro, una cordiale visita che il 
cronista dell'Eiar ha fatto al poeta romano Au­
gusto dandolo. Una interessante intervista sui più

noti e caratteristici modelli dei pittori italiani del- 
7’800, ravvivata dall’arguzia prettamente romana del 
poeta di Via Margutta La trasmissione avrà luogo 
giovedì 17. alle ore 21,50 sull’onda di m. 230,2.

LA SETTIMANA DI RADIO SOCIALE

L’interesse per le trasmissioni di Radio Sociale 
che, come è noto, sono sempre intonate ai motivi 

di attualità della Nazione operante — è documen­
tato dalle simpatiche lettere che arrivano alTEìar 
giornalmente: centinaia. Sono lettere scritte da 
operai, da massaie, da giovani entusiasti, da bam­
bini: lettere di parroci, di industriali, di marinai, 
di aviatori. E con esse anche dei doni per i soldati. 
Fra le ultime trasmissioni è da ricordare quella de­
dicata ai calzolai. Un calzolaio è stalo intervistato 
ed ha risposto alle domande con una saporosa ar­
guzia e senso di osservazione.

Radio Sociale del 9 aprile è stata dedicata ai 
Vigili del Fuoco ed in tale occasione il Direttore 
Generale dei Servizi Antincendi ha pronunciato 
al microfono parole di elogio e di incitamento a 
tutti i Vigili in ascolto. In altra. Maria Denis e 
Adriano Rimoldi, che dallo schermo fanno sospi­
rare tutte le coppie di fidanzati, hanno parlato di 
una loro recente interpretazione ed hanno recitato 
un grazioso dialogo a cui può essere dato il titolo 
di - Giovinezza 1941

Per le prossime trasmissioni possiamo prean­
nunciare un concerto di musiche popolari eseguite 
dall'orchestra sinfonica deWEìar ed un vivace pro­
gramma di varietà; mentre sono in preparazione 
trasmissioni che saranno dedicate ad altre catego­
rie di lavoratori: i radiotelegrafisti e i cuochi.

Le musiche contenute nei filmi di
distribuzione E. N. I. C. 
sono tutte incise su dischi

e radiotrasmesse dall' E. I. A. R.

*

ELENCO DELLE PIÒ RECENTI INCISIONI:
IT 815 - Voce di strada - Canzone tango dal 

fìlme : « Cantate con me » - Oscar 
Carboni
Cantate con me - Canzone ritmo 
allegro dal fìlme omonimo - Oscar 
Carboni

IT 869 - Una romantica avventura * Can­
zone valzer dal fìlme omonimo - 
Lina Termini
Macariofita - Canzone tango-rumba 
dal fìlme: «Il pirata sono io» - 
Ernesto Bonino

IT 870 - Mamma - Canzone ritmo allegro 
dal fìlme omonimo - Galliano Cocchi 
Terra lontana - Canzone tango dal 
fìlme: «Il pirata sono io» - Otello 
Boccacci n i

IT 874 - Se vuoi godere la vita - Canzone 
ritmo allegro dal fìlme: «Mamma» 
- Ernesto Bonino
La quadriglia di famiglia - Can­
zone quadriglia dal fìlme : « San Gio­
vanni Decollato » - Gilberto Mazzi

IT 902 - Un po’ d’amore - Canzone ritmo 
lento dal fìlme : « L'allegro fantasma » 
- Ernesto Bonino
Canteremo una canzone - Canzone 
ritmo allegro dal fìlme: «L’allegro 
fantasma » - Ernesto Bonino

IT 903 - Fiorellino sai perchè - Valzer mo­
derato dal fìlme: « L’orizzonte di­
pinto» - Ritorn. cantato da Alfredo 
Clerici - Orchestrina Zeme
Sognando di te - Valzer dal fìlme : 
«L'orizzonte dipinto» - Ritornello 
cantato da Alfredo Clerici - Orche­
strina Zeme

Momenti di una radiocronaca fatta dall’Istituto Tecnico Agrario.
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DOMENICA 13 APRILE 1941-XIX - ORE 16,25

ASCOLTATE
LA TRASMISSIONE DEL SECONDO
TEMPO DI UNA PARTITA DI

CAMPIONATO DI CALCIO
Divisione Nazionale A

ORGANIZZATA PER CONTO DEL

COGNAC SARTI
il più accreditato cognac nazionale

Alle ore 21,40 di oggi 13 aprile

piscoAtate.
la rivista radiocinematografica
di NINO CAUDANA

TI PAGHERÒ DOMANI!
con la partecipazione di

UMBERTO MELNATI 
CARLO CAMPANINI 
MINO DORO 
SILVANA JACHINO 
MARIA LABIA 
PINA RENZI 
ALDO SILVANI

e dell’Orchestrina dell’EIAR diretta dal M° ARTURO STRAPPINI
Regia di ALBERTO CASELLA

Trasmissione organizzata per la S.A, Cinematografica 
TIRRENIA in occasione della presentazione sugli 
schermi italiani del film:

JA JAz cCJngÀiètotha 
nan. paga?

dl GIOVACCHINO FORZANO

(Organizzazione SIPRA - Torino)

LA SALUTE DEI
BAMBINI

LA FRESCHEZZA DELLA 
CARNAGIONE DELLE

SIGNORE
LA LONGEVITÀ

sono dipendenti dallo sialo batterico 
dell'intestino. Prevenite e curale

LE MALATTIE INTESTINALI
(catarri, enteriti, coliti)

I DISTURBI DA INTOSSICAZIONE 
(malessere, cefalea, malinconia, insonnia,\ 
eczemi, pruriti, orticaria, foruncoli, ecc.)

lj| con il

Lactobac LIMAS
\ I FERMENTI LATTICI DI FIDUCIA

Jn acqua, tè, caffè, è una bibita gradevole

Caffè autarchico
Non commettete l’errore di usare surrogati del caffè 
senza discernimento. Ricordate che i surrogati 
assolvono al loro delicato compito di sostituire 
il caffè coloniale soltanto se hanno i requisiti del

TOSTATO DECA
1. T. E. A. - Vicenza
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DOMENICA I
Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC s 1140)

______ - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (k(?s 610)
EEEwO Notizie a casa dall'Albania.
8: ¿segnate orario - Notizie a casa dall’Albania.
8,15: Giornale radio.
8,30-9: Concerto d’organo dalla Basilica del Carmine Maggior«: di Napoli 

(organista F. M. Napolitano): 1. Picchi: Resurrezione; 2. Galliera: Pasqua:
3. Ravanello: Christus resurrexit: 4. Weyrauch: Partita di Pasqua, sul 
Corale: « Oggi trionfa il figlio di Dio »: a) Introitila triumphalis, b) Canone, 
c) Cantus, d) Fuga, e) Corale: 5. Huber: Alleluia.

IO RADIO RURALE: L’Ora dell’Agricoltore e della Massai* Rurale. 
11: Messa cantata.
12-12,15: Lettura k spiegazione del Vangelo.

Musica operettistica: 1. Suppè: La bella Galatea, introduzione : 
2. Lehar: Evo. selezione cantata: 3. Rancato: Cin-ci-la, fantasia; 4. Pietri: 
Rompicollo, «elezione cantata; 5. MiUoeclEer: La Dubarry. fantasia.

113: Messaggio del Santo Padre e benedizione apostolica « Urbi et Orbi ]

13,15: Eventuali comunicazioni deH’E.I.A.R. - GIORNALE RADIO.
13,30: Musiche per orchestra dirette dal M” Arlandi: 1. Escobar: Resur- 

rectio; 2. Polli: Maggiolata: 3. Gualdi: Danza festiva; 4, Arlandi: Intro­
duzione e allegro.

14: Giornale radio.
14,15: RADIO IGEA: Trasmissione preparata w collaborazione co» il Sin­

dacato Nazionale Fascista dei Medici.
15-15,30: Trasmissione organizzata per la GI.L.

Cronaca del secondo tempo di una partita del Campionato 
di Calcio Divisione Nazionale Serie A (Trasmissione organizzata per la 
Ditta Luigi Sarti e Figli di Bologna).

CEZ53 Notizie sportive. __________
17 34- TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: bollettino del Quar- 

’ fiere Generale delle Forze Armate - Pensieri di donne italiane al 
combattenti. x

17 40* Dischi di musica operistica: 1. Verdi: Il trovatore; a) « A* nostri 
’ monti», b) « ed’ le fosche notturne spoglie », coro dei gitani, c) Mise- 

rere»; 2. Leor.cavallo: Pagliacci: a) Prologo b) «Din don», coro d ’ o 
campane; 3. Puccini; La bohème-, a) «Si, mi chiamano Mimi», W 
« Che gelida manina ».

18,15-18,30: Notizie sportive.____________________________________________ 

j TQ Riepilogo della giornata sportiva - Dischi.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio. 
20,20: Conversazione del cons. naz. Ezio Maria Cray,

Onde: metri 245,5 - 420,8 ■ 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20.30: Stagione sinfonica dell’E.I.A.R.;

Concerto sinfonico
diretto dal M“ Francesco Molisani Pradelli 
con la collaborazione del pianista Bruno Ricacci

1. Beethoven: Cartolano, introduzione, op. 62; 2. Pizzetti: Canti della I 
stagione alta, per pianoforte e orchestra: a) Mosso, fervente, ma larga­
mente spaziato. b) Adagio, c) Allegro IRondò) (solista: Bruno Ri- 
gacci); 3. a ) Rossellini : Canto di palude. b) Masetti: Sagra: 4. Wagner: 
Lohengrin, preludio del primo atto, 5. Borodin: Danze di Polovcz.

dall’opera « Il principe Lsor ».

21 40: Ti pacherò domani, rivista di Mino Cauhaka con il concorso di 
Umberto Melnati. Carlo Campanini, Andrea Checchi. Mino Darò. Sil­
vana Jachlno, Maria Labia. Corrado Racca, Pina Renzi e Aldo Silvani 
- Orchestrina diretta dai M» Strappimi - Regia di Alberto Casella 
(Trasmissione organizzata per la Soc. Cinematografica Tirreni*).

22,10: Orchestra diretta dal M" Angelini: 1. Fortini: Somarello cittadino;
2. Radicchi: Ti vorrei dimenticare; 3. Padilla: Princesita: 4. Ceppi Farina: 
Vecchia Milano; 5. Suzzaceli!: Notte: 6. Joselito: Ascensión. 7. Masche­
roni: Yole; 8. Escobar: Alborada nueva; 9. Ala: Se tl penso il venerdì; 
10. Rixner: Cielo azzurro.

22.45- 23: Giornale radio.

CALZE ELASTICHE =
NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI, in |ilo. !•<>•. «m» - INVISIBILI. SENZA CUCITURA 
SU MISURA RIPARABILI. LAVABILI. MORBIDISSIMI. POROSE, NON PANNO NOIA 

»gruto eutelogo, arun. opuscolo sulle varusi • fedàcucuM* pus psunde.« U "»***«
FABBRICA C. R. ROSSI • S MARGHERITA LIGURE

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kCz» 1303)
Per onda m. 235,21 lo stesso programma delle onde m. 245,5 ■ 

■“**•*— 263,2 - 421,8 ■ 491.8.

IS3 Meiodie e romanze: 1. Schubert: Serenata; 2. Wagner: Fermati, 3. 
Ideale; 4. Reger: La ninna nanna della Vergine.

12,30: Orchtcstr» »"archi diretta dal M” Petralia: 1. Contini; Toledo; 2. 
Escobar: Notte triste; 3. Ravlolo: Diamoci del tu; 4. Barbieri: Andante 
espressivo; 5. Redi: Oggi io so; 6. Liviabella: I canti dell'amore; 7. Costa: 
Mattutino; 8. D'Anzi: Sotto un cielo di stelle.

IIASBISSWRE 0EUIC4U Riti ITALIANI ALL’ESTERO • BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Messaggio dk, Santo Padre e benedizione apostolica « Urbi ei Orbi ».
13,15: Eventuali ooniunicstooni dell'E.I.A.R. - GIORNALE RADIO.
13.3« : Riassunto «Iella situazione politica.
13.45: Cowcerto del soprano Leonarda Piombo - Al pianoforte Maria Luisa 

Faini: 1. Cavalli: Cantate Domine: 2. Alderlghl: a) Al sole, bi Alla morte, 
dal «Cantico delle creature»; 3 Pergolesi : Cuius animam. dallo • Bla bui 
Maker. 4. Mozart: Allelui*.

14: Giornale radio,
14.15: Congesto della pianista Marta De Concili ih: 1 Carlo Jachlno: Pre­

lùdio e fuga in re maggiore: 2. Llszt: Rapsodia spagnola.
143«-15: E‘ ritornata la stagkwi dei fiori - Rivista di Cram - Orchestrina 

diretta dal M° Zoo - Regia di Riccardo Massucci.

Per anda m. 230.2: le stesso programma delle onde m. 245,5 
263,2 - 42OÆ - 49 IA

17-19 (circa:): onda m. 221.1:
Trasmissione dal Teatro Adriano dt Roma :

Concerto sinfonico
deH’ORCHESTRA STABILE DELL’ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 

diretto dal M" Willy Ferrerò

col concorso del violinista Edoardo De Zathureczky

Parte prima:
1. Haendel: Salomone, preludio dell’oratorio; 2. Ciaikowski: Concerto 
in re maggiore per violino e orchestra, op. 35: a) Allegro moderato, 

b) Andante (canzonetta), c) Allegro vivacissimo.
Parte seconda:

1. Strauss: Cosi parlò Zaratustra. poema sinfonico op. 30; 2. Verdi: 
I vespri siciliani, introduzione dell’opera.

Nell’intervaUo : Eventuali notizie sportive - Notiziario.
20: Segnale.orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I A R. - Giornale radio.
20,20: Conversazione de! cons. naz. Ezio Maria Gray.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221.1 vedi » Trasmissioni speciali >>)

Il comandante
Un atto di MOLCA e QÜAZZOLO

Personaggi e interpreti;
Il Comandante ......................................................  • • Corrado Racca
Rasi, secondo ufficiale ..................................................Alfredo Anghinelll

I Cositti, radiotelegrafista......................... .... Vigilio Goliardi
II marinaio Anseimi . . . . ... .‘ - ... . Emilio Calvi 
Un altro marinaio Roberto Bertea Vilaliani
Giovanni. il macchinista .... -........................... Mario MarradI
Il cuoco ......................... .... ....................................... Felice Romano
E vario, il mozzo ... ....... Gianfranco Bellini

Regia di Guglielmo Morandi

ORCHESTRINA
diretta dal Me STR»rei«i

1. De Martino: Canta, sciatore; 2. Ptazigoni: Frasi d'amore: 3. Bignazzi: 
Sogno una casetta; 4. Ruccione: Con Vaiato della luna; 5. Celani: La tua 
voce: 6. Mascheroni: Chissà; 7. Pestatomi CirRùrttnn; 8 Vespa: Pòche 
viole: 9. Casiroli: Prima di dormir, bambina: 10. Olivieri: Ah, quesfamor!

81,35: MUSICA VARIA
diretta dal M” Fragna

1 Malberto: Sempre avanti; 2. AlbergonL: Pastelli olandesi; 3. Fragno: 
Maria; 4. DI Lazzaro: Ricordate i miei motivi; 5. Heuberger: Festa del 
Ramadan; 6. Bonarolontà: Vistone; 7. Savino- Fontanelle; 8. Lehar: Ciò 
Cla, selezione dell'operetta; 9. Amadei: Capricci di bimba.

22.20: Notiziario.
22,30: Musica opeuettistica: 1. Strauss: Il pipistrello. Introduzione: 2. 

Pietri: Acqua cheta, selezione cantata.
22.45- 23: Giornale radio.
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PREZZO IN CONTANTI L. 1750
Per rateaz. a 12 mesi : L. 220 in cont. e 12 effetti mens. da L. 145 cad.

tonalità, abbi-
(dispositivo Duotonale, bre- 

frsiologica di tono, abbinata al con­
in B. F. - Presa per riproduttore 

fonografico - Alimentazione per tutte le tensioni di rete - Mobile
orizzontale, di linea moderna.

ELEVATA SENSIBILITÀ SU TUTTE LE GAMME D’ONDA 

PREZZO IN CONTANTI L. 1750
Per rateazioni a 12 mesi: L. 220 in contanti e 12 effetti mensili da L. 145 caduno

- Sin-
a doppia sensibilità) - Indi- , 

lo di tonalità, .progres- 
abbinato al comando di selettività variabile (dispo­

sitivo Duotonale, brevetto Magnadyne) - Correzione 
fisiologica di tono, abbinata al controllo di volume - 
Controreazione in B. F. - Presa per riproduttore fono­
grafico - Alimentazione per tutte le tensioni di rete.



ARRIERE 19 aprile 1941-XIX 21

e 5 per le onde corte) 
cristallo - Sintonia visiva (occhio 

sensibilità) - Indicatori visivi - Controllo di 
progressivo, abbinato al comando di selettività varia­

bile (dispositivo Duotonale, brevetto Magnadyne) - Corre­
zione fisiologica di tono, abbinata al controllo di volume - 
Controreazione in B. F. - Presa per riproduttore fonografico - 

Alimentazione per tutte le tensioni di rete.
PERFETTA RICEZIONE DELLE STAZIONI TRANSCONTINENTALI

PREZZO IN CONTANTI L. 1975
Per rateazioni a 12 mesi : L. 230 in contanti e 12 effetti mensili da L. 165 cad.

Radioricevitore superetero­
dina, 6 valvole più occhio 

7 gamme d’onda (una per le onde lunghe, una per le 
medie e cinque per le onde corte) - Doppia scala parlante in 

cristallo - Sintonia visiva (occhio magico a doppia sensibilità) - Indi­
catori visivi per i singoli comandi - Controllo di tonalità, progres­
sivo, abbinato al comando di selettività variabile (dispositivo Multi- 
tonale, brevetto Magnadyne) - Correzione fisiologica di tono abbi­
nato al controllo di volume - Controreazione in B. F. - Altoparlante 
dinamico appositamente realizzato per l'alta fedeltà di riproduzione 
- Presa per riproduttore fonografico - Presa per altoparlante sUp- 
plementare - Alimentazione per tutte le tensioni di rete - Rilevante 

potenza d'uscita col superpentodo EL 6.
RICEZIONE Dl TUTTE LE STAZIONI RADIO DEL MONDO

PREZZO IN CONTANTI L. 2975
Per rateazioni a 12 mesi: L. 330 in conc. e 12 effetti mensili da L. 250 caduno

S^adiua^ia detta Stadia
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Una 6 Ma eccaóiane 
pei te danne italiane
Anche quest anno la Fiera di Milano richiama nella 
metropoli lombarda <11 uomini intelligenti di tutta Italia. 
Le donne che restano a cun attendono con ansia febbrile 
un ricordo di Milano.
Cosa c'è di più utile e più gradito di un cofanetto di 
calze « Mille Aghi »?
Donne, prima che il vostro uomo si allontani da casa 
fategli un nodo ni fazzoletto. istruitelo perchè non con­
fonda il negozio Franceschi di na Manzoni 1«. oon altri 
negozi di calze; raccomanda togli di chiedere calze « Mille 
Aghi » e di assicurar»! che queste portino impresso 11 
marchio di garanzia: «Mille Aghi*, altrimenti ditegli 
di rifiutarle.

• MILLE AGHI TEATRO «CALA - Tenuissime, giuoco 
d’ombra e di luce sul color della pelle. Due pesi: Serate, 
leggerissime come il respiro. Mattinata sensibilmente più 
resistenti, il palo L. 39

• MILLE AGHI. QUIRINALE — Vaporose, evanescenti, 
senza peso, quasi impalpabili di preferenza sovrana. LI 
palo L. 50.
MILLE AGHI. PRENDIMI (trittico) — Sottilissime, dia­
fane e luminose, conferiscono alle gambe femminili, 
gioventù e snellezza Geniale trovata di Franceschi per 
la tranquillità delle donne. Le calze « Trittico » anziché 
a palo si vendono a gruppi di tre unità, cioè un palo 
e mezzo, allo scopo di fornire una calza di riserva per 
l'eventuale sorpresa delle smagliature, il trittico L. 70.

• MILLE AGHI VALCHIRIA (trittico) - U fior fiore delle 
« Mille Aghi", pellicola lievissima e trasparente, ciprigna 
al tatto come ala di farfalla. Il realizzato sogno di un 
poeta. Le più belle del mondo. Eseguite in collabora­
zione Itaio-Uermanlca, telalo 66 gg. procedimento « Mille 
Aghi », il trittico L. 95.

• MARATONA (Ricordano le «Gui») - Pesanti, ermetiche, 
resistenti di lunga durata, le uniche calze con le quali 
si può camminare per del mesi; sedano le smagliature, 
il paio L. 45.

Unico negozio di vendita in Italia

FRANCESCHI - Via Manzoni, 16 - Milano
Per riceverle fuori Milano inviare l’Importo delle calze 
a mezzo vaglia poetale o bancario, più L. 1 ogni paio 
per le spese postali, e saranno consegnale a domicilio, 
franco di ogni spesa, il giorno successivo all'ordine.
Tutti coloro che acquisteranno le calze ■ Mille Aghi • 
ricaveranno in omaggio l'artistico cofanetto porte-calze 
che eleva le meravigliose guaine all’altezza di un dono 
principesco, gradito da tutte le donne.

PER VOI SIGNORE!

La geniale e meravigliosa piccola macchina per la 
confezione di indumenti di maglierie con punto a mano 
BREVETTATA NEI PRINCIPALI PAESI DEL MONDO

COSTA SOLO L. 230
E SI VENDE ANCHE A RATE

n poche ore imparerete a .avorare col LANOFIX. Eseguirete il lavoro 
con sorprendente sveltezza. Gli indumenti confezionati con il LANOFIX 
riescono con punto a mano perfetti e vaporosi. Eseguirete qualsiasi 
gamma di punti e disegni e lavorerete ogni tipo di filato. Non richiede 
•.pesa di manutenzione. Il prezzo è ridottissimo in confronto dei molte­

plici vantaggi che esso offre.

il LANOFIX è anche un regalo utile, originale e grazioso

oviando il presente cagliando e L 1 (anche in francobolli) riceverete il 
MANUALE ILLUSTRATO A COLORI per il pratico uso del LANOFIX 

NEGRI - via ladino, 5 - Miuw - Tot. 2M-812

Impalate a disegnale.
Molte persone che posseggono disposizioni per il DISEGNO, non sono 
in grado, spesse volte, di trar profitto da queste loro doti preziose. 
Tra le molte cause che vietano di seguire lo studio del disegno e di

godere dei sicuri vantaggi che tale studio 
procura in moltissimi campi delle moderne 
attività, alcune appaiono particolarmente 
importanti, come ad esempio,, il luogo di 
residenza privo di Scuole d'Arte e di ar­
tisti professionisti, l'impossibilitàdi seguire 
in ore diurne istituti artistici, gli impegni 
professionali e via dicendo.
Il METODO A. B. C. ha risolto, in senso 
veramente nuovo e pratico, tutti questi 
problemi che assillano coloro i quali sono 
costretti ad abbandonare quello che è 
un loro ideale, una loro speranza, una 
loro possibilità. Il METODO A. B. C. è, 
pertanto, una guida efficace, un compagno 
fedele per quanti intendono imparare il 
disegno e valorizzare le proprie disposi­
zioni artistiche senza trascurare le quoti­

diane occupazioni, senza uscire dì casa e senza impegni di orario.
I CORSI L1C. PER CORRISPONDENZA possono essere segnalati in anasiasi iMgc ea 

penenr di «uhiasi età, ceto, prolessloae o mestiere.
Richiedete I ALBUM-PROGRAM MA GRATUITO DEI CORSI A. B. C. di DISEGNO alla

(ASA EDITRICE A. B. C. - Uff. R. 172 - Via Ludovica. 17-19 - TORINO

RADIOSUCCESSI
RACCOLTA PER PIANOFORTE E CANTO CONTENENTE 
20 SUCCESSI RADIOFONICI DI ATTUALITÀ

CONTENUTO: La famìglia Brambilla -

È in vendita ii 5.° Fascicolo

- Girotondo dell'amore - Addio duna - 
Ti chiamo amore - Barbara ■ Valzer 
appassionato - Col treno delle tre -

La colpa è della luna - Non ti parlerò 
d’amore - Vincere.

UNA PUBBLICAZIONE NOTISSIMA E RICER­
CATA, EDITA IN RICCA VESTE LITOGRAFICA, 
CHE Vi CONSENTIRÀ’ DI POTER ESEGUIRE

AL PIANOFORTE QUELLO CHE AVETE ASCOLTATO ALLA RADIO ATTRAVERSO 
L'ESECUZIONE DELLE ORCHESTRE E DEGLI ARTISTI PREFERITI

IN VENDITA PRESSO TUTTI 1 NEGOZIANTI DI MUSICA
SI SPEDISCE FRANCO DI PORTO INVIANDO VAGLIA DI L. 13,50 ALLE

EDIZIONI «ACCORDO» S. A. - MILANO - Galleria del Corso, 4

VI CADONO I CAPELLI!________________________________________________— pelli. Antnorfora. Favo­
risce la ricrescita. Ristora mirabilmente le chiome femminili logorate 
dalle permanenti. Uomini e Signore ottengono risultati sensazionali, in tutta 
Italia presso Farmacie e Profumerìe. Chiedete Opuscolo: A. Pomicino - Napoli, 
Via S. Arcangelo a Baiano 19/A. Inviate vaglia di L 22. riceverete flacone franco

ASCOLTATE OGGI 14 APRILE 1941-XIX, IL

(Suante (Tota diati
CHE SARÀ IRASMESSO OAl
PRIMO PROGRAMMA ALLE ORE 13.30

MULE - Largo per archi, arpa ed organo 
MAJOLI-PANZERI - Tu che sorridi tra le rose 
BORLA-ZAMBRELLI - Concettina
PETRALIA-SPADARO - Arrivederci..... addio 
MARAZfTl - Nuovo Bolero

RADIO - FONO - DISCHI ALATI
¡ROMA* VIA TRE CAHHELLE 16|
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) 
- 420,8 (kC/i 713) - 491,8 (kC's 610)

30-11,35 Lo stesso programma dell’onda m. 230,2.

luUi Orchestrisi* diretta dal M" Zeme: 1. Celani: Dolcezze; 2. Rover- 
selli: Quando torna maggio; 3. Casiroli. Vicine al fuoco; 4. Fiubenl: Prendi 
queste rose; 5. Verneri: Abruzzesina; 6. Trotti: Viole; 1. Chlocchio: Sei 
tu Conchita; 8. Marchetti: E tu; 9. Calzia: Per chi canto; 10. Ravasini: 
Chiudo gli occhi; 11. Bergamini: Tu, se mi vuoi bene; 12. Margiaria: 
Tu cercherai di me; 13. Maso: Canta, contadinella; 14. Joselito: España.

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Musiche per orchestra dirette dal M" Gallino (parte prima): 1. Esco­
bar: Pasquinata; 2. Amadei: Danza delle lucciole; 3. Ferraris: Danza di 
zanzare; 4. Segurini: Soldati in marcia; 5. De Marte: Minuetto; 6. Lohr: 
Bimbe viennesi.
Nell’intervallo (ore 13,30): It quarto d’or* Alati (Trasmissione organizzata 
per la Ditta Alati di Roma).

14: Giornale radio.
14,15: Musiche per orchestra dirette dal M“ Gallwo (parte seconda): 1. 

Manno: Preludio e saltarello; 2. Albeniz: Orientale; 3. Sassoli: Elefanti; 
4. Fiorillo: Valzer brillante; 5. Grieg: Danze norvegesi n. 1 e n. 3; 6. Vitta- 
dini : Fior di sole.

14,45-15: Giornale radio.

ih™ La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: L’orologio di 

Guido, scena di Lucilla Antonelli.

16: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar­
tiere Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario 
- « Notizie da casa».

17: .Segnale orario - Giornale radio.
17-5: Orchestra <• Juvenilis ltmpha •• diretta dal M° Luigi Malatesta; 1. 

Vivaldi: Sinfonia in sol; 2. R. Bossi: Ricreazione di musiche italiane an­
tiche: a) La canzone de 11 uccelli, b) Aria fiamminga, c) Minuetto; 3. 
Haendel: Minuetto - Musetta - Gavotta (trascrizione Martucci); 4. Bach: 
Due preludi (trascr. Pick Mangiagalli); 5. Ricci-Signorini: Tempo di fur­
lana; 6. Mascagni: La gavotta delle bambole; 1. Ries: Moto perpetuo.

18: Notizie a casa dall’Albania.
18,15: Notizie dall’interno - Notizie sportive.
18,20-18.30: Radio Rurale: Notiziario della Confederazione fascista dei lavo­

ratori dell'agricoltura.

LLUJ Parliamo lo spagnolo (XXVII lezione di Filippo Sassone).
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 ■ 420,8 - 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali »)

20,30:

Il diavolo mette un sasso ma l’angelo lo toglie 
Radiocommedia in due tempi di GIORGIO SCERBANENCO 

(Novità)
Personaggi e interpreti: fi signore industriale, Silvio Rizzi; Il ragioniere, 
professionista. Guido De Montici Ili; La ragazza, commessa. Stefania Piu- 
matti; Il marito, professionista, Corrado Ànnicelli; Totai, cameriera, Irma 

Fusi; L'agente, Sandro Parisi; 11 ferroviere. Walter Tincani.
Regìa di Enzo Terrieri

21. 30: MUSICHE DA FILMI
Orchestrina diretta dal M° Strappimi

1. Fragna-Bruno: Rosalia da Fortune»; 2. Bixio-Cherubini: Can­
tate con me, dal film omonimo; 3. Bixio-Cherubini: Mamma, dal film 
omonimo: 4. Caslar-Galdieri: Canteremo una canzone, da » L’allegro fan- 
tasma»; 5. Cini-Bistolfi, Una romantica avventura, dal film omonimo;
6. Ruccione-Bo-agura: Amare, da «Mare» 7. Rossi-Sai vi ni: Fiorellino, 
sai perchè?, da «L’orizzonte dipinto«»; 8. Sciamila- Verbena : Leggimi nel 
cuore, da « L’uomo del romanzo »; 9. Fragna-Simeoni : Fortuna, dal film 
omonimo.

22 : Concerto
del Trio Sassoli-Sabbatini-Tassinari

Esecutori: Ada Ruat. Sassoli, arpa - Rea ' Sabbatini, viola 
Arrigo Tassinari, flauto

1. Telemann: Trio-Sonata, per flauto, viola e arpa : a) Vivace, b) Largo, 
c) Allegro; 2. Stamitz: Trio, per viola d’amore, flauto e arpa: a) Ada­
gio, b) Minuetto con variazioni, c) Allegro; 3. Lupi: Sonata a tre: 
a) Gaio e disinvolto, b) Lentamen' (basso, ostinato), c) Moto mecca­
nico (non troppo mosso).

22,45-23: Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC s 1357) - 230,2 (kO» 1303)

EOI Giornale radio.
7,45: Notizie a casa dall’Albania.
8: Segnale orario - Notizie a casa dall’Albania.
8,15: Giornale radio.
8,30-8,45 (circa): Notizie a casa dall’Albania.
11,15-11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 

da casa.

essi Musica varia: 1. Ranzato: Carovana notturna; 2. Greppi: Soltanto 

per ricordarti; 3. Della Maggiora: Ave, maggio; 4. Amadei: Canzone del­
l’acqua; 5. Azzani : Baccanale.

12,30: Trio di fisarmoniche Ramponi: 1. Fava. Madrilena; 2. Strauss Sul 
bel Danubio blu; 3. De Biasi : Fiori campestri; 4. Cambieri : Sogna (l’amore; 
5. Ramponi: Danza delle paesanelle; 6. Rossini: Il barbiere di Siviglia, in­
troduzione dell’opera; 7. Deiro: Il ritorno.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO - BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Musica opkbistica diretta dal M” Antonio Sabino col concorso del «oprano 
Gina Bebnklli : 1. Mozart: Don Giovanni, introduzione dell’opera; 2. Bellini: 
La sonnambula, a Come per me il sereno 3 Wolf Ferrari : Il segreto di Su­
sanna, introduzione dell’opera; 4. Rosslm : a) Il barbiere di Siviglia, « Una 
voce poco fa », b) Tancredi, introduzione dell'opera.
Nell’intervallo (13.30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio.
14,15: Orchestrina diretta dal M° Strappimi: 1. Beltramo: Fliwcita: 2. Japi- 

chino: Rosa bruna; 3. Leonardi: Un bimbo e una casetta; 4. De Muro: 
lì cuore mi ha suggerito; 5. Narciso: Mi ricordo; 6. De Martino: Coleri, 
7. Maraziti : Risaiola, 8. Mazzucchelll: Quando l’amore; 9. Di Roma Viale 
dei colli; 10. Di Lazzaro: La piccinina.

14.45- 15: Giornale radio.

IS.4O- 20 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 
263,2 ■ 420.8 - 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni spoetati ») 

20,40:
Selezioni di operette

dirette dal M" Salerno

1. Valente: I granatieri; 2. Lehar: Finalmente soli; 3. Montanari II biri­
chino di Parigi; 4. Ranzato: Il paese dei campanelli.

21,15: MUSICA SINFONICA
1. Weber: Il franco cacciatore, introduzione dell’opera; 2. Respighi: Gli 
uccelli, suite per piccola orchestra: a) Preludio, b) La colomba, c) La gal­
lina, d) L’usignolo, e) Il cucir, 3. Wagner: I maestri cantori di Norim­
berga, preludio del primo atto.

21,50: « La vita teatrale » conversazione di Mario Corsi.
22: ORCHESTRINA

diretta dal Mn Zeme
1. Grandino: Oh, morenita; 2. Casanova: Liliana; 3. AnciDotti: Amore in 
tandem; 4. Taccani: Guarda quante stelle; 5. Cocai; La parata dei nani;
6. Maccagno: Dove sei tu; 7. Boria:» E’ bello parlarti d’amore; 8. Marti- 
nasso: Sogno ancora; 9. De Muro: Antonietta; 10. Marchetti: Barbara;
11. Ruccione: Giacinta; 12. Raimondo: Solo tu; 13. Maso: Fontana, tu; 
14. Mildiego: Fiesta.-

22,45-23: Giornale radio.

r-H-—U FORTI SANI SNELLI 
t.^ . . Rgk col “VOGATORE A TIRANTI ”

(BREVETTATO)
L’attrezzo più razionale e moderno, 
che consente numerosi esercizi e non

PROSPETTO GRATIS n?Qmb ;'Appar«chidaL.I50-IM.225 <
Alla Fiera di Milano PADIGLIONE DELLO SPORT • Posteggio I22bls i 
A. H.C-.O. - VIA VITRUVIO 2 - MILANO • TEL. 20-693 (

CA VVEU7IANI mediante cessioni stipendio ai dipendenti da SU V V EIlLlUM otti Azienda pubblica e di pubblico servizio 
e da buone Amministrazioni private - Anticipi immediall - Rapidità massima

ISTITUTO CESSIONI QUINTO 
non.« - via nnoMe, 43 wilawo - «watt pitopaomnm • vi» «. >■ atam 29
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Il lavoro in fretta e furia
è causa di pasti irregolari ma

... non deve essere causa d'Indigestione
Ognuno «a che (pudchè volta il lavoro 
quotidiano deve eb**ere fatto in fretta o 
furia, il che non permette di prendere i 
pasti all'oni regolare e abituale con quella 
calma necetwaria per digerire (pici che «i 
mangia. Pasti presi i »sì fermentano nello 
stomaco e prò»lucono una soverchili acidità 
che brucia le pareti delicate dello stomaco. 
Dopo poco si sviluppano dolori e sensa­
zioni molto sgradevoli come la nausea e le 
vertigini. Por rimediare a tutto questo 
non resta che prendere una piccola dose 
di ¡»olvere o da due a cinque tavolette 
di Magnesia Bisurata. Essa neutralizza 
istantanea mente l’acidità eccessiva, fa 
sparire i dolori e vi assicura in qualunque 
occasione una digestione sana e completa. 
La Magnesia Bisurata ò il mezzo più 
rapido e più sicuro per rimediare ai vostri 
mali di stomaco. I na volta presa, non 
avete più paura di soffrire dopo un pasto 
abbondante o preso troppo in fotta, di 
dolori stomacali, bruciori, flatulenze e 
crampi. In tutte le Farmacie (polvere o 
tavolette) L. 5.50 e L. 9.00.

DIGESTIONE ASSICURATA

MAGNESIA
BISURATA

PRODOTTO Dl FABBRICAZIONE ITALIANA
(Aut IW Fir-nw> X. 7»7SD<r. & : »-3-8D-XVIÎ.V

SOI R O R P O 

PAGLIANO 
del Prof. GIROLAMO PAGLIANO 
cura depurativa del sangue 
FIRENZE • V. PAXDOLmi, »•
CHIEDERE L'OPUSCOLO ILLUSTRATIVO A

Adoptando il sapone o le creme, la barba viene 
coperta e non si vede. Il rasoio viene quindi 
passato alla cieca sulla pelle, col rischio di ta­
gliare nei e foruncoli e di irritare maggiormen­
te la pelle dove già precedentemente era irritata. 
E logico questo? Avete mai visto falciare un pra­
to coprendo prima l’erba? Rasosan permette in­
vece di radersi in un modo del tutto nuovo, per 
cui la barba viene ammorbidita senza essere co­
perta da niente. Solo così è possibile seguire le 
diverse direzioni che ha il pelo della barba e 
radersi quindi impeccabilmente senza irritare 
la pelle. Rasosan è 1*emolliente naturale che 
ammorbidisce la barba e protegge la pelle. 

lil^Tl
nuovo metodo per radersi 

a barba visibile

CAMPIONE GRATIS ¡....i.
il vostro indiriwo e Lire 1,—■ in francobolli per il porto a 
PRODOTTI FRABEL1A, Rep. E. Via Faentina 69. Firenze 120

POTETE DIVlflTÀRTPIUALTI
AVANZATA NUOVO METODO 0A MI DICI 
PREZZO L.18 VAGUA-ASSiGHltS/TOUm
HBiwiwwwtfwn UH IIE lì/AL cas poh ¿52/d

ANTENNA SCHERMATA
e Abbonamento o rinnovo al RADIOCORRIERE

Antenna schermata per onde medie e corte L. 45 assegno, 
con abbonamento al RADIOCORRIERE L. 62,50 antici­
pate. Antenna schermata REGOLABILE per apparecchi 
POCO SELETTIVI L. 65 assegno, col RADIOCORRIERE 
L. 78.50 anticipate. - Indirizzare vaglia e corrispondenza: 

Ing. F. TARTUFARI - RADIO - Torino 
Via Cesare Battisti, 5 (ang. Piazza Carignano)

Modulo Prontuario per migliorare l’apparecchio radio 
L. 2,50 anticipate anche in francobolli.

NON PIÙ CAPELLI GRIGI
RIMEDIO SICURO ED INNOCUO

St avete capelli grigi o sbiaditi, che vi Invecchiano innanzi tempo, provate anche voi la 
Limosa acqua di COLONIA ANGELICA. Basca inumidirsi i capelli al mattino prima 
di pettinarsi e dopo pochi giorni i vostri capelli grigi o sbiaditi ritorneranno al 
primitivo colore di gioventù. Non è una tintura quindi non macchia ed è completamente 
innocua. Nessun altro prodotto può darvi miglior risultato della COLONIA ANGELICA. 
I medici stessi la usano e la consigliano. Trovasi presso le buone profumerie e farmacie.

Deposito Generale: ANGELO VAJ - Piacenza - L. 15 franco.

Tutte le novità di ogni marca dei O’^CHI FONOGRAFICI vengono 
I pubblicate (con inizio dal N. Il - A. VI) nella

RASSEGNA DELLA RADIO 
che contiene inoltre articoli illustrati d’indole artistica e commerciale e le rubriche 
«all'insegna della canzone», «le prose alla radio »,« Guida dell'acquirente »,« Os­
servatorio commerciale», ecc.

Utilissima ai negozianti, fonoamatori e radioamatori
AbbaaamenlD a 12 fascicoli mensili, decorrenza da qualsiasi nomero inviando L. 20 a mezzo vaglia liliale o con 

| Conto Corr. Postalo 3-23742 a RASSEGNA DELLA RADIO - Milano - Via Glambellino, $4.
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kCs 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

7,45: Notizie a casa dall'Albania.
8: Segnale orario - Notizie a casa dall'Albania.
8,15: Giornale radio.
8,30-8,45 (circa): Notizie a casa dall’Albania.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA. Trasmissione dedicata alle Scuole del­

l’Ordine Superiore: Settima lezione di musica vocale da camera.
10,45: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole dell'Or­

dine Elementare: Diciannovesima esercitazione di radiotelegrafia.
11,15-11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 

da casa.

12,30: Musica varia: 1. De Falda: Il cappello a tre punte: a) I vicini, b) 
Danza del mugnaio, c) Finale: 2. Strauss: Vino, donna e canto.

12,50: Notiziario dell’Impero.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13.15: Musiche per orchestra dirette dal M‘ Arlandi (parte prima): 1. Mo­

zart: Così fan tutte, introduzione dell’opera: 2. Pastorni: a) Elegia, b) 
Santerello; 3. Gaito: Minuetto; 4. Sampietro: Suite monferrina; 5. Ole- 
gna: Giocondità; 6. Fischer: Nuova Spagna; 7. Fioretti: Preludio.

14: Giornale radio.
14.15: Musiche per orchestra dirette dal M" Arlandi (parte seconda): 1. De 

Nigris: Poema eroico; 2. Giannetto: Bozzetto montano; 3. Arena: Passeg­
giando; 4. Ranzato: Ronda di fantasmi; 5. Celani: L'ora felice.

14,45-15: Giornale radio.

ÌIF.IJ La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Dialoghi di 
Yainbo con Ciuffettino.

|16: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier I 
Generale delle Forze Ar mate - Informazioni - Programma vario - <• No­
tizie da casa »,

17: Segnale orarlo - Giornale radio.
17,15: Trio Ambrosiano: 1. Rust: Oriente moderno; 2. Rizzoli: Serenata alle 

stelle; 3. Paribeni: Momento mìstico; 4. Giuliani: A te sola; 5. Compare: 
Intermezzo.

17.40: Musica varia: 1. Nicolai: Le vispe comari di Windsor, introduzione 
deH’opera; 2. Consiglio: Accampamento di dubat; 3. Albanese: Cavalli al 
trotto; 4. Bucchi: Scherzo.

18: Notizie a casa dall’Albania.
18,15: Notizie dall’interno - Notizie sportive.
18.20: Radio Rurale: Cronache dell’agricoltura italiana.
18,25-18,30: Spigolature cabalistiche di Aladino

^323. " Caccia e cacciatori % indiscrezioni di Gian Maria Cominetti.
19,40: Musica varia: 1. Fetras: In memoria di Franz Schubert; 2. Cui: Ta­

rantella; 3. Amadei: Nel bazar; 4. Billi: Serenata del diavolo.
20: Segnale erario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 • 420,8 • 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,30: Prologo e notte nel Sabba da

u MEFISTOFELE >• .
Parole e musica dì Arrigo Boito

Personaggi e interpreti:
Faust . . ................................................. ..... Antonio Melandri
Mefistofele ................................................................. Nazzareno De Angelis

Orchestra e cori del Teatro Scala di Milano 
Maestro concertatore e direttore. Lorenzo Molajoli 

(Edizione fonografica « Columbia » )

Nell'Intervallo (21 circa): Conversazione di Varo Varanini.

21,3°: Oggi SpOSÌ
Scena musicale

22; SELEZIONI DI OPERETTE
dirette dal NT Gallino

1. Strauss: H pipistrello; 2. Lehàr: Federica; .3. Pietri: Primarosa; 4. 
Dall’Argine: Dall’ago al milione.
Nell'intervallo (22,20 circa): Racconti e novelle per la radio.

22,45-23: Giornale radio.

7,30*11,36

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC » 1303)
Per onda m. 230.2: lo stesso programma delle onde m. 240,5 ■ 

263.2 ■ 420,8 - 491.8.

imu Musica operettistica: 1. Lehàr: Ciò-Ciò, canto del cuore; 2. 
Strauss: Lo zingaro barone, fantasia; 3. Pietri: Addio giovinezza, selezione 
cantata.

12, 35: Concerto del soprano Bianca Maria Bezzi - Al pianoforte: Antonio 
Beltrami: 1. Carissimi: Vittoria, vittoria; 2. Pergole»!: Tu non curi i 
detti miei; 3. Schubert: a) La tomba di Anseimo. b) Il figlio delle. Muse; 
4. Soresina: Fanciulla alla fontana; 5. Pilati: O  vicu; 6. Respighi: In­
vito alla danza.

3

FRASMISSiONE DEDICATA AGLI I1ALIANI ALL’ESTERO • BACINO OEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Complesso di strumenti a fiato diretto da) M° Storaci: 1. Ciampica: 
Primavera; 2. Do Marcite: Ballo sardo; 3. Celani: Inno della vittoria: 4 Pa­
lombi. Paisa tl reggimento; 5. Storaci: Canzoniere napoletano 1900; 6. Wink­
ler: Il nostro comandante.
Nell’intervallo (13.30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio.
14,15: Comunicazioni ai connazionali di Tunisi.
14,25: Canzoni popolari : 1. Lama: Silenzio cantatore; 2. Ricci: Celebre taran­

tella; 3. Gambardella: O marenarietlo; 4. Benelll : Ninna nanna treni.na; 
5. Baderò: In mezzo al mar, 6 Montanaro: a) TI set fatta la gonna 
btanca. b) Le juntanelle, c) Le donne di Casale.

14,45- 15: .Giornale radio.

15,40-20 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 * 
263,2 ■ 420,8 - 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. . Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230.2 (per onda m 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

40: Le trippe alla marinara
Un atto di LUIGI CHIARELLI

Personaggi e interpreti:
Michele, impiegato..................................................  . . Leo Garavaglia
Giorgio, navigatore Corrado Racca
Teresa, moglie di Michele......................................................  Tina Maver
Dagoberto. bambino, figlio di Michele e Teresa . . . Cesare Barbe t ti 

Regìa di Alberto Casella

21,10: MUSICA VARIA
diretta dal M" Fragna

1. Celani: Il valzer delle luci; 2. Gentili: Allegria di burattini; 3. Pie-ri: 
Pietriana N. 2; 4. Valente: Signorinclla; 5. Armandola: Primavera d'amore;
6. Cesarini: Firenze sogna; 7. Solazzi: Mia dama; 8. Bixio: Serenata di 
Don Giovanni; 9. Strauss: Voci di primavera; 10. Ranzato: Pupazzetti 
giapponesi; 11. Cuscinà : Come una ronda.
Neirintcrvallo: Notiziario.

22: ORCHESTRINA
diretta dal M° Strappimi

1. Zecca: Carmencita; 2. Gian: Canta Paimira; 3. Ruccione: Una chi­
tarra nella nottè; 4. Setti. Giardino viennese; 5. Frustaci: Camminando 
sotto la pioggia; 6. Trama: La sorrentina; 1. Celani: Lolita mia; 8. 
Pizzigoni: Vieni con me; 9. Marchetti: Soltanto un bacio; 10. Giuliani: 
TruUallà-jù; 11. Filippini: In gondola; 12. Ravasini: Stasera no; 13. ¿a- 
velli; Mai più; 14. Palumbo: Me Pha detto la luna.

22,45-23: Giornale radio.

CESSIONI STIPENDIO
DKCKW1WAO e Ql’lWQCKWWAIJ - <*O^ ANTICIPI SENZA 
a parastatali.» Enti locali e Sindacali, Servizi Pubblici e grandi Aziende private.

- -------- --------------------------- NI crrrami ccrriopondcnl i ~

ISTITUTO TIKBINO - Napoli S. Lucia 30‘ • Tel. 27-S2,

ARGENTERIA BOGGIALI
------------- VIA TORINO. 34 - MILANO -------------

TUTTE LE ARGENTERIE PER LA CASA E DA REGALO
POSATERIE DI ARGENTO 000».'on ■ DI METALLO 
NATURALE E ARGENTATE GARANTITE 1S ANNI

Chieder» 4 I. s » < n c e P r e « e » t I ,
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tn vendita ovunque e presso la Ditta

F.Hi CADE! Rip. R. C. - MILAHO. Via Victor Hugo 3
Ricevendo vaglia anlicigalo sgedinone franco senza indicazione alcuna

CONCORSO
ILLUSTRAZIONE DEL POPOLO
MILLE PER DIECI è un concorso al quale 
tutti possono partecipare, li semplice pos­
sesso di un biglietto da dieci lire può infatti 
far vincere a chiunque mille lire. Il concorso 
che ha avuto inizio nel N. IO dell'«Illustra­
zione del Popolo», si ripeterà settimanal­
mente per 26 volte di seguito * I lettori 
della « Illustrazione del Popolo»' sono invitati 
a prendere in esame i biglietti di Stato da 
dieci lire in loro possesso ed a stabilire il 
totale delle sìngole cifre che compongono 
la SERIE ed il NUMERO del biglietto ♦ 
Nella «Illustrazione del Popolo» i lettori 
troveranno untagliandosettimanalenel quale 
sarà indicato un numero dal 2 all’ 81 che sta­
bilirà quale dovrà essere il totale richiesto 
per concorrere al sorteggio dei premi * Il 
tagliando.debitamente riempito,dovrà essere 
incollato su una cartolina postale e indiriz­
zato alla S.I.P.R.A. - Casella Postale n. 479 
Torino, in modo che pervenga a destina­
zione entro il giovedì della settimana suc­
cessiva a quella indicata nel tagliando stesso 
♦ Fra tutte le cartoline pervenute e riscon­
trate perfettamente rispondenti alle norme 
del presente concorso, ne verranno estratte 
a sorte, a sensi di legge, tre per settimana 
e ad esse saranno assegnati, settimanal­
mente, nell'ordine di estrazione, un primo 
premio di L. 1000, un secondo premio di 
L. 500 (entrambi in Buoni del Tesoro) ed 
un terzo rappresentato dall'abbonamento a 
BELLEZZA, la nuova rivistamensile dell'alta 
moda e di vita italiana * I numeri della 
serie e dei biglietti così sorteggiati in cia­
scun concorso settimanale saranno pubbli­

cati nel successivo numero della
Illustrazione del Popolo

REGOLAMENTO E NORME DETTAGLIATE SULLA

«ILLUSTRAZIONE DEL POPOLO»
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MERCOLEDÌ
Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) 

- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)
nm Giornale radio.
7,45: Notizie a casa dall'Albania.
8: Segnale orario - Notizie a casa dall’Albania
8,15: Giornate radio.
8 30-8,45 (circa): Notizie a casa dall'Albania.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole bel­

l’Ordine Superiore e Medio: ■. La giornata sulla tecnica », conversazione 
di Nazzareno Padellare.

10,45: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole dell’Or­
dine Elementare oli pescatore », scena di Giuseppe Mangione.

11.15- 11,35 (circa) TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 
da casa.

tutu Borsa - Dischi.
12.30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Musiche per orchestra dirotte dal M° Salerno (parte prima): 1. De 

Micheli: In campagna; 2. Lucia: Mazurca 900; 3. Fededegni: Strimpel- 
mta spagnola; 4. Bottacchiari: Anime, alla deriva; 5. Savino* Carezza 
viennese; 6. Gabella: Mazurca: 7 De Nardis: Saltarello abruzzese; 8. Bro- 
gi: Implorando.

14: Giornale radio.
14 15: Musiche per orchestra dirette dal M" Salerno (parte seconda):

1 Escobar: Pavana e improvviso, 2, Bacchi: Serenatella romantica;
3 . Luigini: Balletto 4 Albanese; La cicala e V'^AOlo; 5. Cuilotta: Con­
suelo: 6. Braga: La serenata; 7. Sancono: Picchiatelli in moto.

14,45~ 15: Giornate radio.

EFESI La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: I/augellin 
Bel verde. fiaba di G Gozzi, riduzione di G. Drovetti, musica di E. Guerrina 
- Prima puntata.

116: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE. Bollettino del Quartier 
Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - 
<■ Notizie da casa ».

17: Segnate orario - Giornate radio.
17.15: Concerto del pianista Nunzio Montanari: 1. Frescobaldi: Pastorale:

2. Vivaldi: Concerto in re minore (trascrizione Casella); 3. Montanari: 
Due invenzioni: a) Siciliana, b) Inno: 4 Brahms: a) Rapsodia in sol 
minore, b) Danza ungherese n. 8.

17.45: Concerto del soprano Enza Motti Messina - AJ pianoforte: Cesarina 
Buonerba: 1. Wagner: Sogni; 2. Mussorg-ski: Trepak; 3. Veretti; Sei 
stornelli.

18: Notizie a casa dall’Albania.
T815-Ì8.2O: Notizie dall'interno - Risultati dei IV Littoria]] femminili dello 

sport.

usu Rubrica filatelica.
Il i.40: Dischi di musica operistica: 1. Verdi: La forza del destino, a) « Ma­

dre, pietosa vergine», b) «Solenne in quest’ora»; 2. Giordano: Andrea 
Chénier: .«Vicino a te s’acqueta», duetto finale.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Giornate radio - 
Commento ai fatti del giórno.

7,30*11,35

Onde: metri 221,1 (kC/» 1357) - 230,2 (kC/> 1303)
Per onda m. 230.2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 ■ 

263,2 ■ 420,8 • 491,8,

aa Orchestra diretta dal M” Angelihi : 1. Mani : Dalle due alle tre 2 
Menichino: Parlami sotto le stelle; 3 Raimondo: Quando mi baci tu, 4. 
Rolando: Dodici bionde; b. Ortuso- Piango ancora per te; 6 Veivcda 
Rosamunda; 1 Madero Valuer della montagna: 8. Greppi: Per te; 9 
Mascheroni. Piruliddi-di: 10. Padilla Fontana: 11. Multò: Madrid.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO - BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E. I. A. R. - GIORNALE 
RADIO

13,15: Concerto sinonico diretto da1 M" Rodolfo Cacando: 1. Cherubini: Lodai fka. 
introduzione dell’opera; 2. Liazt: Notturno n. 3; 3 Martucci Notturno in 
sol bemolle, op. 70, n. 1; 4 Carande: Tempo ai tarantella.
Nell'intervallo (13,30): Riassunto della, situazione politica.

14: Giornale radio.'
14,15: Conversazione.
14,25: Orchestrina diretta dal Mr Zeme. ’ Sperino Terra di Spagna 2 R » 1: 

Sole, 3. De Muro- Il nido per la pupa. 4 Casiroli: E' cosi; 5 Marchetti: 
Come Wully; 6 Travaglia: Princesita.

14,45- 15: eternale radio.

15,40- 20 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 ■ 
263,2 - 420,8 - 491,8,

20: Seguale orario - Eventuali comunioazionJ deU’E.I.A.R, - Giornale radio - 
Commento ai fatti de) giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi « Trasmissioni speciali >0

ORCHESTRA CETRA
diretta dal M° Barzizza

1. Cardino: Campane lontane: 2. Militeìlo: Bambina; 3. Savino Pisa 
pisello: 4. Abbati: Una lacrima; 5. Chiri: Campane fiorentine. 6. Santa­
croce: Forse tornerà; 1. Calzia: Se fossi milionario; 8. Cavazzuti Vieni 
dolce amor; 9. Montagnini: Se dai retta a me-: 10. Olivieri: Eternamente 
tu. 11. Casiroli: Pinguino innamorato; 12 Mascheroni, Ti sogno

21.25:
I GIARDINI D'ITALIA
o Villa d’Este » di Tivoli

Scena di Riccardo Arac,no

Regia di Enzo Ferri fri

22,10: Complesso di strumenti a flato diretto dal M" Storaci: 1. Della Ra­
gione Marinai di Mussolini; 2. Allegriti: Inno del I" Reggimento Genio: 
3. De Muro: Valzer d’amore: 4. Chiri: Serenissima; 5. Llussas Tango 
bolero; 6: Siciliani: Eroica.
Nell'intervallo <22.25 circa): Conversazione di Alberto Donaudy.

Onde: metri 245.S - 420,8 * 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,30: Stagione sinfonica deli E.I.A.R..

Concerto sinfonico
diretto dal M" Rito Selvaggi

Parte prima;
1. Weber: Preciosa, introduzione dell’opera; 2. Clementi: a) Andante, 
dal Gradua ad Parnassum », b) Scherzo, dalla » Sonata in fa diesis 
minore • (trascriz. Selvaggi): 3. Perosi: Adagio, dal « Quartetto n. 3 ■;
4. Rimski Korsakov: La Grande Pasqua russa, introduzione op. 36. 
Parie seconda:

, 1. Beethoven; Le rovine di Atene, introduzione dell’opera 113; 2. 
Brahms: Serenata in re maggiore, op. Il; a) Allegro molto, b) Scherzo, 
c) Adagio non troppo, d) Minuetto I e Minuetto TI, e) Scherzo, f) 
Rondò.

22,45-23: Giornate radio.

Nell’intervallo (21,15 circa): Voci del mondo: -La nuova scuola italiana; 
l'Istituto tecnico-agrario.

22,15: Orchestra d’archi diretta dal M' Petralia: 1. Manno: Sirventese; 2. 
Cile»: Nel ridestarmi; 3. Filippini: Danzando sulle scale; 4 Greppi: Dove 
sei; 5. Bucchi: Sognando; 6. Ranzato': Natascia:

A. BORGHI &CJ
22,45-23: Giornale radio.

STOFFE- fAPPEIl 
TENDAGGI

BOLOGNA - ROMA 
TORINO - MILANO
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! CASA DEL PIANOFORTE
J M" T. CICCONE - SULMONA | 

PIANOFORTI 
Blüthner - Krauss - Hofmann - Steinbach 

Anelli - Schulze Pollmann
I Vendiamo da L. 70 mensili senza anticipi 

HARMONIUMS a L. 50 mensili 
MASSIMA CONVENIENZA 
MASSIMA GARANZIA

FUI ragazzoni - CASELLA N. 30
C A LOLZIOCORTE •. Px BERG AMO

rosroioDARSin
È IL RICOSTITUENTE COMPLETO TOLLERATO 

ED ASSIMILATO DA TUTTI
tanto per via ORALE che IPODERMICA

RIDONA RAPIDAMENTE LE FORZE AGLI ORGANISMI INDEBOLITI 
Chiedetelo presso le buone Farmacie

CONCORSO PRONOSTICI BUTON
PARTITE DA PRONOSTICARE PER DOMENICA, 20 APRILE 1941-XIX

R O M A-A M BR O SI A N A - V E N E Z IA-G E N O VA 
TRIEST1NA-L1VORNO - FIORENTINA-BOLOGNA

NOMINATIVI RISULTATI VINCENTI NEI PRONOSTICI Dl DOMENICA 30 MARZO 19 4 I 
Antoniazzl Pietro, soldato P. M. 141 «Z » - Bini Arduino. Ancona - Rivaglieli Abramo, Bologna - Gonnella 
Gioconda Lucca - Ori Lia. Ferrara - Villa Armida, Bologna, tutti con p. I 5 — Marchisi Francesco, soldato 
P. M. 141 «Z» - Girotti Enzo Bologna - Vincenzi Dante. Modena - Beghelli Emilio, Bologna, tutti con p. 14 
CLASSIFICA GENERALE DOPO LA DECIMA SETTIMANA (23 MARZO) 
Primo Monticchi Dr. Mano, p. *r9 - Secondi- Sprega Giulio, Terni - Sprega Renata. Terni - Piroio Giuseppe. 
Aversa - Nicohzza Lidia Venezia, tutti con p. 67 — Terzi Danzi Michele. Verona - Franzoni Achille. Bo'ogna - 
Fornezza Emi io Venezia, u.tti con p. 66 — .Quarti- Bovolenta Aido, Portogruaro - Antlnucci Alflero. Terni - C uerci 
irrr..i. Venezia - Veronelli Fausto, Milano, tutti con p. 65 — Quinti: Paoli Ines. Firenze - Grissini Brunetta. Pisa- 
Vtrruri Maria. Genova ■ Maier Luigi, Viareggio - Burlando Cario, La Spezia - Querci Giovanni, Venezia -

Giambelli Mario. Bologna, tutti con p. 64
C A S S I F I C A GENERALE DOPO L’UNDICESIMA SETTIMANA (30 MARZO) 
Primi Sprega Renata Terni - Piroio Giuseppe. Aversa, con p. 77 — Secondi. Sprega Anna, Terni - Boscaro’ 
8r ino. Monfalcone - Franzoni Achille. Bologna - Giambelli Mario. Bo'ogna, con p. 76 — Terzi Traverso Agostino. 
Genova - Nicolazza Lidia. Venezia - Simóncini Zelino. Livorno, con p. 75 — Quarto: Sprega Giulio, Terni, con 
P 7» — Quinti Saracineilì Annamma. Ancona - Scandura Nello. Catania • Cigada Giovanna. Milano - Maier

Luigi, Viareggio - Paoli Ines, Firenze, con p. 73___________________________________

CHIEDETE COGNAC STRAVECCHIO BUTON. IL GRANDE COGNAC NAZIONALE
600.000 LITRI DI GIACENZE IN CANTINE INVECCHIAMENTO

GUGLIELMO HAUFLER - Milano
Via Monte Napoleone, angolo Via Gesù. 2
Tel. 70-891 CAMIOGO A RICHIESTA

In vendita nei migliori negozi ih argenterie ed articoli 
affini e presso il concessionario generale per l'Italia

A + YOGURT 
= TRANQUILLITÀ DELL’INTESTINO
MINTE SIRENA - UCCI FUSO II MATTINO ■ SIKMIW 01 LUMSA VITA 
Preparate voi stessi in casa LISTINO 6 RAT IS Rep. C. 

lo roGunr A richiesta
S. A. LACT01DEAL - MILANO - Tel. 21-865 - Via (aslelmorrone 12
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Onde: metri 245,5 (kOs 1222) - 263,2 (kC s 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

EE3 Giornale radio.
7,45: Notizie a casa dall’Albania.
8,15: Giornale radio.
8,30-8,45 (circa): Notizie a casa dall’Albania.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del­

l'Ordine Superiore: L’Italia e il mondo, rubrica radiofonica del cons. naz. 
Nino d’Aroma.

11,15-11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 
da casa.

QZ3Z3 Borsa - Dischi.
12,30: Dischi.di musica operistica: 1. Verdi: 1 Lombardi alla prima cro­

ciata, «La mia letizia infondere»;^. Cilea: Adriana Lecouvreur: a) «Po­
veri fiori«, b) » L’anùna ho stanca»; 3. Zandonai: Giuliano, duetto 
d’amore.

12,50: Notiziario turistico.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Musiche per orchestra dirette dal M” Arlandi: 1. Mozart: Il flauto 

magico, introduzione dell’opera; 2. Angelo: Madonna Biancofiore, dalla suite 
« Racconto medioevale 3. Pastora!: Divertimento; 4. Gaito: a) Minuetto, 
b) Barcarola; 5. Brasa; Episodi: 6. Siciliani: Pìccolo scherzo; 1. Galliera: 
Idillio.

14: Giornale radio.
14,15: Concerto sinfonico diretto dal M" Fernando Phevitali: 1. Rossini: 

L’italiana in Algeri, introduzione dell’opera; 2. Mulè: Dafni, interludio; 3. 
Martucci: Novelletta, op. 82, n. 2; 4. 'Spontini: La vestale, introduzione 
dell’opera.

14,45-15: Giornale radio.

rara La camerata dei Balilla e delle Piccole italiane: Il terrore delle 
notti, scena di Mario Chiereghin.

16: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier 
Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - « No­
tizie da casa •>.

7,30-11,35

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC s 1303)
Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245.5 ■ 

263,2 ■ 420,8 • 491,8.

1UUJ Musica da camera: 1. Ver acini: Largo (trascrizione Bonueci); 2. 
Caccint: AmarllU, madrigale; 3. Grieg: Melanconia, datle ■ Liriche . per 
pianoforte; 4. Respighi: a) Nevicata, b) Pioggia.

12,30: Sestetto Jandoli: 1. Pintaldi: Danza la bella spagnola; 2. Rai­
mondi: Addio, bruna; 3. Sieczynski: Vienna, Vienna; 4. Rosati: Spagno­
lata: 5. Cesarlni: Firenze sogna; 6. Bonavolontà: Ctmm'i bello Vammore; 
7. Cavazzuti: La sirena del 2000; 8. Pugliese: Mari Pepa.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’EST£RO - BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell’E. I. A. R - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Musica varia diretta dal M° Gallino (Parte prima): 1. Doppiti Hka. 
introduzione; 2. De Nardis: Finale, dalle «Scene calabresi»; 3. Sitaseli: 
Colombina e Arlecchino; 4. Alegiani: Valzer gioioso; 5. Filippini; Spagno­
lesca; 6. Strauss: Rondini d'Austria.
Nell’intervallo (13,30): Riassunto della situazione politica.

14,15: Comunicazioni al connazionali di Tunisi.
14^5: Musica varia: diretta dal M° Gallino (Parte seconda): 1. G. Fusco: 

Divertimento; 2. Setti: Crepuscolo su! mare; 3. Mascheroni : Leggenda; 
4. Amadei: Pattuglia giapponese.

14,45-15: Giornale radio.

Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 
263,2 • 420,8 » 491,8.

20: Segnale orarie - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R, - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

15,49-20

Onda metri 230.2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali »)

17: Segnale orario - Giornale radio.
17,15: Dischi di successo Cetra - Parte prima: 1. Mascagni: Le maschere, 

introduzione d?lì’opera; 2. Verdi: a) La traviata, scena ed aria di Violetta, 
finale dell'atto primo, b) Rigoletto, Parmi veder le lacrime -; 3. Wagner; 
Tristano e Isotta. >■ Sola veglio ••; — Parte seconda: 1. Di Lazzaro-Simeoni- 
Bruno: Il valzer della felicità: 2. Giuliani-Bracchi. Alfredo, Alfredo; 
3. Casiroli-Nisa: Bruna; 4. Severin-Gì Erre: Baciami: 5. Celani-Brenda : 
Sai com’è: 6. Rolando-Platone : Walzer campagnolo.

18: Notizie a casa daH'Albania.
18,15: Notizie dall’interno - Risultati dei IV Littoriali femminili dello sport. 
18,20-18,30: Nozioni e consigli pratici di economia domestica.

UÀld Conversazione artigiana.
19,40: Il cavallo di battaglia di Enrico Viarisio (Trasmissione organizzata 

per la Motta Panettoni Soc. An. Milano).
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

20,30: DISCHI DI MUSICA OPERISTICA
1. Verdi: Otello: a) «Dio ti giocondi, o sposo», duetto deM’atto terzo, 
b) «Era la notte»; 2. Catalani: Loreley, «Deh, vieni», duetto deTatto 
terzo; 3. Puccini: Madama Butterfly; a) «Nello shosi o, b) «Addio, fior .lo 
asil », c) «Tu, tu, piccolo Iddio».

21: MUSICA VARIA
diretta dal M° Fragna

1. Denza: Funiculì-Funiculà; 2. Savino. Notturno; 3. Lehar; La vedova 
allegra, selezione dall’operetta; 4. Lama: Cara piccina; 5. Tonelli. Fo.tti 
capricciosi; 6. Escobar: La ronda dei nani; 7. Pedrotti: Tutti in maschera, 
introduzione dell'opera; 8. Rauls: Danza delle bombolette; 9. De Crr is: 
Canzoniere n. 2; 10. Rulli: Appassionatamente; 11. L-ojero: Bolero

21,50: Un incontro di via Marguita.
22: ORCHESTRINA

diretta dal M" Zeme

1. Testa: E’ ritornata primavera; 2. Petrella: Non so più sognare, 3. Ma­
rietti: Milanesina; 4. Godini: Breve romanzo; 5. RoverselH: Una notte 
a Vienna; 6. Rienzi: L’ultima canzone; 7. Celani: Fantasia di dubat; 8. 
Satta: Miracolo d’amore; 9. PiccinoHd: Crepuscolo; 10. Di lorìo: Hai gli 
occhi blu; 11. Verneri: Mara; 12. Faipo: Se una stella cade: 13. Stazio­
ne Hi: Verso il sole; 14. Consiglio: Sivigliana.

22,45-23: Giornale radio.

Onde: metri 245,5 • 420,8 - 491,8
(per onda m. 263.2 vedi «Trasmissioni speciali»)

0,30: Cicero
Tre atti di LUIGI BONELLI

Personaggi e interpreti: Avvocato Giovanbattista Burasco, Corrado Racca; 
Colombo Faliero, Franco Berci: Francesca Faliero. Giulietta De Riso; Poldo 
Gramigni, Felice Remano; Maddalena Gramigni, Jone Frìgerio; Renzo 
Scatola. Giovanni Cimara; Nini, dattilografa, Tina Ma ver; Tito, giovane 
di studio, Mario Marradi: Angelo Tremoli, Roberto Bertea Vitalìani; 
Doti. Minutali, Arnaldo Martelli, Un commissario di Pubblica Sicurezza, 
Vigilio Gottardi; Un agente di Pubblica Sicurezza, Gianfranco Bellini,

Regia di Alberto Casella

,circa,: Concerto
del violoncellista Attilio Ranzato 

Al pianoforte: Renzo Bossi

1. Vitali: Ciaccona; 2. Bach: Aria: 3. Bossi: Acquarello; 4. Spendia- 
row: Ninna nanna; 5 Ranzato: Tamburino arabo; 8. Paganini: Varia­
zioni rii bravura sopra una sola corda.

Nell'intervallo <22,20 circa): Conversazione di Mario Ferrigni: . Da vicino 
e da lontano».

22,45-23: Giornale radio.

SALVATE LA VOSTRA RADIO COL .. DATTEf *1 u 
RIDUTTORE Gl TENSIONE B B « Dv1 1 EUAL W
Indispensabile In tutte quelle località Borsette a sbalzi di tensione. 
Col riduttore di tensione BB BOTTEGAI- salverete le valvole ,1 con­
densatori, i crasiormatori.Col riduttore di tensione BB BOTTEGAL 
avrete sempre la ricezione perfetta senza Ingorghi di voce.
CHIEDETELO Al VOSTRO FORNITORE «itendo h
riduttore contrassegnato sul voltimetro con il nostro marchio
Non trovandolo rivolgetevi dirti I ameni e 
allaOitta BOTTEGAI -Belluno-Pian Erte, 5 
che lo invierà contro assegno franco di 
porto e imballo. — Tutti i modelli 
sono in (legante scatola di bachelite. 
DIFFIDATE DELLE IMITAZIONI

Per appar. 
3-4 valvole 
tipo BB 60

Per appar 
5-7 va hole 
tipo BB 100

Per appar 
8-12 valvole 
LipoBB 160

Lire 71,50 Lire 99 Lire 132
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POMATA PAGLIANO (Dermasedin) 
del Prof. GIROLAMO PAGLIANO

CURA L'ECZEMA. PSORIASI. ACNE. PRURITI. ERPETI. ORTICAIA. SCORTICA­
TURE. IRRITAZIONI. ERUZIONI SUL VISO, FURUNCOLI, BOTTONI. EMORROIDI, 

E OGNI AFFEZIONE DELLA PELLE
Si trova in tutte le^buone farmacie - Costa L. 6

Chiedere l'opuscolo illustrativo RB Autor, l’ref 50825 - 4-9-1949-XVI II.

MOBILI FOGLIANO
ARREDATE LA CASA PAGANDO IN 20 RATE
Stabilimenti: MILANO • NAPOLI • TORINO • Uffici: MILANO • Piazza Duomo, 31 • Telefono 80-648 

Sede e Direzione Generale: Napoli - Pìzzofalcone 2-R - Telefono 24-685

A richiesta mostriamo a domicilio, in tutta Italia, la ricca collezione di modelli

DENTOL
DENTI SANI E SMAGLIANTI, GENGIVE 
SODE E ROSEE, ALITO PROFUMATO

IKASMISSIONE ORGANIZZATA PER LA

S. A. FELICE BISLERI & C. - MILANO
PRODUTTRICE DEL FERRO CHINA BISLERI E DEL COGNAC 
BISLERI DUE PRODOTTI DI FAMA MONDIALE, E PROPRIE­
TARIA DELL’ACOUA DI NOCERA UMBRA, SORGENTE 
ANGELICA, LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA

r Trasmissione: VENERDÌ 18 APRILE 1941-XIX - ORE 21
(Organizzazione SIPRA - Torino)

Importante per le donne 
che vanno soggette a dolori

Molte donne soffrono periodica­
mente dolori alla schiena, mal di 
testa e malessere generale.

Quando tali sofferenze non di­
pendano da alterazione organica, 
che solo. il Medico può stabilire, 
la donna deve ricorrere ad un 
medicamento che tolga questi do­
lori senza provocare effetti secon­
dari, come palpitazione di cuore, 
disturbi gastrici, renali, ecc.

Gli Specialisti ed 1 Ginecologi 
confermano che 11 Veramon è par­
ticolarmente efficace in questi 
casi.

Grazie alle ricerche scientifiche 
di molti anni, la composizione chi­
mica del Veramon è riuscita tal­
mente perfetta, che una compres­
sa, presa 2 oppure 3 volte duran­
te la giornata, ridà alla donna il 
pieno benessere, liberandola dai 
dolori periodici, senza recar dan­
no all’organismo.

Tenete sempre a portata di ma­
no una bustina od un tubetto di 
Veramon; la bustina di 2 com­
presse costa L. 1,25; il tubetto da 
10 compresse L. 6.—. Società Ita­
liana Prodotti Schering, Sede e 
Stabilimenti a Milano.

Soc. Italiana NOTA D’ORO
OSI M O (ANCONA)

ARMONICHE DI QUALITÀ
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA

:: STRUMENTI ULTIMO MODELLO - CONSEGNA IMMEDIATA ::
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VENERDÌ
Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) 

- 420,8 (kC/s 713) -491,8 (kC/s 610)

7,4□ : notizie a casa dall’Albania.
8: Segnale orario - Notizie a casa dall’Albania.
8,15: Giornale radio.
8,30-8,45 (circa): Notizie a casa dall’Albania.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del­

l’Ordine Medio: « Le tre albe », scena di Oreste Gasperini.
10,45: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole dell’Or­

dine Elementare: Disegno radiofonico di Mastro Remo.
11,15-11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 

da casa.

Borsa - Dischi.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Musiche per orchestra dirette dal M° Salerno (parte prima): 1. 

Becce: Piccola introduzione; 2. Fiorillo: Serenata dispettosa; 3. Galim­
berti: Divorziata; 4. Segurini: Perchè sogno di te; 5. Giarl: Finestra 
innamorata; 6. Borchet: Fantasia su motivi di Franz Doelles; 7. Cantò: 
Canzoncina d’aprile; 8. Escobar: Pantomin-a; 9. Hayurst: Fermati amore.

14: Giornale radio.
14,15: « Le prime cinematografiche », conversazione di Alessandro De Stefani.
14,25: Musiche per orchestra dirette dal M° Salerno (parte seconda): 1. 

Malberto: Al veglione: 2. Bormioli: Serenata; 3. Lehar: La bella Pa­
lesano; 4. Ranzato: Mezzanotte a Venezia; 5. Billi: Bolero.

14,45- 15: Giornale radio.

tara La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Le canterine di 
Nonno Radio dirette da Mamma Giannina.

16: TRASMISSIONE PER LE FORZEARMATeTBollettino del Quartier 
Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - 
■■ Notizie da casa ».

17: Segnale orario.

17,15: Dalla Sala della R. Accademia dl Santa Cecilia:

Concerto
del Quartetto Ferro

Esecutori: Luigi Ferro, primo violino; Guido Mozzato, secondo 
violino; Aleardo Savelli, viola; Carlo Diletti, violoncello

1. Rossini: Primo quartetto in sol; 2. Margola: Quarto quartetto in sol 
maggiore.

18: Notizie a casa dall’Albania.
18,15: Notizie dall’interno - Risultati dei IV Littoriali femminili dello sport. 
18,20-18,25: Radio rurale: Cronache dell’agricoiltura italiana..

Parliamo lo spagnolo (XXVHT lezione di Filippo Sassone).
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 - 420,8 - 491,8
(per onda m, 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

0,30: Concerto sinfonico
diretto dal M° Alfredo Simonetto

1. Paisiello: La serva padrona, introduzione dell’opera; 2. Zandonai: 
Il flauto notturno, poemetto per flauto e piccola orchestra; 3. Wolf 
Ferrari: / quatro rusteghi, intermezzo; 4. Rossini: Il signor Bruschino, 
introduzione dell’opera.

21; IL VIAGGIO DI FELICITA COLOMBO
di Giuseppe Adami 

(Prima puntata)
Interpretazione di DINA GALLI

(Trasmissione organizzata per la Soc. An. Felice Bisleri & C. di Milano)

21,30: CAVALLERIA RUSTICANA
Melodramma in un atto di Targioni-Tozzetti e Menasci 

Musica dì PIETRO MASCAGNI
Personaggi e interpreti: Santuzza, Lina Bruna Rasa; Lola, Maria Mar- 
cucci: Turtddu, Beniamino Gigli; Alfio, Gino Bechi; Mamma Lucia, Giu­

lietta Slmlonato.
Orchestra e coro del Teatro Scala 

Direttore e concertatore M” Pietro Mascagni 
Direttore del cero M° Achille Consoli 

(Edizione fonografica « La Voce del Padrone » )

22,45-23: Giornale radio.

,30-11,36

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/» 1303)
Per onda m. 230.2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 • 

263,2 - 420,8 - 491,8.

JUJ Orchestrina diretta dal M" Zeme: 1. Cavadiere: Il guado; 2. Pln- 
taldi: Tu che incateni il mio cuore; 3. Persiani: Ci rivedremo a prima­
vera; 4. Cairone: Stampe dell’Ottocento: 5. Greppi: Conosco una canzone: 
6. Oberti: Per un bacin d'amore: 7. Petrarchi: Vorrei saper perchè; 8. 
Raimondi: Addio bruna; 9. De Muro: Vo' lasciarti un ricordino; 10. Ruc- 
cione: Annabella: 11. De Martino: Campanella di mezzodì; 12. Cergoli: 
Il canto della culla; 13. Carocci: Matilde: 14. Zeme: Ricordandoti.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL'ESTERO - BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E. I. A. R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Concerto del violinista Leone Giovanni - Al pianoforte: Barbara Giu- 
ranna: 1. Frescobaldi: Aria; 2. Marcello: Sonata in sol; 3. Rachmaninoff: 
Serenata.

13.30: Riassunto della situazione politica.
13,45: Concerto del soprano Alba Dora - Al pianoforte: Barbara Giuranna: 

1. Casella: Ninna nanna corbellino; 2. Pizzetti: / pastori; 3. Respighi: 
Bella porta di rubini.

14: Giornale radio.
14,15: Conversazione.
14,25: Orchestra Cetra diretta dal M° Barzizza: 1. Mascheroni: Rinasce l'a­

more; 2. Ruccione: Mai; 3. Colombi: Alba triste; 4. Carati: Valzer della 
gioventù; 5. Calzia: Dove t’incontrai; 6. Salvatore: Strabella; 7. M.irti- 
nelli-Lanza: Due strade e un cuore.

14,45- 15: Giornale radio.

WrTFTTBTÏ Pei onda m- 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 ■ 
■ I HiA MU 263,2 . 42O18 . 49(,8.
20 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai latti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

Finestra
Un atto di TITO MARRONE 

(Novità)
Personaggi e interpreti:

Leda ...................................................................... Adriana de Crlstoforis
Alda .......................................    . Misa Mordeglia Mari
La signora in gramaglia........................................Celeste Marchesini
Il capostazione . ............................................................ ..... . Luigi Grossoll
Un ferrovière .....................................  Sandro Parisi

Regia di Enzo Ferrieri

21 (circa): Musiche da filmi incise sii dishi Cetra: 1. Bixio-Cherubini: c'è 
un’orchestra, da « Dopo divorzieremo; 2. Bixio-Cherubini : Voce di strada, 
da „Cantate con me»; 3. Blxio Cherubini: Se vuoi goder la vita, da 
« Mamma »; 4. Galassi-Zambrelll : Sognando di te, da «L'ultimo combat­
timento»; 5. Bixio-Cherubini: Terra lontana, da « Il pirata Sono io»;
6. Fragna-Cambi : Amiamoci cosi, dal film omonimo; 7. Caslar-Galdieri : 
Un po’ d’amore, da »L'allegro fantasma »; 8. Pagano-Cherubini: Il primo 
pensiero d'amore, da «Una famiglia impossibile » ; 9. Bixio-Cherubini : 
Sopra una nuvola con te, da « Mia- moglie si diverte ».

21,30: DOPOLAVORO «POLIFONICA BARESE»

diretto dal M» Biagio Grimaldi
Messa « Virgo gloriosa » a tre voci miste ed orchestra d'archi 

Musica di Don GIOVANNI BATTISTA CAMPODONICO 
a) Kit te, b) Gloria, c) Credo, d) Sanctus, e) Benedictus, f) Agnus Del.

22,15 (circa): ORCHESTRA
diretta dal M" Angelini

1. Iviglia: Tedeschina; 2. Nizza: Tu; 3. Stazzonelli: Buongiorno a te;
4. Setti: Malinconia d’autunno: 5. Pavesio: Il tuo valzer; 6. Savona: Dolce 
serenata; 7. Ala: Se ti penso il venerdì; 8. Ortuso: Piango ancora per te;
9. Ruccione: La campanella.

22,45-23: Giornale radio.

la Trasmissione : VENERDÌ 18 APRILE 1941-XIX - ORE 21 I
(Organizzazione BIPRA - Torino) |
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Dolce emozione di ogni giorno:- 
varcare la soglia della propria casa e À 
trovarla luminosa, intima, accogliente.
La sobria lussuosa raffinatezza dei 
Mobili Eterni Va cebo Ili 
rende lieta la casa.
Tra mezzo secolo essi testimonieranno 
ancora la propria imbattibile solidità e 

la propria insuperabile eleganza.
i Mobili Eterni Vaccbelli | 
abbelliranno la casa dei vostri figli ’ 
e dei figli dei vostri figli.

Rhiadae mi eros a ite pubb icazione illustrata a 
MOBILI ETERNI VACCHELLI 
reparto RS/H APUANIA-CARRARA

APUANI A
APUANIA-CARRARA - Palazzo Vacchelli — ROMA - Via Capo, le 
Case 18. Tel. 62-977 — FIRENZE - Piazza Strozzi I. Tel. 25-426

LA CALVIZIE] VINTA
... col ringraziarvi d'avermi fatto rina­

scere I capelli che mi mancavano da anni, 
vi prego di mettere queste fotografie sui 
giornali e fare reclame per tutto il mondo. 
PERFIDO MATTEO di GIUSEPPE - TURI

(Pro». Bari)
Per qualsiasi malattia dei capelli, 

forfora, prurito, caduta Incessante, alo­
pecia e chiazze, capelli grigi o bianchi 

chiedere gratis l'opuscolo T ai
Dote BARBERI - PIAZZA S. OLIVA, * 

PALERMO

STOCK
IL COGNAC ITALIANO DI FAMA MONDIALE

I RADIO ASCOLTATORI SONO INVITATI A 
SEGNALARE LE MUSICHE DESIDERATE, SCRI­
VENDO A COGNAC STOCK - TRIESTE

iiete affaticata 
dai iavoKa?

Allora irradiatevi regolarmente 
ogni giorno da 3-5 minuti col «Sole 
d’Alta Montagna» - Originale 
Hanau - Otterrete nuova vitalità 
e un rafforzamento della salute.

Chiedete opuscoli ed illustrazioni senza 
alcun impegno da parte Vostra alla

S. A. GORIVSIAMA - Sez. B
VIA G. A. AMADEO, 4 2 - MILANO

Sol e d Alta Montagna/

EVITATE L’ARTERIOSCLEROSI
prendendo tre cucchiaini di Sìerodin al giorno in 
acqua o latte. Il Sierodin noto prodotto iodico 
depurativo antiartritico, abbassa la pressione del 
sangue, evita calcoli, renella, congestioni Cerebrali.

Qn LIBRETTI DIFFERENTI 4 A 
SU PUtO PROPAGANDA l. 1**
SCENE folDilluslrale ai IO Wl L 8 —
GUIDA del RADIOUTENTE

e caUlophi colili radio . . . L 3 — 
tANZONIERE della 11AD10 (A. Il _ 
3-1W-H-9 1HMM3-I4I5) Hd. L 1,29 I

tutti 
i LIBRETTI 
dOPERA

' Spetfìz. raccom. franco di porlo. Pag. anticip. 
Cataloghi libretti opere gratis. 
DISCHI NOVITÀ

j Cataloghi mensili a richiesta.
LA COMMERCIALE RADIO Mila I

I Via Solari 15 - Milano
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/a 610)

7,30-11,35 Lo stesso programma dell'onda m. 230,2.

ma Borsa - Dischi.
12,30: Orchestra d’archi diretta dal M" Petralia: 1. Carabella: Danze dcl- 

l’Aulularia; 2. Ramponi: Rose che parlate d'amore; 3. Fiorillo: Madrigale; 
4. Giari: Finestra innamorata; 5 Manno; Scherzo; 6. Mala testa: Matti- 
nata; 1. Italos: Biancaneve; 8. Mazzucchi. Tarantella novecento.

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Concerto diretto dal M" Michele Macioce (parte prima): 1. Ciai- 
kowski: Capriccio italiano; 2. Catalani: Canto di primavera; 3. Casella: 
Ronda di bambini, dal -Convento Veneziano-; 4. Von Blon: Un valzer 
d'amore ; 5. Leoncavallo : Mattinata ; 6. Sgambati : Serenata valzer ; 
7. Gomes: Il Gciarany, introduzione dell’opera.

14: Giornale radio.
14,15: Concerto diretto dal M" Michele Macioce: (parte seconda); 1. Lehn- 

hardt: Marcia militare; 2. Blanc: Malombra: 3. Mozart: Minuetto, dal 
»Divertimento in re maggiore »; 4. Rachmaninoff: Preludio, op. 3 n. 2; 
5. Fetras: Pagine scelte di Chopin.

14,45-15: Giornale radio

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier I 
i Generale delle Forze Armate - « Notizie da casa ■>.

16,30: Trasmissione organizzata per la G.I.L.
17: Giornale radio.

17.15: CONCERTO DELLA FESTA DI SANTA CECILIA
con il concorso della •• Corale polifonica

del Regio Istituto Magistrale femminile Domenico Berti » 
di Torino

diretto dal M" Enrico Piglia

1. Palestrina: Ahi! che queit’occhi miei; 2. Gastoldi: Al fonte, al prato;
3. Il canto della sera; 4. Beruti: Coro popolare abruzzese a 4 voci; 5. 
Thermignon: Gluck, gluck; 6. Piglia: Canti regionali trascritti ed ar­

monizzati: a) Rusinein, b) La pastora fedele, c) Canto di caccia.

18: Notizie a casa dall’Albania.
18,15- 18.25: Notizie dall’interno - Risultati dei IV Littoriali femminili dello 

sport - Estrazioni del R, Lotto.

Rubrica settimanale per i professionisti e gli artisti italiani: Con­
versazione del geometra Ezio Fanti, segretario del Sindacato nazionale 
fascista geometri.

19.40: Guida radiofonica del turista italiano.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 * 420,8 * 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

La signora Stràgalis 
Un atto di CESARE GIULIO VIOLA 

(Prima trasmissione)
Personaggi e interpreti: La signora Stràgalis, Giulietta De Riso; Tom, Al­
fredo Anghinelll: Gisella, Wanda Tettonl; Fausta. Jone Frìgerio-. Guastalla, 
Vigilio Gottardi; Lo zio Demetrio, Fernando Solleri; La sarta, Lina Fran­

ceschi; La domestica, Paola Dolfl.
Regia di Guglielmo Morandi

10: All’insegna della canzone
Orchestra Cetra diretta dal M° Barzizza 

Presentazione di Alberto Cavaliere
1. Rastelli: E tu pensi a Filippo; 2. Marchetti: Suona stanotte;
3. Barzizza: B ose aiolo; 4. Una canzone nuovissima: 5. Vernerì: Fior­
daliso; 6. Nicorossi: L’amore verrà domani; 7. Una canzone nuovis­
sima; 8. Santafè: Autunno; 9. Ignoto: Carnevale di Venezia.
(Trasmissione organizzata per la Soc An. Stock Cognac Medictnal 

di Trieste).

21,50: Conversazione di Edoardo Lombardi: «Il motore a scoppio e l’opera di 
Eugenio Barsanti ».

22: Concerto
del violinista Riccskdo Bbengola 

Al pianoforte: Renato Josi

1. Strauss: Sonata op. 18 per violino e pianoforte; 2. Liszt: Consolazione 
(trascrizione Brengola); 3. DinJcu: libra stoccate (danza romena); 4. La- 
vagnino: Canto popolare; 5. Casella: Tarantella.

22 .45-23 : Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC a 1303)

7,45: notizie a casa dall’Albania.
8: Segnale orario - Notizie a casa dall’Albania.
8,15: Giornale radio.
8.30- 8,45 (circa): Notizie a casa dall'Albania.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del­

l'Ordine Medio e Superiore: Musiche di Gaetano DonizeUi.
10,45: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole dell Or­

dine Elementare: •• Radiogiornale Balilla n, Anno II - N. 12.
11,15-11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 

da casa.

QSQI Musica varia: 1 Kunnecke : Intermezzo e Valzer lento, dalla Suite 
di danze •>; 2. Di Piramo: Tre minuti a Firenze: 3. Anna: Ricordi d’Un­
gheria; 4. Angelo: Intermezzo lirico; 5. Bormioli: Gitana.

12,35: Concerto del soprano Maria Esposito - Al pianoforte: Barbara Giu- 
ranna: 1. Paislello: Proserpina, • aria di Cerere; 2. Schumann a) Il 
noce, b) Sei bella, o mia dolcezza; 3. Schubert' La rosellina; A. Stnuss: 
Domani: 5. Capponi: Un rispetto del Poliziano; 6. Respighi; La stornel- 
latrice.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO • BACINO OEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell’E. I. A. R. - GIORNALE 
RADIO

13.15: Musica varia diretta dal M° Salerno: 1. Albanese. Il gallo saluta ti sole; 
2 Allegra: O mia vita; 3. Contegiacomo Nostalgia russa; 4 Fiorillo Valzer 
giocondo. 5. Segurini : Se tu non pensi; 6. Slmonetti : Ronda allegra; 
1. Vaccari: Il passero; 8. Barbieri: Chicchirichì; 9 VaUinl : II tamburino. 
Nell'intervallo (13,30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio
14,15: Comunicazioni ai connazionali di Tunisi.
14,25: Canzoni sceneggiate - Orchestrina diretta dal M° Strappimi.
14.45- 15: Giornale radio.

Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m, 245,5 ■ 
263,2 ■ 420,8 - 491,8.

20: Ssgnale orario - Eventuali comunicazioni dell’EJ.A.B. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m, 221,1 vedi «Trasmissioni speciali »)

20,40: MUSICA VARIA
diretta dal M" Fragn,

1. De Marte: Stelle di Spagna: 2. NutUe: Mamma mia alle po' sapi: 3. 
Ranzato: La burletta; 4. Napoli piange e ride, fantasia; 5. Lòhr Fiori del 
Tiralo; 6. Cassese: Nuttata e sentimento; 7. Spaggiari; Mattinata a valzer;
8. Tagliaferri: Napule ca sene va; 9. Marletta: Ritorno di moda.

21,10: Selezioni di operette
dirette da) M" Arlandi

1. Lehàr: Frasquita; 2. Vaccari: II nastro giallo; 3. Strauss: La balle­
rina Fanny Elssler; 4. Cuscinà: La dama nera.

21.50:

Ninna nanna di un uomo d’affari
di Nizza e Morselli

Orchestrina diretta dal M° Zeme 
Regìa di Guido Barbarisi

22,15 (circa): ORCHESTRINA
diretta dal M" Strappini

1. Stolz: Bionda o bruna: 2. Savino: Nostalgia: 3. Frustaci: L’oroiogto 
dell'amore; 4. Ala: Dicono le rose: 5. Bianco. Adorazione; 6. Schisa: 
Carolina bella; 7. Di Roma: Ponte vecchio: 8 Ladaga: Gira, gira: 9 Con­
siglio: Il più bel sogno; 10. Marandino; Sogno un amore di bambina.

22,45-23: Giornale radio.

CHI CSA »ISCHI 
• —

700 audizioni Senza fruscio
Doppia durata e fedeltà con la Puntina ETERNA DE MARCII IS

Esclusiva per l’Italia S e 11 e n tr I o o a I e :
Oltica-Feio-Radio di TERUZZI Oreste - MIIAXO, Piazzale Loreto. 6 - hi. 28Ì-368 

Inviate vaglia L. 7,50 (racc. 0,60 in più)
FIERA DO MILANO - Padiglione Botteghe di Vendita - Posteggio N 4423 |
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TRASMISSIONI SPECIALI PER L'IMPERO E PER L'ESTERO
DOMENICA 13 APRILE 1941-XIX
8.15 10 |2 Ito 3 • 2 RO 6) PACIFICO. — 8,15: Giornale

radio in ItaÙauu — 8,30: Notiziario in inglese. — 8,45-9,30: 
Mislra >awa: Verdi: a) «Requiem». b) « Klrle », c) a Dles 
irne n, dalla « .Messa da Requiem »

9,35 u.sn (2 HO 8): Notiziario in francese.
11 30 I 1.5'. (2 HO 6 - 2 HO 8 2 RO 15) PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI, - 11.30: Notiziario in arabo.
' ’. 13 : Conversa alone In arabo.

12.03 I . >■ (2 HO 0 2 HO.8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. 12.00: 
Notiziario in olandese. 12.15. Organista Marcello Slnatra: 
1 Burli a) >< Preludio e fuga in mi minore ». b) « Corale 
ti 1)2». 2 Zipoli «Elevazione»; 3 Bossi: a Interludio » ; 
I Slnatra «Ave. Maria# — 12,45; Notiziario in inglese.

12.55 INTERVALLO.
13.00-13.25 (2 RO 6-2 RO 8): SEGNALE ORARIO BOLLET­

TINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE ARMATE 
in Itiillano. tedesco, inglese, francese, spagnolo e portoghese.

13.25: INTERVALLO.
13.30 II 30 (2 R() 0 2 HO 8) ESTREMO ORIENTE. MALESIA 

E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. - Bollet- 
fino del Quartiere Generale delle Forze Armate in Inglese e 
francesi - Musica varia. — 14.00: Giornale radio In Italiano.

11,15-11.30: Musica varia.
13.00 1 1.25 (2 RO 4 - 2 RO 14 - 2 RO 15) SEGNALE ORARIU 

BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE 
ARMATE In Italiano e traduzioni In greco, bulgaro, serbo- 
eruato. rumeno, turco, ungherese. Inglese « francese

13.00 15.00 (Onde medie: m 221.1; kC/s 1357 - ni 230.2; 
k( 1303 e onde corte | dalle 13,30 alle 15.00] 2 RO 14 - 
1 RO 15): ITALIANI ALL'ESTERO (BACINO DEL MEDI­
TERRANEO Vedi Secondo Gruppo

13.30 I I I’. (2 RO 4) SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Notiziario in arabo.

14.30 ILIO (2 HO 0-2 RO 8): Notiziario in turco.
15.00 I '.IO (2 RO 14-2 RO 15); CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE: Cronache In svedese
15.35 IH. 15 (2 HO 1-2 Ito 8) : NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­

RE 15,35: Notiziario in inglese. — 15.50: INTERVALLO.
15.55 Notiziario in spagnolo. — 16.05-16..15: Notiziario 

in portoghese
16.30 18,15 (2 HO 3 • HO 4) MEDIO ORIENTE. - 16.30: 

Brain da opere di Vincenzo Bellini : 1 « La sonnambula », 
duello dell'alto primo, 2 « I puritani » (Suoni la tromba) : 3. 
« Norma ». concertato finale 18,50: Notiziario in francese. 
— 17.00: Giornale radio in Italiano. — 17,15: Notiziario in 
indostano. — 17.30: Musica varia: 1. Pònlzzi: « Capriccio n: 
2 De Narriti. «Donne alla fonte»; 3 Tonelli: «Folletti ca- 
prlreiosl » ; 4 Rulli: «Appassionatamente»; 5. Panini: «Chi­
tarrata sentimentale »; 6 Cuscini: « Fior di Siviglia », se­
lezione dell'operetta 17,40: Notiziario in inglese. — 
17.55: Conversazione In Indostano. — 18.05: Musica varia.

18.10 18.25 (2 RO 14 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. - 18,10: Notiziario in bulgaro. — IR.15- Noti­
ziario in ungherese. - 18,20-18.25 Notiziario in romeno.

18.25 lH.no (2 RO 3 -2 RO 14-2 RO 15) NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18.25: Notiziario in turco. 18.35: 
Notiziario in francese. — IR.43-19: Notiziario in inglese.

18,30 20.30 (dalle 18.30 alle 19.55: 2 RO 4-2 RO 18; dalle 
20.00 alle 20.30: 2 RO 3 2 RO 4): IMPERO. — 18.30: 
Giornale radio — IR.45; Musica. — 18,50; Notizie sportive. 
- 19.00 TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE AR­
MATE DELL’IMPERO. — 19,55: INTERVALLO. — 20.00 
20,30- Segnale orarlo - Giornale radio - Conversazione del 
Cons Naz Ezio Maria Gray.

19 00 19.50 (2 RO 3-2 RO 14-2 RO 15 e ónde medie- 
in 221.1 : kC/s 1357) TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. - Notiziario in arabo - Conversazione In arabo per le 
dònne - Musica araba

20.15 20.30 (2 RO 0-2 RO 11-2 RO la): Notiziario in 
maltese.

20.30 24.55 (2 RO 3 - 2 RO 4-2 HO 6 - 2 HO 11-2 HO 15 e 
onde medie (solo fino alle 23.30]: m 221.1; kC/s 1357 • 
m 263,2. kC 1140); NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. — 20.30: Notiziario in spagnolo. — 20,35- 
Notiziario in greco. — 20.50: Notiziario in inglese. — 21.00: 
Notiziario in torco. — 21.10: Notiziario in romeno. — 21,20; 
Notiziario in bulgaro. — 21.30: Notiziario in ungherese. — 
21.40: Notiziario in serbo croato. — 21,50: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI. — Notiziario in arabo. 
Musica araba — 22.10: INTERVALLO. — 22.35: Noti- 
in còrso. - 22,25: Notiziario in tedesco. — 22.35: Noti­
ziario in inglese. — 22.45: Giornale radio In Italiano — 
23 00: Notiziario in francese. 23.15; Conversazione In in- 
alrsc o musica — 23.30: Notiziario in serbo-croato. — 
23.10: Notiziario in greco. 23,50: Notiziario in gortoqhese.
- 21.00 Notiziario in spagnolo. — 0.10' Programma musi­

cale per Radio Verdad Italo-Spagnola - 0.07 0.10 isolo da 
2 RO 4) : Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Splendid 
di Buenos Aires. 0,80 0.35 (solo da 2 RO fi) - Notiziario
in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevìdeo, — 0.30: 
Notiziario in inglese. — 0.45-0,55: Notiziario in francese.

1.00 2.55 (2 HO 3 2 KO 12 RO fi): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. 1.00: Riu^unto del programma e notiziario
in oortoghese. — 1.16: Musica varia: 1 Van Westerhout;

o Ronda d'amore o; 2 Di Chiara « lai spagnola •; 3 Frontini: 
• Serenala araba >» — J.25: Notiziario in spagnolo «tra­
smesso da Radio Uruguay. — |.40 Padre Bermeli: • Pasqua 
di guerra», conversazione — 1.50: Il barbiere di Siviglia, tre 
atti di C SierhùH, musica di Gioacchino Rossini: atto terzo. 
— 2.30- Bollettini» del Quartiere Onerale delle Forze Armale 

Rassegna della «lampa italiana — 2.45-2.55: Notiziario «n 
italiano.

STAZIONI ONDE CORTE: 2 RO 3; m 31.15: 
kC 5 9630 ■ 2 RO 4; m 25,40: kGs 11810 
2 RO 6: m 19.61: kC's 15300 • 2 RO 8: m 16.84; 
kC s 17820 2 RO 11: m 41,55: kC's 7220
2 RO 14: m 19,70: kC s 15230 • 2 RO 15: m 25.51: 
kC's 11760 2 RO 18. m 30.74: kC's 9760 —
STAZIONI ONDE MEDIE: m 221,1: kC's 1357 

m 263.2: kC s 1140 m 230.2: kC's 1303

3.00-5.30 (2 HO 8 2 RO 4-2 HO 181: NORD AMERICA. — 
3.00: Notiziario in inglese. - 3.10: Notiziario in italiano. — 
3.20- Piantila Augusto D’Ottavi: 1 Galilei: « Gagliarda ». 
(trascrizione Resplghi). 2. Scarlatti: «Due sonate»: a) 
In do maggiore, b) In si bemolle minore: 3 Scarlino: 
a) «Ninna nanna». 0) «Pìccolo valzer»; 4 LNzt : «Nona 
rapsodia ungherese » — 3.45; Notiziario m spagnolo. —
3.50 : Rassegna episodica di guerra — 4.00: « Voce di 
Roma » — 4.10: Don Pasquale, tre atti di !.. Accursl. mu­
sica di Gaetano Donizetti atto .secondo. — 4,50: Commento 
politico in inglese — 5,00: Musica varia: 1 Arlandi: 
«Preludio giocoso»; 2. Angelo: «L'ultima cavalcata»; 3 
Towlli: «Serenata»; 4 Kiinnecke: «Viaggio felice». intro­
duzione; 5 Greci: « Presso la vasca n Notiziario in inglese.

5,35-5.50 (2 RO 3-2 RO 4 -2 RO 18); Notiziario in italiano.

LUNEDI 14 APRILE 1941-XIX

8,15-9.30 (2 RO 3 2 RO C) PACIFICO. 8.15: Giornale 
radio in Italiano - 8,30: Notiziario in inglese. 8.45-
9,30 ; Stornellate loscane e danze popolari - Musica varia

9.35- 9.50 (2 HO 3)- Notiziario in francese.
11.30-11,55 (2 HO fi 2 RO 8 * RO 15) PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI 11,30: Notiziario in arabo. 
— 11.43: Musica araba

12.00-12.55 (2 RO 6-2 RO 8) ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. 12.00. 
Notiziario in olandese. 12.15 Manon Lescaut. quattro itti 
di G Puccini: atto primo — 12.45 Notiziario in inglese. 
— 12.55- INTERVALLO.

13.00-13,25 (2 HO 6 2 RO 8) SEGNALE ORARIO BOLLET- 
TINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE ARMATE 
in italiano, tedesco, inglese, francese, spagnolo e portoghese. — 
13,25. INTERVALLO.

13.30-14.30 (2 HO 6 2 RO 8); ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. — Bollet­
tino del Quartiere Generale delle Forze Armate in inglese e 
francese - Musici»» d! Giorgio Federico ilaendrl nell'anniver­
sario della morte- 1 « Il Messia», Introduzione: 2 «Largo», 
diitl’opcra «Sere»; 3 «Preludio In si bemolle maggiore», 
per archi e due oboi 13.45: Notiziario in cinese. — 14.00: 
Giornale radio In italiano. — 14,15-14.30: Planista Lea Car- 
laino: I Scarlatti: « Sonata in sol maggiore »; 2 Bach; « Pie 
ludio e fuga in do minore» 3 Martuccl: a Tarantella»

12.30-13,00 (2 HO 14-2 RO 15). RADIO SOCIALE.
13.00-13.25 (2 110 4 2 RO H 2 RO 15) SEGNALE ORARIO

BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE 
ARMATE in italiano e traduzioni In greco, bulgaro, serbo­
croato, romeno, turco, ungherese. Inglese e francese

13.00-15.00 (onde medie- in 221.1: kC/s 1357 - m 230.2; 
k(Vs 1303 e onde corte (dalle 13.30 alle 15.00]: 2 RO II - 
2 RO 15): ITALIANI ALL'ESTERO (BACINO DEL MEDI­
TERRANEO): Vedi Secondo Gruppo

13,30-13,45 (2 RO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. — Notiziario in arabo . Musica araba.

14.30-14.40 (2 RO 6-2 RO Si Notizi’rio in turco.
15,00-15.10 (2 RO 14 - 2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE: Cronache in romeno
l5.35-1fi.l5 (2 RO 4 2 RO 8)' NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 15.35: Notiziario rn inglese. — 15.50: IN­
TERVALLO. — 15,55: Notiziario in spagnolo. — 16.05- 
10,15: Notiziario in portoghese.

16.15-1(1.2- (2 RO fi 2 KO 8) TRASMISSIONE PER L’ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunicaziimi 
In Italiano

16.30-18.15 (2 RO 3 2 KO II MEDIO ORIENTE. — 16.30: 
Musica leggera — 16,50- Notiziario in francese. — 17.00: 
Segnale orarlo - Giornale radio in italiano — 17.15: Notiziario 
in indostano. — 17.30; Canzone genovesi. — 17,40; Noti­
ziario in inglese. — 17.55: Musica varili — 18.05-18.15: 
Notiziario in iranico.

16,40-17.55 (2 RO 14 2 RO 15): LEZIONI DELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 16.40: Lezione in bulgaro. — 16,55: 
Lezione in francese. — 17.10: i^zirme in spagnolo — 17,25: 
Lezione in tedesco. — 17.40-17.55: Lezione in ungherese

18.10-18.25 (2 RO H 2 RÓ 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18,10; Notiziario in bulgaro. — 18.15: Noti­
ziario in ungherese. — 18,15-18.20: Notiziario in romeno.

18.25 19.00 (2 RO 3 - 2 RO 14 . 2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE - 18;25: Notiziarie in turco. — 1R.35: 
Notiziario in francese. — 18.45-19.00: Notiziario in inglese.

18.30-20.30 (dalle 18.30 alle 19.55- 2 RO 4 - 2 RO 18; dalle 
20.00 alle 20.30: 2 RO 3 2 HO 4): IMPERO. — 18.30:
Giornale radio — IR.45: Notizie da Casa per I lavoratori re­
sidenti in Africa Orientale e in Libia — 19.00: TRASMIS­
SIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. 
— 10.55: INTERVALLO. — 20.00-20.30: Segnale orario - 
Giornale radio - Commento al fatti del giorno.

19.00 19,50 (2 KO 3 . 2 RO 4 - 2 RO 15 e onde medie: 
m 221.1; kC/s 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Recitazione del Corano - Notiziario in arabo - 
Cnnvrs.Tr.lone in arabo su argomento d'interesse iraqueoo e 
palestinese - Musica araba.

20,15-20.30 (2 RO 6 - 2 RO 11-2 RO 15 » : Notiziario in 
maltese.

20.30-O.55 (2 KO -2 RO 1-2 RO 6-2 RO I f- 2 ItO 15 
e nude medie (solo fino alle 23,30]: m 221,1; kC/s 1357 - 
ni 2li3,2, kG/s 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L’ESTERO. — 20,30: Notiziario in spagnolo, - 20,35; 
Notiziario in greco.'— 20.50: Notiziario in inglese. — 21.00. 
Notiziario in turco. — 21.10; Notiziario in romeno. - 21,20: 
Notiziario in bulgaro. — 21.30: Notiziario in ungherese.
21,40: Notiziario in serbo-croato. — 21.50: QUARTA TRA­
SMISSIONE PR I PAESI ARABI. Notiziario in arabo - 
Musica araba, - 22.10: INTERVALLO. - 22.15: Notiziario 
in còrso. — 22.251 Notiziario in tedesco. — 22,35: Notiziario 
in inglese. — 22.45: Giornale radio in italiano — 23,00; 
Notiziario in francese. — 23.15: Conversazione In lugli- e <» 
musica — 23.30: Notiziario in serbo-croato. — 23.40: No­
tiziario in greco. — 23,50: Notiziario in portoghese. — 
24.00; Notiziario in spagnolo. - 0.10: Programma musicale 
per Radio Verdad Italo-Spagnola. — 0,07-0,10 (solo da 
2 Ri) 4): Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio 
Splendid di Buenos Aires. — 0,30-0.35 (solo da 2 RO fi): 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. 
— 0.30: Notiziario in inglese. - 0.45-0.55: Notiziario «n 
francese.

1,00-2.55 (2 RO 3 2 RO 1 -2 RO «): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1.00: Riassunto del programma e notiziario 
in portoghese. — 1.16: Musica varia: 1 Kscobar: «Terzo 
lempi' della suite ritmica »: 2 Amadei: «Canzone deiràcqiia »; 
3. Buzza echi* « Slvigllnnita » — 1.25: Notiziario in spa­
gnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1.40: Lezione in spa­
gnolo dell’U.R 1 — 1.55: Musica sinfonica: 1 Tommasini: 
« Sitile » dal balletto « Le donne di htion'umore » su mu­

siche di Alessandro Scarlatti: 2 Rosselllni: « Terra di Lom­
bardia ». — 2.20. Rassegna navale. — 2,30: Bolidi ino del 
Quartiere Generale delle Forze Annate . Rassegna della slampa 
italiana — 2,45-2,55 Notiziario in italiano.

3,00-5.3(1 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 8): NORD AMERICA.
3.00- Notiziario in inglese. — 3,10: Notiziario in italiano.
3.20: Rassegna In esperanto — 3.30: Selezione di operdfe- 
I. Alegianl: « l'n grosso affare»; 2 Ghtilanzoni; «Laletta» 
— 3,15: Notiziario in spagnolo. — 3.50: Rassegna navale.
4.00: Conversazione — 4.10: Concerto bandistico: 1 Ma 
scanni « I Rantzau ». preludio dell'opera; 2. Carabdia' « Gl. 
rotondi» dei fanciulli», dalla «Piccola Suite»; 3 D'Elia: 
« Scherzo In si bemolle minore». — 4.30: Canzoni venete e 
siciliane — 4.45 Rassegna della stampa italiana in inglesi-. 
— 4,50: Commento politico in inglese — Ì5.00; Mu-ùca )»•' 
organo e orchestra di Giorgio Federico Haendel ndl'annivi-i - 
sarto della morie: 1 «Concerto n. 7 ». per organo ed orchestra: 
2. «Concerto n 13». per organo ed orchestra: «Ctmulo ed 
usignolo»; «3 «Concerto per organo ed orchestra in re» 
5.15-5.30: Notiziario in inglese.

5.35 5,50 (2 RO .3 2 RO I 2 RO 18): Notiziario in italiano.
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6,30-7.30 (2 RO 3 2 RO 4 2 RO 6): AMERICA OCCIDEN
TALE E PACIFICO. — 6.30! Conversazione o commento po­
litico In inglese — 6,40: Baritono Teodoro De Vorrant: 
l Tosti: «Aprile»; 2. Delle Cesi: «Orfano»: 3. Stniq.-: 
« Invito segreto n - Pianista Marta De Concini«: I Turiui: 
«Presto»: 2. Busoni: « Turandol », inf et mezzo; .3 Sqie: 
« Interludio elegiaco ». — 7.00: Notiziario in inglese.
7.10: Rassegna .ielle sfanHMi itallniui in inglese 7.20- 
7,30 Notiziario in italiano.

7,30-8. in (2 RO II 2 RO l'd; NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 7 30 Notiziario in turco. — 7,40 Notiziario 
in romeno. — 7.50: Notiziario in bulgaro. — S.(Hi; Noti­
ziario in ungherese. - 8,10; Notiziario in serbo-croato.
8.20' Notiziario in greco. 8,30-8.10; Notiziario in 
francese.

9,00-9.3(1 (2 |{f) ::-2 RO fi): OCEANIA. — 9.00: Notiziario 
in italiano. — 9.10: Musica operisi!cn: I Verdi. « Vii 
ballo in maschera» (Alla vita che t’arrlde); 2 Pucc'nl: 
«La bohème» (D'onde lieta usci); 3 Giordano; « Federa » 
(Amor li vieta). — 9,20-9,30; Notiziario in inglese.

9,40-10.20 (2 RO 4-2 RO 6): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 9.40 Notiziario in spagnolo. 9.50; Noti­
ziario in portoghese. — 10,00- INTERVALLO. — 10,10- 
10.20: Notiziario in inglese.

12.15-12.25 (2 RO 14 -2 RO 15): Notiziario in turco.
12,30-12.55 (2 RO 4-2 RO 6): PRIMA TRASMISSIONE PER 

I PAESI ARABI. — 12.30: Notiziario in arabo. - 12.15- 
12,55: Musica araba

13,00-13.25: BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 
FORZE ARMATE IN ITALIANO E LINGUE ESTERE: a) Per 
l’Europa Occidentale (2 RO 4): Segnale orario - Bofiettino 
in ItaiMno, tedesco, inglese, francese, spagnolo e portogliele; 
b) Per l'Europa Orientale c per i Paesi arabi (2 RO i 1 - 
2 RO 15): Segnale orarlo - Bollettino hi italiano, greeo, bul­
garo. serbo-croato, romeno, turco, ungherese, arabo; c) Per 
l'Impero (2 KO 6): Segnale orario - Bollettino in italiano - 
Giornale radio

13.00-13,25 (2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER L’AME­
RICA LATINA E PER LA PENISOLA IBERICA — Gior­
nale radio in italiano. 13.15 Notiziario in spagnolo. — 
13.20 13.25; Notiziario in portoghese.

13,00-15.00 (Onde medie: m 221,1: kC/s 1357 - m 230.2; 
kC/s 1303 e onde corte [dalle 13,30 «He 15]: 2 RO II-
2 KO 15) TRASMISSIONE . PER GLI ITALIANI DEL BA­
CINO DEL MEDITERRANEO (Vedi Secondo Gruppo).

13,30-15.30 (2 RO fi 2 RO 17): ESTREMO ORIENTE. LA 
MALESIA E L'AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 13,30: Bol­
lettino del Quartler»* Generale delle Forze Armate in italian#, 
inglese e francese. — 13,40 (circa): Musica varia; 1 Fede-
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degni: « St rimediala MMgnda»: 2. De Micheli: «Serenata 
alla luna » — 13.45: Conversazione in cinese. — 14,00: 
Giornale radio in italiano. — 14,15: Notiziario in olandese.

14.25: Musica legnerà. — 15.00: Notiziario in frantele.
15.10 Canzoni romagnole. — 15.20-15.30: Notiziario in 

inglese.
15.00-15,10 (2 KO 14-2 K0 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE: Cronache in tedesco.
15.00-15,30 (2 KO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER IL NORD 

AMERICA. — 15,00: Notiziario in inglese - 15,10: No­
tiziario in italiano. — 15.20-15.30: Notiziario in francese.

15.10-15,20 (2 KO 14 - 2 RO 15). TRASMISSIONE PER L’ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA: fomunkttWni in 
francese. ___

16.30-13,15 (2 KO 3-2 RO 4): MEDIO ORIENTE. — 16.30: 
Musica sinfonica: 1 Porpora: «Arino; 2- Tommasiid; Suite 
dei balletto a Le donne di buon'umore » su musiche di Scar­
latti; 3 Mule: «Fioriscono gli aranci» (Lilla sulle «Sicilia 
canora»; 4 Giuranna: Selezione del balletto « Ap;na rapita 
dai nani®. — 17.00: Segnale orario - Giornale radio in 
Italiano. — 17.15 Notiziario in indostano. 17,30; Noti­
ziario in francese. — 17,40. Notiziario in inglese. — 17,50; 
Conversazione in inglese — 18.05-18.15. Notiziario in iranico.

17 30-18.00 (2 KO H-2 RO 15): SECONDA TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI. — 17,30: Notiziario in arabo. — 
17,43-18.00: Concerto di musica nord-africana.

17,30-18,55 (2RO 17): SECONDA TRASMISSIONE PER L’AME­
RICA LATINA. — 17,30: Riassunto del programma. — 
Notiziario in portoghese. — 17,4 5: Notiziario in spagnolo. — 
18,00: Musica varia. — 18,15: Notiziario in italiano.
18,30-18,55: Musi a leggera.

18,00-19,00 (2 RO 14 • 2 KO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18.00: Notiziario in serbo-croato. — 18.10: 
Notiziario in greco. — 18,20: Notiziario in ungherese. — 
18,30: Notiziario in turco. — 18,40: Notiziario in romeno. 
— 18,50-19.00: Notiziario in bulgaro.

18.30-20.30 (dalle 18,30 alle J9,55: 2 RO 4-2 RO 18; dalje 
20.00 alle 20.30. 2 RO 3 - 2 RO 4): IMPERO E COLONIE. 
— 18.80: Giornale radio — 18.45: Musica sinfonica: 1 Bee­
thoven: «(.'ortolano», introduzione; 2. Geminiani: «Andante 
per archi, arpa ed ergano»; 3. Pick Mangiagalli: «Danza dì 
Olaff ». — 19.00: TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE 
ARMATE DELL’IMPERO. — 19.55: INTERVALLO. - 
20,00-20.30: Segnale orario - Giornale radio - Commento 
ai fatti del giorno.

19.00-19.50 (2 RO 3 - 2 RO 15 a orale medie: in 221.1 - 
k(\ s 1357): TERZA TRASMISSIONE PER | PAESI ARABI.

19,00: Recitazione del Corano: — 19.08: Notiziario in 
arabo. — 19,35: Conversazione in arabo su argomento d’Inie- 
rcwe siriano e libanese. — 19.40-19.50. Musica araba

19.00-20,30 (2 RO 6): SECONDA TRASMISSIONE PER IL 
NORD AMERICA. — 19,00: Notiziario in inglese. — 19,10: 
Commento politico o conversazione In Inglese. — 19,20: Violi­
nista Edmondo Malanotte: 1 Santollquldo: «Notturno». 2. 
Brahms; « Valzer» - Musica sinfonica; Beethoven: Dalla «Sin­
fonia n. 6 Ri fa maggiore » od. 08 (Pastorale): a) Allevia 
ma non troppo, b) Allegro, e) Allegretto. — 19,50: Noti­
ziario in francese. 20.00 Segnai» orario - Giornale radio. 
— 20,15-20,30: Rassegna della stampa italiana.

20.00-20,30 (2 RO 14 - 2 RO 15): Per l’Europa: GIORNALE 
RADIO • COMMENTO Al FATTI DEL GIORNO.

20,40-21.10: NOTIZIARI SERALI PER L’ESTERO (1° grappo): 
a) Per l’Eurona Centrale ed Occidentale (2 RO 4 - 2 RO 6): 
20,40: Notiziario in francese. — 20,50: Notiziario in tedesco 
— 21.00: Notiziario in inglese. — 21.10-21,20: INTERVALLO; 
b) Per il Mediterraneo Centrale (2 KO 3): 20,40: Notiziario 
in maltese. - 20.50: Notiziario in italiano. — 21.00: Noti­
ziario in francese. — 21,10-21.20: INTERVALLO; c) Per 
! Europa Orientale (2 HO 11 ■ 2 RO 15 e onde medie: di 221,1 ; 
kC/1357 - m 203,2; kC/s 1140) — 20,40; Notiziario in 
ungherese. - 2Ot5O: Notiziario in turco. — 21,00: Notiziario 
in greco. 21,10-21.20: Notiziario in romeno.

21.20-1,00 ( 2 RO 3-2 KO 1-2 RO li - 2 RO li - 2 RO 15 >’ 
onde medie [solo Uno alle 23,30]: ni 221,1; k(’/s 1357 - 
ni 263.2; kC/s 1140): NOTIZIARI SERALI PER L’ESTERO- 
(Secondo Gruppo) - 21.20: Notiziario in serbo-croato.
21.30: Notiziario in bulgaro. — 21,40: QUARTA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI (Vidi programma a parti) - 
22,00: Notiziario in còrso (escluso 2 RO 3-2 RO 4 è 
2 RO fi). — 22.10: Notiziario in portoghese. 22,20: 
Notiziario in spagnolo. — 22,30: Notiziario in francese.
22,45: Giornale radio In italiano. — 23,00: Notiziario in 
innlese. — 23,15: Conversazione inglese o musica - 23.30: 
INTERVALLO. — 23.40: Notiziario in serbocroato. — 
23,50: Notiziario in areco. 24.00: INTERVALLO. — 
0.07-0.10 (solo da 2 RO 4) Notiziario in spagnolo ritra­
smesso da Radio Splendid di Buenos Aires. - 0,10: Noti­
ziario in portoghese. — 0,20: Notiziario in inglese.
0.30-0.35 (solo do 2 RO G). Notiziario in spagnolo ritra­
smesso dalla Sadrep di Montevideo. — 0,30: Notiziario in 
spagnolo. — 0,40’ Notiziario in francese. — 0.50-1.00: 
INTERVALLO.

21.40-22.00 (2 KO 3 - 2 KO 4 - 2 110 6-2 RO 11-2 RO 15 
c onde medi? in 221,1; kC/s 1357 - di 263,2 - kC/s 1140): 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — 21.40: 
Notiziario in arabo, — 21.53-22.00: Musica varia

1,00-2,50 (2 RO 4-2 RO 0 - 2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER L'AMERICA LATINA E IL PORTOGALLO. — 
1.00: Riassunto del programma e notiziario in portoghese. — 
1.16: Musica leggera. — 1.25: Notiziario in spagnolo ritra- 
smesso da Radio Uruguay. — 1,40: Conversazione in portoghése 
mi argomento di attualità. — 1.50. Brani du onere di <1. 
Puccini. — 2.30: Bollettino del Quartier Generale delle Forze 
Armate - Rassegna della stampa italiana. — 2.40-2.50: Noti­
ziario in italiano.

3,00-6.20 ( 2 RO 4-2 KO G-2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER IL NORD AMERICA. — 3,00; Notiziario in 
italiano. — 3,10: Rassegna della stampa Italiana. — 3.20: 
Conversazione in italiano. — 3.30' Musica varia: 1. Calotta; 
« Mnttlno nelfbMl » ; '2. Pignattai; «Onde»; 3. Leonardi: 
«Serenata del fiori»; 4 M*arenro: « Exedsior », marcia e 
galoppo finale: 5 Pizzini: «L’isola del sogno»; 6 Petralia: 
«Memorie». — 3^0: Notiziario in spagnolo. — 4,06: No­

tiziario in inglese. — 4,10: Commento politico In inglese 
4,20: ('onvt'tsuzHMie in inglese, - 4,30; Musica operisi Ica : 
1, Catalani: a) « Edipea ». preudio, b) « La Willy « (Eb- 
ben ne andrò lontano), c) « Lurdcy » (Nel inde maggio); 
2 Giordano: a) • Fedora ». Interludio dell'atto secondo, b) 
«Siberia» (Qual vergogua tu porti), c) «Andrea Ché.ner » 
(Nemico della Patria) e duetto finale ile! Fatto quarto -
Musica varia - Planata Lea Cartai no: 1 Scarlatti: « Due 

nate»: 2 Martucci: «Tarantella»; 3. Chopin; ■Mazurca ni 
do diesis minore». 4 Pick Mangiagaiii: «Toccala» 5.30: 
Notiziario in inglese. — 5,40: Rassegna della stampa italiana 
del mattino in ing.ew 5.45: Notiziario in francese 
5,55: Notiziario in italiano. - 6,05: Commento politico In 
Italiano. 6,15-0,20: Rassegna della stampa ilei mal tino in 
italiano.
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6,30-7.30 (2 HO 3 - 2 RO 4 - 2 RO ti): AMERICA OCCIDEN­
TALE E PACIFICO. - 6,39: Conversazione d commento poli­
tico in inglese — 6.40: Canzoni popolari. - 7,00: Notiziario 
in inglese. — 7.10: Rassegna della stampa italiana In lu- 

— 7,20-7,30: Notiziario in italiano.
7,30 8,40 (2 RO 14 - 2 KO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. 7.30 Notiziario in turco. — 7,10 Notiziario 
in romeno. 7,50: Notiziario in bulgaro. 8.00: Notiziario 
in ungherese. — 8,10; Notiziario in serbo-croato. — 8,20: 
Notiziario in greco. — 8.30-8.1'): Notiziario in francese.

9,00-9.30 (2 RO 3-2 RO 6): OCEANIA. — 9.00; Notiziario 
in italiana- — 9,10; Musica varia: 1 Ramponi: «Non mi 
lasciare ». 1 Culatta: « Festa di gnomi o; 3. Gasperinl: « Ga­
votta ». — 9,20-9,30: Notiziario in inglese.

9.40-10.20 (2 HO 4 - 2 HO 6): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 9.40: Notiziario in spagnolo. — 9,50 Notiziario 
in portoghese — 10,00: INTERVALLO. — 10,10-10.20: 
Notiziario in inglese.

12,15 12.25 (2 RO 14 - 2 KO 15): Notiziario in turco.
12,30 12.55 (2 HO 4 - 2 RO 6): PRIMA TRASMISSIONE PER 

I PAESI ARABI. — 12.30: Notiziario in arabo. - 12,45: 
12.55: Musica araba.

13,00-13,25. BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 
FORZE ARMATE IN ITALIANO E IN LINGUE ESTERE : 
ii) Per l'Europa Occidentale (2 KO 4): Segnale orarlo -

Bollettino in Italiano, tedesco. imghere e. frante«?, spagnolo 
t portoghese: b) Pei l'Europa Orientale e per 1 Paesi Arabi 
(2 RO 14 - 2 KO 15): Segnale orario - Bollettino in Ita­
liano. greco, bulgaro, serbo-croato, romeno, turco, ungherese, 
arabo: c) Per l'Impero (2 KO 6): Segnale orarlo • Bollet­
tino in ¡1 aliano - Giornale radio

13,00-13.25 (2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER L’AME­
RICA LATINA E PER LA PENISOLA IBERICA: Giornale 
radio in italiano. 13.15: Notiziario in spagnolo. 13,20- 
13.25: Notiziario in portoghese.

13,00-15.00 (Onde medie; in 221,1: kC/> 1357 - in 230,2; 
kC/s 1303 e onde corte [dalle 13.30 alle 15,00] 2 DO 14 - 
2 RI» 15): TRASMISSIONE PER GLI ITALIANI DEL BA­
CINO MEDITERRANEO (Vedi Secondo Gruppo)

13,30-15.30 (2 RO fi 2 KO 17): ESTREMO ORIENIE. LA 
MALESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE. 13,30: Bol­
lettino del Quartiere Generale delle Forze Arniah* In ita­
liano. Inglese e francese — 13.40 (circa): Musica leg­
gero — 13,45: Notiziario in spagnolo. — 14,00: Giornale
radio in Italiano — 14.15: Notiziario in olandese. 11.25:
Musica sinfonica. 15.00: Notiziario in francese. - 15.10:
Musica operlstira 1 Puccini: «La boheme » (0 Mimi, tu più 
non turni); 2 Roit» « MefLstofole » (Lontan. lontano: 3. Ver­
di. «Rigidelto» (M-sù In cielo) - 15.20-15.30: Notiziario 
in inglese.

15.00-15.10 (2 RO 14 • 2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 
IN LINGUE ESTERE: Cronache in ungherese

15,00-15.30 (2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER IL NORD 
AMERICA. — 15.00: Notiziario in inglese. — 15.10: Noti­
ziario in italiano. - 15,20-15.30: Notiziario m francese.

15,10 15.20 (2 RO 11-2 KO 15). TRASMISSIONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA: Comunicazioni In 
•inglese

16.30 18.15 (2 RO 3-2 RO 4): MEDIO ORIENTE. — 16.30: 
Melistofele. quattro atti di Arrigo Boito. atto quarto - In 
termezzl da opere: 1 Mascagni: «L'amico Frltzj»; 2. Puccini: 
« Le Villi ». la tregenda — 17.01); Regnale orarlo - Giornale 
radio in Italiano — 17.15: Notiziario in indostano, — 17.30: 
Notiziario in francese. — 17.40: Notiziario in inglese.
17,50: Converaacione in indostano. — 18,05-18.15: Notiziario 
In iranico.

17.30-18,00 (2 RO 14-2 RO 15): SECONDA TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI. — 17,30: Notiziario in arabo. — 
17,45-18,00: Concerto di musica nord-africana.

17.30-18.55 (2 RO 17): SECONDA TRASMISSIONE PER L'A­
MERICA LATINA. — 17,30: Riassunto dei programma — 
Notiziario in portoghese. — 17.45: Notiziario in spa­
gnolo. — 18,00: Soprano Lutea Garbi: 1. Guerrlnl: « Arkù ». 
canto di guerra ascaro; 2 Sannazzaro: «Come la notte ta­
cita»: 3. Torneaceli «Madrigale» - Canzoni venete: 1 
Zanon: «Do pnrolete al zorno»; 2. Calmieri: « El mio 
anw »; 3. Sadero: « Rcdcnter in altana». — 18.15: No­
tiziario in italiano, — 18,30-18,55: Musica bandistici: 1 
D’Elia: «Alla città di Venezia», preludio sinfonico: 2 De 
Nardte: a) «Pastorale», b) «Saltarello e temporale ». .dii U 
prima suite dalle «Scene abruorri ».

18.00-19.00 (2 RO 14-2 R<» 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE, — 18.00: Notiziario in serbo-croito. — 18.10: 
Notizia» io in greco. — 18,20: Notiziario in ungherese. — 
18,30: Notiziario in turco. — 18.40; Notiziario in romeno. 
— 18.50-19.00: Notiziario in bulgaro.

18,30-20.30 (dall* 18.30 alle 19,55: 2 RO 4- 2 RO 18; dalle 
20.00 alle 20.30: 2 RO 3 - 2 RO 4): IMPERO E COLONIE. 
— 18.30: Giornale radio — 18.45: Nottole da caaa per i 
lavoratori residenti in Africa Orientale e in Libia — 19,00: 
TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DEL­
L’IMPERO. — 19.55: INTERVALLO. — 20.00-20^0: Se­
gnale orarlo - Giornale radio - Commento al fatti de! ginn».

19,00-19.50 (2 RO 3 » 2 RO 15 e onde medie: m. 221^ -

M s 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. 
— 19.00: Recinzione d-1 Cerano. Ift.iiR; Notirrria in 
arabo. 19,35: Cunversaz «ne In arabo u argnm a’» di 
starla orientale 19.10 10,50: Mmli»

19,00-29.30 (2 RO 6): SECONDA TRASMISSIONE PER IL 
NORD AMERICA. Nu’.xlarlo In - I'J.10:
('«mmcnto politico o eonrutMixInne In IWjIe^e. — 19,20: 
Musica operistica; .1. Rossini: «Tancredi .> infrodtnfiUm> ùr'- 
l’opera ; 2. lA’cncinallu: « Pagliacci », proibì; 3 Verdi: « Il 
tixivatore » (Strici.* la rampa); 4 Bellini: «La aunilumli'i'a » 
(Prendi l’anel il dono); 5 Catalani: • Lorelry ». danai delle 
ondine 19.50: No iziario in francese. 20,00; Segnai» 
orarlo - Giornale rad;«. 20.15-20.3(1 Riu.%egna della 
stampa Italiana

20.00-20.30 (3 RO 14 - 2 III) 15) Per FKmopa : GIORNALE 
RADIO - COMMENTO Al FATTI DEL GIORNO.

20.40- 21.1«: NOTIZIARI SERALI PER L'ESTERO (lrt gru..;»»): 
a) Per l’Europa Centrale ed Occidentale (2 KO 4-2 III) 0): 
20,40: Notiziario In francese. 20,50; Notiziario in tedesco. 
— 21.00 21.10: Notiziario in inglese. - 21.10-21.20 I- 
TERVALLO: b) Per 11 Mediterraneo Cenlrale (2 Ilo 3): 
20.40: Notiziario in maltese. - 20,50: Notiziario in italiano. 
— 21,00: Notiziario in francese. — 21.10-21.20 INTER­
VALLO; c) Per l'Europa Orieptale (2 Ho 11 - 2 Ri 15 e 
orale medie: ni 2il,l: kC/« 1357 - m 2U3.2; kC/s 1110): 
20.40: Notiziario in ungherese. - 20.50: Notiziario in turco.

21,00: Notiziario in greco. - 21,10-21.20: Notiziario in 
romeno.

21,20-1.00 (2 KO 3-2 KO 1-2 HO «- 2 KO 11 - 2 RO 15 e 
onde medie [solo line alle 23.30]: m 221,1; kC/s 1357 
in 263.2; kC/s 1140): NOTIZIARI SERALI PER L'ESlERO 
(2° gnippo): 21,20: Notiziario in serbo-croato. — 21.30: 
Notiziario in bulgaro. 21,40: QUARTA IRASM1SSI0NE 
PER I PAESI ARABI (vedi progrnmnn a parici —- 
22.00: Notiziario in córso (escluso 2 KO 3-2 RO 4 e 
2 IM) 6). — 22,10: Notiziario in portoghese. — 22.20: 
Notiziario in spagnolo. - 22,30: Notiziario in fran esc. 
— 2,45: Giornale »udio In Italiano — 23.00; Notiziario in 
inglese. — 23.15: Convcr-azlone Inglese o musica M/Ui: 
INTERVALLO. 23,4(1: Notiziario ni serbo-croato 
23.50: Notiziario in greco. — 24,00: INTERVALLO 
OJrT-OJO (-ulo ila 2 RO I): Notiziario in spagnolo ritra'messo 
da Radio Snlendiri di Buenos Aires. 0.10: Notiziari in 
portoghese. — 0.20 Notiziario in inglese ’— 0J40 0,35 
(solo du 2 KO fi) : Notiziario in inglese 0,30-0,35 । «lo 
da 2 HO fi): Notiziario in spalinolo ritrasmesso dalla > ifcp 
di Montevideo. — 0,30; Notiziario in spagnolo — OJd: 
Notiziario in francese. — 0.50 1.00; INTERVALLO.

21.40- 22,00: (2 RO 3 - 2 KO 4 - 2 RO 8 - 2 RO 11.2 1(0 15 
e onde medie: m 221.1 - k(7« 1357 e m 263.2 - kCA 1140); 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — 21.15: 
Notiziario in arabo. 21.53-22.00: Muilra uralia

1,00-2,50 (2 KO 4 2 KO fi-2 ItO IXp TERZA TRASMIS­
SIONE PER L'AMERICA LATINA E IL PORTOGALIO. - 
1,00; Binmruritn del prngrnmm<r c notiziario in portoghera 
1,16: Musica »aria: 1. Ewubar: «Marcia delie Legioni»; 2. 
Ansaldo: « Tu sei la mia musica «: 3. Manno: « SinwnU'W » — 
1.25: Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay — 
1.40: Reiezione di operette diretta dal M" Covare GglÌ’i” : 1. 
GhlstatMoftl: « toletta »; 2. Pietri « Cami. caso w» o: 
3- Alcghini : « Vii grosso affnre t> - Melodie celebri: I De l'cr. 
tisi u Addio, bel sogno n; 2. TlrindeHÌ: « 0 primiera » ( Ho-, 
tuli: «Mia sposa sarà ia mia bandiera»; 4 Hrhulwrt- « Kc- 
renata»; 5 To*fi: « L'idi iing canzone» — 2.30: Bnllw no 
del Quartiere Generale drllf Forze Armate - Rassegni! dei!» 
Manina italiana. - 2.40-2.5(1 Notiziario in italiano

3,00-6.20 (2 KO 4 - 2 KO 6) 2 KO 1«) TERZA TRASMIS­
SIONE PER IL NORD AMERICA. 3,mi; Notiziario n 
italiano. 3.10: Rassegna della stampa Italiana 3^0; 
Converga?,Ione In Italiano — 3.30: Organivi a Marta Amaua 
Pardlnl: 1 Bossi: « Sdrlllana »• 2 Paclnl: »Frate t-nnil« », 
scherzo; 3 Zanella: « Festa campestre » Musica legg»* । — 
3.50: Notiziario in spagnolo. 4.00 Notiziario in mdese.

4.10; Commento politico In Inglese 4,20; <’tm^ hm- 
zlone in Inglese 4.30- Musica sinfonica: 1 ^pontini; 
« La vedale », Introduzione dclFopera: 2 Cinlkow<k>- «Lo 
schiaccianoci ». suite del balletto; 3 Ma.-cagnl: •• Danza 
cHutlca »; 4. Lualdl; « La granicola ». lutrmlnalone dell',l*wa 
- Musica leggera — 5.30: Notiziario in inglese. 5.40; 
Rassegna della stampa italiana del mattino In Inglése —- 
— 5,45: Notiziario In francese. — 5,55: Notiziario in ita­
liano. — 6.05: Commento politico In Italiani — 6.15 6,20; 
Rassegna della stampa del mattino in Itallann

GIOVEDÌ 17 APRILE 1941-XIX

6.30-7,30 <2 IH, 3-2 BO 1-2 RO 6): AMERICA OCCIOEN- 
TALE E PACIFICO. - 0,30; Conversazione c commenta politico 
in Lngkic. —'■ 6.40: Concerto variato: 1. Cln*roa*: « Il matri­
monio segreto », IntrrKliizIwr dell'opera r 2 Renzn: «Vieni»; 
3. Giwdosl: «Bolero»; 4. Tosti: «Non fumo più»; 5 Bor- 
mioll; «Zingaresca». — 7,09: Notiziario in inglese. — 
7,10: Rissi-gna della stampa Italiana hi Inglese. 7,20- 
7,30 Notiziario in italiano.

7,30-8,40 (2 KO 11 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE ESTE- 
RE. — 7.30: Notiziario In turco. — 7.40: Notiziario in 
romeno. — 7,50: Notiziario in bulgaro. — 8,00: Notiziario in 
ungherese. — 8,10: Notiziario in serbo-croato. 8.20: Noti­
ziario in greco. 8.30-8,40: Notiziario in francese

9.00-9.30 (2 RO 3-2 RO 0): OCEANIA. - 9.00: Notiziario m 
italiano. — 9.10: Musica leggera. — 9,20-8,80: Notiziario 
in inglese. „

9,40-10,20 (2 W> 4 - 2 RO 6): NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­
RE. 9,10: Notiziario in spagnolo. — 9.50: Notiziario in 
portoghese. — 10,00: INTERVALLO. — 10.10-10,20: Noti­
ziario in inglese.

12.15-12,25 (2 RO 14-2 RO 15): Notiziario in turco.
12,30-12.56 (2 RO 4 2 RO 0) PRIMA TRASMISSIONE PER 

I PAESI ARABI. — 12,30: Notiziario in arabo. — 12,15-
15.55: Musica araba.

D.CO.1R.2S: BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 
FORZE ARMATE IN ITALIANO E I» LINGUE ESTERE: 
»1 Pw ¡'Euro« Ofchlmuk <2 «0 1) : 8«n»l» orarlo ■ 
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lettino In italiane, tedesco, inglese, francese. spagnolo e por­
toghese; b) Per l’Europa Orientale e per i Paesi Arabi 
(2 KO 14 - 2 HO 13> : Hegrmle orarlo - Bollettino In Ita­
liano. greco, bulgaro, aerbo-croalo. romeno, turco, ungherese e 
arabo; c) Per I*Impero (2 BO 6): Segnale orario - Bollettino 
in Italiano ■ Giornale radio

13 .00-13,25 (2 KO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER L'AME­
RICA LATINA E PER LA PENISOLA IBERICA. — Giornale 
radio in Italiano — 13.15: Notiziario in spagnolo. — 13,20- 
ij.27: Notiziario in portoghese.

13 .00->5.00 (Onde medie: un 221,1; kC/s 1357 - in 230,2; kC/a 
1303 e onde corte [dalle 18.30 alle 15.001: 2 KO 14 - 
2 III) 15): TRASMISSIONE PER GLI ITALIANI DEL BA­
CINO DEL MEDITERRANEO (Vedi Secondo Gruppi»).

13,30-15.30 (2 KO 0 - 2 RO 17): ESTREMO ORIENTE. LA 
MALESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE. - 13.30: Bollet­
tino del Quartiere Generale delle Forze Armate In Italiano, in­
glese e francese - 18.40 (circa): Musica tarla, — 13.45: 
<onnTsazh-ue In Inglese — 14.00: Giornale radio In Italiano 
__ 14,15 Notiziario in olandese. — 14.25: Soprano .Maria 
Lendini: 1 Schubert: «Calma gentile»; 2. Clmara: «Canto di 
primavera»; 3. Fenico: « Paranzelle »: 4. Ferro: a invocazio­
ne ». 5 Kwplghl « Invito alla danza » ■ Pianista Enrico Rossi 
Vecchi: 1 Roncalli: « Passacaglia »: 2 beo: «Arietta»; 3. 
Ferrarl-Trecatc: « Schiaccianoci »: 4 Chopin: « Notturno ». ope­
ra postuma; 5 Oranados: « El pelelc » — 15,00: Notiziario 
in francese. — 15,10. Mezzo soprano Erminia Werber; 1. Schu­
mann: a) « Se dire ai fior potessi», b) «Nel calice del gi­
glio»; 2 Schubert: «Alla lira»; 3 Persico: «Assenza»; 
4 Tocchi- « Il Natale del bimbo goloso o — 15,20-15.30: 
Notiziario in inglese.

15.00-15.10 (2 RO 14-2 140 15): CRONACHE DEL TURISMO 
IN LINGUE ESTERE: Cronache in spagnolo.

15 .00-15,30 (2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER IL NORD 
AMERICA. — 15,00: Notiziario in inglese. — 15.10: Noti­
ziario in italiano. — 15.20-15.30: Notiziario in francese.

15.10- 15.2« (2 RO 14 ■ 2 RO 15): TRASMISSIONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunicazioni In 
tedesco,

16,30-18.15 (2 RO 3-2 RO 4): MEDIO ORIENTE. — 16.30: 
Banda della Milizia Artiglieria contraerei diretta dal M® Li­
berato Vagnozxl: 1 Saffico: «Ave. Caesar », marcia; 2. Ca- 
solta: «Bolero»; 3 Mascagni: a Mio primo valzer»; 4 Cara- 
vaglion: «Zingaresca»: 5 Castellani: «Omaggio al Gerarca» 
- Soprano Concetta Zuma: 1 SantoUquido; «Erinni»; 2. 
Giuranna: « Stornello»; 3 GubltMl: « Ninna nanna rosacea ». 
— 17,00 Segnale orarlo - Giornale radio in italiano — 
17.15: Notiziario in inaostano. — 17.30: Notiziario in fran­
cese. 17,40: Notiziario in inglese. — 17,50: Notiziario in 
bengali«. — 18.05-18.15: Notiziario in iranico.

17,30-18,00 (2 RO 14-2 RO 15): SECONDA TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI. — 17.30: Notiziario in arabo. — 
17.45-18,00: Concerto dl musica nord-africana

17,30-18,55 (2 RO 17): SECONDA TRASMISSIONE PER L'AME­
RICA LATINA. — 17.30: Riassunto del programma Noti­
ziario in portoghese. — 17,45; Notiziario in spagnolo. •— 
18.00: Musica leggera. — 18.15; Notiziario in italiano. — 
18.30-18.55: Musica sinfonica: Beethoven: Finale della «Nona 
sinfonia hi re minore ». op. 125.

18.00-19.00 (2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18,00: Notiziario in serbo-croato, — 18.10: 
Notiziario in greco. — 18.20: Notiziario in ungherese. — 
18.30: Notiziario in turco. — 18,40: Notiziario in romeno. 
— 18.50-10.00: Notiziario in bulgaro.

18.30- 20,30 (dalle 18.30 alle 19.55: 2 RO 4-2 RO 18; dalle 
20.00 «He 20.30: 2 RO 3-2 RO 4): IMPERO E COLONIE. 
18.30: Giornale rodio. — 18.45: Musica operistica — 19.00: 
TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DEL­
L'IMPERO. — 10.55 INTERVALLO. — 20.00-20.30: Segnale 
orario - Giorno >e radio ■ Commento ai Fatti del giorno

19.00 19.50 (2 RO 3-2 RO 15 e onde medie; m. 221.1 - 
kC/s 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — 

19,00: Recitazione del Corano — 10,08: Notiziario in arabo, 
— 19,35 Conversazione in arabo su argomento d'Interesse 
egiziano e sudanese — 19.40-19.50: Musica araba.

19.00-20.30 (2 140 6): SECONDA TRASMISSIONE PER IL 
NORD AMERICA. — 19.00: Notiziario in inglese. — 19.10: 
Commento o conversazione in Inglese. — 19,20, Federa, 
tre atti dl A Colautt i. musica di Umberto Giordano, selezione 
del secondo atto — 19.50: Notiziario in francese. — 20.00- 
hegnulc orario - Giornale radio. — 20.15-20.30; Rassegna 
delia stampa italiana.

20.00 20.30 (2 RO 14 - 2 RO 15): Per l'Europa: GIORNALE 
RADIO - COMMENTO Al FATTI DEL GIORNO.

20.40- 21.10: NOTIZIARI SERALI PER L’ESTERO (1® gruppo): 
a) Per l'Europa Centrale ed Occidentale (2 RO 4 - 2 RO 6): 
20.40: Notiziario in francese. — 20.50: Notiziario in tedesco. 
21.00: Notiziario in inglese. — 21,10-21.20; INTERVALLO: 
b) Per II Mediterraneo Centrale (2 RO 3): 20,40: Notiziario 
in maltese. — 20,50. Notiziario in italiano. — 21.00: Noti­
ziario in francese. — 21.10-21.20; INTERVALLO; c) Per 
l'Europa Orientale (2 RO II - 2 RO 15 e onde medie: 
n< 231.1; kC/s 1327 - ni 263.2; kC/s 1140) ; 20,40: Noti­
ziario in ungherese. — 20.50: Notiziario ìn turco. — 21.00: 
Notiziario in greco. — 21.10-21.20: Notiziario in romeno.

21.20- 1.00 (2 RO 3 2 RO 4 - 2 »0 6-2 RO 11-2 RO 15 
e onde medie [solo fino alle 23.30]: m 221.1: kC/s 1357 - 
m 263.2; kC/à 1110): NOTIZIARI SERALI PER L’ESTERO 
(2® gruppo). — 21,20: Notiziario in serbo croato. — 21.30; 
Notiziario in bulgaro, — 21.40 QUARTA TRASMISSIONE PER 
I PAESI ARABI (vedi programma a parte). — 22.00: Noti­
ziario in còrso (escluso 2 KO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6). — 
22.10: Notiziario in portoghese. — 22.20: Notiziario in spa­
gnolo. — 2230’ Notiziario m francese. — 32.45: Giornale 
rodio tn italiano — 23.00; Notiziario in inglese. — 23.15: 
Courermione in bigie« o musini — 23.30: INTERVALLO. — 
23.10; Notiziario in serbo-croato. — 23;50: Notiziario in 
greco. — 24.00: INTERVALLO. — 0.07-0.10 (solo da 
2 RO 4): Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Splendid 
di Buenos Aires. — 0.10: Notiziario in portoghese. — 0.20: 
Notiziàrio in inglese. — 0.30-0.35 (solo dà 2 RO 6) : Notiziario

in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. — 0,30: 
Notiziario in spagnolo. — 0,40: Notiziario in francese. — 0,50- 
1.00: INTERVALLO.

21.40 22.00 (2 RO 3 - 2 RO 4-2 RO 6-2 RO 11-2 RO 15 e 
onde medie: m 221.1; kC/s 1357 e m 263.2; kC/s 1140): 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — 21,40: 
Notiziario in arabo. — 21.53-22,00; .Musica araba.

1,00-2,50 (2 RO 4-2 RO 6-2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER L’AMERICA LATINA E IL PORTOGALLO. — 
1.00: Riassunto del programma e notiziario in portoghese. —
1.16: Musiche richieste. — 1.25: Notiziario in spagnolo ritra­
smesso da Radio Uruguay. — 1.40: Conversazione di attualità.
1.50: Musiche richieste. — 2,30: Bollettino del Quartiere Ge­
nerale delle Forze Armate - Rassegna della stampi italiana. — 
2,40-2,50: Notiziario in italiano.

3,006.20 (2 RO 4-2 RO 6-2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER IL NORD AMERICA. — 3,00: Notiziario in 
italiano. — 3,10: Rassegna della stampa italiana. — 3,20: 
Conversazione in italiano. — 3,30: Concerto bandistico: 1. Ma­
scagni: «Inno»; 2 Cirenei: «Danza», dalla suite «Afri­
cana»; 3 Blanc: «Marcia nuziale»; 4 Di Mlnlello; «La 
guarda del cielo» — 3,50: Notiziario in spagnolo. — 4.00; 
Notiziario in inglese. — 4,10: Commento politico in Inglese. 
— 4.20: Conversazione in inglese. — 4,30: Musica sinfonica. 
— 5.30: Notiziario in inglese. — 5.40: Rassegna delia stampa 
Italiana dei mattine In inglese — 5,45: Notiziario in fran­
cese. — 5,55: Notiziario in italiano. — 6.05; Commento po­
litico In Italiano — 6.15-6,29: Rassegna della stampa italiana 
del mattino, in italiano.

VENERDÌ 18 APRILE 1941-XIX
6.30- T.S0 (2 BO 3 - 2 RO 4 - 2 KO 6): AMERICA OCCIDEN- 

TALE E PACIFICO. — 6,30: Conversazione o commento po­
litico In Inglese. — 6.40: Musica bandistica. 1. Bustini: 
« AH’armi, Roma chiamò»; 2, Marchesini: « Allegre legioni»; 
3 D’Elia: «Armi e brio»; 4. DI Mlnlello: a Aviazione le­
gionaria»; 5. Cassella: «Campidoglio»; 6. Raima; «Canta 
la Gii » — 7,00: Notiziario in inglese. — 7,10: Rassegna 
della stampa italiana in inglese. — 7,20-7,30: Notiziario in 
italiano.

7,30-8,40 (2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 7.30. Notiziario in turco. — 7,40: Notiziario 
in romeno. — 7.50: Notiziario in bulgaro. — 8.00: Notiziario 
in ungherese. — 8,10: Notiziario in serbo-croato. — 8.20: 
Notiziario in greco. — 8,30-8.40: Notiziario in francese.

9,00-9,30 (2 RO 3 - 2 RO 6): OCEANIA. — 9.00; Notiziario 
in italiano. — 9,10. Musica bandistica 1. Cirenei: « Castel- 
delpiano»; 2. Gonelh «Inno sardo»; 3. Rossoni: « Dopo il 
lavoro » — 9,20-9.30: Notiziario in inglese.

9,40-10,20 (2 HO 4 - 2 RO 6): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 9.40: Notiziario in spagnolo. — 9,50: Notiziario 
in portoghese. — 10.00: INTERVALLO. — 10.10-10.20: 
Notiziario in inglese.

12.15- 12.25 (2 RO 14-2 RO 15): Notiziario in turco.
12,30 12.55 (2 RO 4-2 RO 6): PRIMA TRASMISSIONE PER 

I PAESI ARABI. — 12.30: Notiziario in arabo. — 12,45- 
12.55: Musica araba

13,00 13.25: BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 
FORZE ARMATE IN ITALIANO E IN LINGUE ESTERE: a) 
Per l'Europa Occidentale (2 RO 4). Segnale orario - Bol­
lettino in italiano, tedesco, inglese, francese, spagnolo e por­
toghese; b) Per l'Europa Orientale e per I Paesi Arabi 
(2 RO 14 - 2 RO 15): Segnale orario - Bollettino in italiano, 
greco, bulgaro, serbo-croato, romeno, turco, unghere.se e arabo; 
c) Per l'Impero (2 RO 6): Segnale orarlo - Bollettino in 
italiano - Giornale radio.

13,00-13.25 (2 RO 8). PRIMA TRASMISSIONE PER L’AME­
RICA LATINA E PER LA PENISOLA IBERICA: Giornale 
radio In italiano. — 13,15: Notiziario in spagnolo. — 13.20- 
13,25: Notiziario In portoghese.

13.00-15.00 (Onde medie, ni 221.1: k(7s 1357 - m 230.2; 
kC/s 1303 e onde corte [dalle 13.30 alle 15,00]: 2 RO 14 - 
2 RO 15): TRASMISSIONE PER GLI ITALIANI DEL BA­
CINO DEL MEDITERRANEO (Vedi Secondo Gruppo).

13.30 15.30 (2 RO 6 - 2 RO 17): ESTREMO ORIENTE. LA 
MALESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 13,30:. Bol­
lettino del Quartiere Generale delle Forze Armate in ita­
liano. inglese e francese. — 13,40 (circa): Musica leg­
gera — 14,00: Giornale radio in Italiano. — 14,15: Notiziario 
in olandese. — 14,25: Banda della Regia Aeronautica diretta 
dal M° Alberto D> Minietlo. 1. Rossini: a Un viaggio a 
Relms ». Introduzione dell'onera; 2. Claikowski: «Giugno», 
barcarola; 3. Rachmaninoff; «Preludio in do diesis minore»;
4 Martucci: «Notturno in sol bemolle», op 70, n 1; 5 
Musetti: «Ilabana»; 6. Di Mlnlello: «In caserma», suite di 
segnali in forma dl marcia militare. — 15,00: Notiziario in 
francese. — 15.10: Selezione di operette; 1. Lehàr: « Il paese 
del sorriso»; 2. Dall’Argine: « Dall'ago al milione», sere­
nata del torero — 15.20-15,30: Notiziario in inglese.

15,00-15,10 (2 RO 14-2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 
IN LINGUE ESTERE: Cronache in bulgaro.

15.00-15.30 (2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER IL NORD 
AMERICA. — 15.00: Notiziario in inglese. — 15.10: Noti­
ziario in italiano. — 15.20-15,30; Notiziario in francese.

15,10-15.20 (2 RO 14 - 2 RO 15): TRASMISSIONE PER L'ISTI- 
TUTO INTERNAZIONALE D AGRICOLTURA: Comunicazioni 
In spagnolo.

16.30-18,15 (2 RO 3-2 RO 4): MEDIO ORIENTE. — Musica 
varia. — 17,00: Segnale orario - Giornale radio in italiano. 
— 17,15: Notiziario in indostano. — 17,30: Notiziario in 
francese. — 17,40. Notiziario in inglese. — 17,50: Conver­
sando con gli ascoltatori (in inglese). — 18,05-18,15: Noti­
ziario in iranico.

17.30 18.00 (2 RO 14 . 2 RO 15): SECONDA TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI. — 17,30: Notiziario in arabo. — 
17,45-18,00: Concerto dl musica nord-africana.

17.30-18.55 (2 IMI 17): SECONDA TRASMISSIONE PER L'AME­
RICA LATINA. — 17,30: Riassunto del programma. Noti­
ziario in portoghese. — 17,15: Notiziario in spagnolo. — 
18.00; Concerto variato: 1 Rossini: «Il signor Bruschino», 
introduzione dell’opera; 2. Brusso: «Una notte a Madrid»; 3. 
S&ssoli: «Scimmie, orsi e elefanti» — 18,15: Notiziario in 

italiano — 18,30-18,55: La traviata, quattro atti di F. M. 
Piave, musica di Giuseppe Verdi: atto terzo

18.00-19.00 (2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18.00: Notiziario in serbo croato. — 18,10: No­
tiziario in greco. — 18.20- Notiziario in ungherese. — 18,30: 
Notiziario in turco. —- 18.40: Notiziario in romeno. — 18.50- 
19.00: Notiziario in bulgaro

18.30-20,30 (dalle 18,30 alle, 19,55: 2 RO 4 - 2 RO 18 [dalle 
20,00 alle 20,30] 2 RO 3 - 2 HO 4): IMPERO E COLONIE. 
— 18,30: Giornale radio. — 18,45; Notizie da casa per 1 
lavoratori residenti in Africa Orientale e in Libia. — 19,00: 
TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DEL­
L'IMPERO. — 19,55: INTERVALLO. — 20.00-20,30: Segnale 
orario - Giornale radio - Commento al fatti del giorno.

19,00-19,50 (2 RO 3 - 2 RO 15 e onde medie: m 221.1 • 
kC/s 1357): TERZA TRASMISSIONE PER l PAESI ARABI. 
— 19,00: Recitazione del Corano. — 19,08: Notiziario in 
arabo. — 19,35; Conversazione in arabo su argomento reli­
gioso - islamico. — 19,40-19,50: Musica araba.

19,00-20.30 (2 RO 6): SECONDA TRASMISSIONE PER IL 
NORD AMERICA. — 19,00: Notiziario in inglese. — 19,11): 
Commento politico o conversazione in Inglese. — 19,20: 
Musica leggera. — 10,50: Notiziario in francese. — 20.00: 
Segnale orario - Giornale radio. — 20,15-20,30: Rassegna della 
stampa italiana.

20,00-20,30 (2 RO li . 2 RO 15) Per l’Europa: GIORNALE 
RADIO - COMMENTO A| FATTI DEL GIORNO.

20,40-21.10: NOTIZIARI SERALI PER L'ESTERO (1® gruppo): 
a) Per l'Europa Centrale ed Occidentale (2 RO 4 - 2 RO 6): 
20,40: Notiziario in francese. — 20.50: Notiziario in tedesco. 
— 21,00: Notiziario in inglese. —21,10-21,20: INTERVALLO; 
h) Per il Mediterraneo Centrale (2 RO 3): 20,40: Notiziario 
in maltese. — 20.50: Notiziario in italiano. — 21,00: Noti­
ziario in francese. — 21,10-21,20: INTERVALLO; c) Per l'Eu- 
ropa Orientale (2 RO 11 - 2 RO 15 e onde medie; m 221.1; 
kC/s 1357- m 263,2; kC/s 1140); 20,40: Notiziario in unghe­
rese. — 20.50: Notiziario in turco. — 21,00: Notiziario m 
greco. — 21.10-21,20: Notiziario in romeno.

21,20-1,00 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 6-2 RO 11-2 RO 15 
e ónde medie (solo fino alle 23.30]: m 221,1; kC/s 1357 - 
m 263.2; kC/s 1140): NOTIZIARI SERALI PER L'ESIERU 
(2® gruppo): 21.20: Notiziario in serbo-croato. — 21,30; 
Notiziario in bulgaro. — 21,40: QUARTA TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI (Vedi programma a parte). — 22,00; 
Notiziario in còrso (escluso 2 RO 3 - 2 RO 4 e 2 RO 6) — 
22,10: Notiziario in portoghese. — 22,20: Notiziario in spa­
gnolo. — 22,30: Notiziario in francese. — 22,45: Giornale 
radio in italiano — 23,00: Notiziario in inglese. — 23,15; 
Conversazione In inglese o musica. — 23,30: INTERVALLI'. 
— 23,40: Notiziario in serbo-croato. — 23.50: Notiziari 
in greco. — 24.00: INTERVALLO. — 0.07-0,10 (solo di 
2 RO 4): Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Splen­
did di Buenos Aires. — 0,10: Notiziario in portoghese. 
— 0.20: Notiziario in inglese. — 0.30-0.35 (solo da 2 RO 6); 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. 
— 0.30: Notiziario in spagnolo. — 0,40: Notiziario in fran­
cese. — 0.50-1.00: INTERVALLO.

21,40-22.00 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6 - 2 RO II - 
2 RO 15 e onde medie: m 221.1 . kC/s 1357 e m 263 2 - 
kC/s 1140); QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI 
— 21,40: Notiziario in arabo. — 21.53-22,00: Musica araba

1,00-2,50 (2 RO 4-2 RO 6-2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER L’AMERICA LATINA E IL PORTOGALLO. — 
1,00: Riassunto del programma e notiziario in porto­
ghese. — 1,16: Musica leggera. — 1.25: Notiziario 
in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1,40; 
Soprano Carmen Soler: 1. Ignoto; «Son come farfalletta »;
2. Rossini: «La promessa»; 3. Oteo: «Mi viejo umor»;
4. Tosti: «La serenata» - Violoncellista Roberto Ca- 
ruana: 1. Gorelli: «Adagio»; 2. Sammartlni: «Sonala in 
sol maggiore»: a) Allegro, b) Grave, c) Vivace; 3. Chopin: 
Adagio della «Sonata in sol minore»; 4 Granatina: «Danza 
spagnola» - Clavicembalista Cocradfoa Mola; 1. Alderighi: 
«Due preimi!»; 2 Cilea: « Sarabanda » ; 3. Mattia: «An­
tico cembalo»; 4. Mule: «Largo». — 2.30: Bollettino de! 
Quartiere Generale delle Forze Armate - Rassegna della stampa 
italiana. — 2.40-2,50: Notiziario in italiano.

3.00-6.20 (2 RO 4 - 2 RO 6 - 2 RO 18): TERZA TRASMISSIONE 
PER IL NORD AMERICA. — 3.00: Notiziario in italiano. 
— 3,10: Rassegna della stampa italiana. — 3,20: Conversa- 
alone in Italiano. — 3.30: Musica organistica: 1. Bach; 
Corale «Gloria mistica»; 2. Zipoli: «Largo»; 3 Brahmc 
Corale «0 tristezza» — 3.50: Notiziario in spagnolo. — 
4,00: Notiziario in inglese. — 4,10: Commento politico In 
inglese. — 4.20: Conversazione in inglese. — 4,30: Musica 
allegra - Duo pianistico Graziosi-Cappa: 1. Clementi: «So­
nata prima in al bemolle maggiore»: a) Allegro, b) Andante, 
c) Presto; 2. Musetti: «Valzer» - Soprano Èva Parlalo: 1. 
Pergolati: «Stizzoso, mio stizzoso»; 2. Gluk: «0 del mio 
dolce ardor»; 3. Marcello; «Quella fiamma che m'accende»; 
4 Aprea: «Ninna nanna»; 5. Giuranna: «Stornello». — 
5,30: Notiziario in inglese. — 5.40: Rassegna della stampa 
italiana del mattino in inglese. — 5,45: Notiziario in fran­
cese.’— 5.55: Notiziario in italiano. — 6.05: Commento 
politico In italiano. — 6,15-6-,20: Rassegna della stampa del 
mattino in Italiano. .

SABATO 19 APRILE 1941-XIX

6,30-7,30 (2 RO 3-2 RO 4 - 2 RO 6) : AMERICA OCCIDEN­
TALE E PACIFICO. — 6,30: Conversazione o commento poli­
tico in inglese. — 6.40: Musica leggera. — 7,00: Notiziario 
in inglese. — 7.10: ftissegna della stampa italiana in inglese 
7.20-7,30: Notiziario in italiano.

7.30-8,40 (2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE ESTE- 
RE. — 7.30: Notiziario in turco. — 7,40: Notiziario in ro­
meno. — 7,50: Notiziario in bulgaro. — 8,00: Notiziario in 
ungherese. — 8,10: Notiziario in serbo-croato. — 8,20: Noti­
ziario in greco. — 8,30-8,40: Notiziario in francese.

9,00-9,30 (2 RO 3-2 RO 6): OCEANIA. — 9,00: Notiziario 
in italiano. — 9,10: Musica operistica: 1. Giordano: « Pe­
rfora» (Amor ti vieta); 2. Rossini: «Il barbiere di Siviglia »

unghere.se
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I Timi voce fa); 3- Verdi « RigbWo » (Far! slami)) — 
9.20-9,30: Notiziario in inglese.

9 40-!0,20 (2 BO 4 2 HO 6): NOTIZIARI IW LINGUE ESTE­
RE. - 9.40: Notiziario tn spagnole. 9.50 Notizia'io in 
portoghese. - 10.00: INTERVALLO. — 10.10-10,2« Noti­
ziario in inglese.

12.15-i2,25 (2 RO 11-2 fio 15): Notiziario in turco.
12.30-12.55 12 RO 4-2 HO m PRIMA TRASMISSIONE PER 

I PAESI ARABI. — 12.30: Notiziario in arabo. — 12,45- 
12.55: Milieu araba.

13,00-13.25: BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 
FORZE ARMATE IN ITALIANO E IN LINGUE ESTERE: 
a) Per l'Europa OcrUlentnle (2 »0 4): Segnale orarlo 
MidMtino in italiano, ledevo, ingl»^’. france.se, .spagnolo t 
iwrtugliesr: b) Per l'Europa Orientale e per i Paesi Aiate 
(2 HO 14-2 RO 15): Sanale orano - Bollettino In Italiano, 

grftùi bulgaro, serbo-rinato, romeno^ turco, ungherese, arabo; 
t) Per l'Impero (2 RO .6): Segnale orario - Bollettini In ìU- 
Iwmo tHornak radio

13,00-13.25 (2 RO 8); PRIMA TRASMISSIONE PER L'AME­
RICA LATINA E PER LA PENISOLA IBERICA: Gioì naie radio 
in Italiano - 13.15. Notiziario in spagnolo. - 13.20 13.25; 
Notiziario in portoghese.

13,00-15,(W (Onde medie: ni 221,1; kC/$ 1357 ni 230.2; kC/s 
1303 " onde corte (dalle 13,30 alle 15.00]. 2 RO 14 - 
2 RO 15): TRASMISSIONE PER GLI ITALIANI DEL BA- 
CINO DEL MEDITERRANEO (Vedi Sfrondo Gruppo)

13-20-15.30 (2 «Od 2 RO 17): ESTREMO ORIENTE. LA MALE­
SIA e AUSTRALIA OCCIDENTALE. 13,30: Bollettini) del 
Quartiere (Cuciale delle Forze Amiate in italiano. Inglese e 
francate. - 13,40 (chea) : Concerto variato. 13,45: Noti­
ziario in giapponese. 14.00: Glornal .radio in italiano —■ 
14.15: Notiziario in olandese. 14,25. Madama Butterfly. 
tre atti di Illica e Giaco.«, musica di Giacomo Puccini: 
alto terzo. - 15.00. Notiziario in francese. — 15,10; Musica 
»aria - 15.20-15,30: Notiziario in inglese.

15,00-15.10 (2 RO 14 -2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 
IN LINGUE ESTERE: Crcaachr in »e ito-crinito

15.00-15 30 (2 RO Q: PRIMA TRASMISSIONE PER IL NORD 
AMERICA. — 15,00 Notiziario in inglese. 15,IO' Noti­
ziario'in italiano. |5.20-15.30: Notiziario in francese.

15.10- 15,20 (2 RO 14 - 2 RO 15): TRASMISSIONE PER 
L'ISTITUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA- owinl- 
eazkmì in russo

16.30- 18.15 (2 RO < 2 RO 4| MEDIO ORIENTE. - 16.30: 
Vk>IÌAÌsta Anna Mai ui Cotogni e arpista Teresa Rossi: 1 Bach: 
«Ariti»; 2. Pergolrri: « Sonata in s<d maggiore a: a) M«de- 
rato. b) Ailiigio, r) Presto; 3 Sanisate: « Romanza 'andalusa » 

Un ielle eLnicemhalfei ìcIm: 1 Sarchio! : «Sonala in fa 
maggiore m: a) Andantino. h) Hlegrn; 3 Galoppi: « Allegro * ■ 
3 Scarl.ii’l: <■ Giga « 17.00: Seguale orario - Giomal»*
facili» ir» liiillmin - 17.15; Notiziario in indostano. - 17.30:
Notiziario in francese. 17.40: Notiziario in inglese 
17,50: Conversazioni1 in indostano - 18,05-18,15: Notiziario 
in iranico.

17,20-18.00 12 RO 14 2 RO 15) SECONDA TRASMISSIONE
PER 1 PAESI ARABI. — ¡7.; 
17.15-18.0(1; Concèrto di musica

10: Notiziario in arabo, 
fi grdsif rifatta.

17,30-18.55 (2 RO 17): SECONDA TRASMISSIONE PER L'A-
MERICA LATINA. 1T.B0: RlaKKunto del programma

Notiziario in portoghese. — 17.45; Notiziario in spa-
ynefo. 18.00 Musica leggera — IR, 15: Notiziario in 
italiano. 18.30-18.55 : Bariamo Teodoro De Voci am: 1 
nauseiti: «Fantasia o; 2 Arnaldi: «Canto indiano»; 3.
MiHsórgskl: « Il mugnaio»; 4 N N « Canzone còrsa o; 
5. Twii: « Aprile ». 0. Martini: «Piacer d'annue » • Pia­
nisi» Cmt'arh Galzie: ) ParadMi: «Toccala a; 2 Pizzetti: 
« Danza dello sparviero ». da « La nlsawlia »

1E 00-in.do (2 RO 14 - 2 R0 17ó; NOTIZIARI IN LINGUE
ESTERE. 18,00: Notiziario in serbocroato. - 18.10:
Notiziario in greco. - 18,20: Notiziario in ungherese. -
18.30 : Notiziario in tuteo. ]8,-l(i Notiziario in romeno.

18.50- 18,00: Notiziario in bulgaro.
1F.30-20.3O (dalle 18.30 alle 10.55: 2 RO 4 - 2 HO -laJle 

20.1MJ alle 20.30: 2 KO 3 - 2 RO 41 : IMPERO E COLONIE.
¡8.30: Giornale radio 18,45: Musica varia. 10,00: 

TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DEL­
L'IMPERO. 19,55; INTERVALLO 20,00-20,30: Segnale 
orario - Giornale radio - Commento al fatti dii giorno.

19.0019,50 (2 RO 3 - 2 RO ¡5 p onde medie ni 221.1 - 
H'/s 1357) TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI.

19,09. Recitazione nei Corano — 19,08: Notiziario «n 
mvbo. — 19.35: ConveraMione in arabo su argomento di 
politico internazimmle — 19.40-10.50; Musica araba.

19,09-20.30 12 HO 6): SECONDA TRASMISSIONE PER IL NORD 
AMERICA. — 19,00: Notiziario in inglese. — 10.10: Com­
mento politico o conversazione in inglese — 19.20: Musica 
operistica - 19.50: Notiziario in francese. 20.00- fognale 
♦iwiv - Giornale rodio. — 211.15-20,30: Rassegna della 
stampa Italiana.

20,00-20.30 (2 RO 112 HO ¡5) Per lEmupa; GIORNALE 
RADIO - COMMENTO Al FATTI DEL GIORNO.

20.40 21.10. NOTIZIARI SERALI PER L'ESTERO (1® Gruppo»: 
a) Per l'Europa Centrale ed Occidentale (2 RO 4 - 
2 RO 6): 20.40 Notiziario in francese. 20,50: Notiziario 
in tedesco. 21,00: Notiziario in inglese. ¿1.10-21,20: 
INTERVALLO. hi Per il Mediterrmteo Centrale (2 RO 3): 
20.40: Notiziario in maltese. 20,50: Notiziario in ita­
liano. 21,00: Notiziario in francese. 21,10-21,20: 
INTERVALLO. — c) Per l'Europa Orientale (2 RO ¡1 - 
2 RO 15 e mule medi'*: in 221.1; kC/s 1357 - m 363.2; 
kC/s 1140): 20.49: Notiziario in ungherese. — 20.50. Noti­
ziario in turco. — 21,00: Notiziario in greco. — 21,10- 
21,20: Notiziario in romeno.

21,20-1,00: (2 RO 3 - 2 RO 4 2 RO fi-2 KO 11 2 RO 15 
e onde medie [Solo 8 io alle ¿3,30]: m 221,1; kC/s 1357 - 
mi 263,2; H'/s 1140): NOTIZIARI SERALI PER L’ESTERO 
(2“ Gruppo) - 21.20: Notiziario in serbo croato. - 21,3«: 
Notiziario in bulgaro. 21,40; QUARTA TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI (Vedi programmi a parte) — 12,00: 
Notiziario in córso (eHCluso 2 RO 3 - 2 HO 4 e 3 RO 6>.

- 22.10: Notiziario in portoghese. 22,20 Notiziario in 
spagnolo. — 22,3(1; Notiziario in francese. — 22,45: GdNAale

I PROGRAMMI DELLA RADIO TEDESCA
DOMENICA

18 (Beri ino): Echi dal 
fronte.
18.10 (Vienna): Concerto 
accademico dell’Orche­
stra filarmonica diretta 
da Clemcns Krauss: 1. 
Weber: Peter Sellinoli, 
introduzione; 2 Jerger 
Musica in stile barocco 
della Corte Salisburghe- 
se; 3. Paganini: Moto 
perpetuo (adatt per or- 
chestra); 4 De Falla; Il 
cappello a tre punte, 
balletto (tre danze); 5. 
Weber: Abu Hassan, in­
troduzione.
19 (Berlino): Noiiziario 
di guerra.
19.15: Musica caratteri­
stica e leggera.
19,40: Eclii sportivi del­
la Germania.
20: Notiziario.
20.10 (cai: Danze vien­
nesi classiche.
21 15: Musica da ballo.
22: Notiziario.
22,10 (ca): Melodie e can­
zoni.
24: Notiziario
0,5-2.00 (ca): Musica 1 er­
gerà.

LUNEDÌ
17 (Berlino): Notiziario. 
¡7.10 (ca) Varietà musi­
cale.
19: Echi dal fronte
19,10 ica): Musica carat- 
terlstica e leggera.
19.40: Echi sportivi della 
Germania.
20: Notiziario.
20.10 (ca): Grande con­
certo «da stabilire).
22: Notiziario.
22,10 (ca): Musica leg­
gera
24: Notiziario
0.5-2,00: Varietà musi­
cale.

MARTEDÌ
17 (Berlino): Notiziario. 
17,5 (ca): Un racconto. 
Pesce fra i pesci.
17, 10: Notiziario.
1.1 0 (DeutscM): Musica 
da camera: 1- Schubert: 
Tempo di quartetto po­
stumo in do minore; 2. 
Tre Lieder di Hugo Wolf;
3 . Pfitzner: Quintetto 
con plano.
1 7.20 (Vienna): Musica 
folclcrìstica e leggera e 
cori.
¡8 (DeuUchl.) Radi or­
chestra e sol ist i l Goetz : 
Primavera, 2. Lieder dt 
Weber; 3. Spohr: Con­
certo per violino n. 9; 4. 
Dvorak : Leggende.
18,30 (Berlino) Radio­
cronaca.
19: Notiziario di guerra. 
19,15: Concerto delia 
Gioventù Hitleriana.
19,45; Cronaca politica. 
20. Notiziario.

STAZIONI PRINCIPALI
kC/s m kW

Berlino ................................. 950 315,8 100
Vienna ................................. 592 506,8 120
Böhmen................................. 1113 269,5 60
Alpen...................................... 886 338.6 1U0
Danubio................................. 922 325,4 100
Vistola .... 224 1339 120
Posen . 1204 249,2 50
Staz. del Prot. di Praga 638 470,2 120
Staz del Prot. di Brno . 1158 259,1 32

STAZIONI SUSSIDIARIE
RC/8 ni kW

Onda comune della Ger-
mania del Sud 519 578 1

Francoforte . . 1195 251 25
Saarbrücken 859 349,2 17
Onda comune della Sle«ia 1231 243,7 5
Onda comune della Mar-

ca Orientale...................... 1285 233.5 15
Onde comune della Ger-

mania del Nord . 1330 225.6 5
Danzica IT............................ 1303 230,2 0.5
Danzica ID 1429 209,9 0,5
Dresda ...................... 1465 204,8 0,25
Kattovlce ........................... 868 345,6 50
Königsberg II...................... 1348 222,6 2
Linz............................................ 1267 236,8 15
Lltzmannatadt .... 1339 224 . 10
Memel........................... 1384 216.8 10
Staz del Prót. Moravska-

Ostrava ............................ 1348 222.6 2
Staz. del Gov. di Cracovia 1022 293,5 10
Staz. del Gov di Varsavia 1366 219,6 io

20,10 ica) Melodie popo­
lari.
21: Rad lo con certo.
22: Notiziario.
22,10 (cai. Miìsica carat­
teristica e leggera.
24: Nettario
0,10 (ca)-2.00: Concerto 
notturno

MERCOLEDÌ
H (Berlino): Notiziario 
17,10 (Francoforte); Va­
rietà musicale.
17,10 (Dfehitacbl): Con­
certo orchestrale.
18: Conversazione: « Fi­
gure ».
18.10 : Concerto orche­
strale diretto da Hans 
Webbach - Musiche di 
Brahms: 1. Introduzione 
tragica: 2. Rapsodia per 
contralto, coro maschile 
e orchestra; 3. Variazio­
ni su un tema di Haydn
18.30 (Berlino): Radio- 
cronaca.
19: Echi dal fronte. •
19,15: Musica caratteri­
stica e leggera.
19,15 (Deutschl ): Musi­
ca caratteristica e leg­
gera.
19,35 (Berlino): Conver­
sazione politica.
19,45: Conversaz. : «La 
guerra marittima odier­
na ».
20: Notiziario.
20,10 (ca); Melodie e 
ritmi.

22: Notiziario
22,10 (ca): Musica carat­
teristica e leggera.
24: Notiziario.
0 10 ica) - 2.00: Concerto 
notturno.

GIOVEDÌ
17 (Berlino): Notiziario 
e lettura.
17,10 (Deutscbl.): Con­
certo orchestrale.
17,20 (Amburgo): Varietà 
musicale.
18 (Deutschl ): Rad ¡or­
chestra e solisti. 1: Vi- 
vaidi: Concerto alla ru­
stica; 2. Schobert: Con­
certo per plano c orche­
stra in sol maggiore; 3. 
Lieder per soprano di 
Haydn; 4 Cimarosa: 
Concertino per dtie flau­
ti e orchestra d'archi;
5. Donizettl: Sinfonia 
concertata.
18.30 (Berlino): Radio- 
cronaca.
19: Notiziario di guerra. 
19,15: Musica caratteri­
stica e leggera.
19.45: Cronaca politica. 
20: Notiziario.
20,10 (ca): Musica legge­
ra viennese.
22: Notiziario.
22,10 (ca): Musica carat­
teristica e leggera.
34: Notiziario.
0,10 (ca) - 2.00: Concerto 
notturno.

radio in >UlUm>. — 28,00. Netkiarìo in ingltse, - 23,15: 
Cimverbszioiie in inglese o muste«. — ¿3,30 INTERVALLO- 
¿3,40; Notùiario in serbo-croato. — 23,50. Notiziario in 
greco. 24.00: INTERVALLO. 0.07-0,10 (solo da 2 
HO 4): Notiziario in spagnolo ribasbusso da Radio Splendid 
di Buenos Aires. 0,10. Notiziario in portoghese. - 0.20: 
Notiziario in inglese. — 0,30-0,35 Isolo da 2 110 6) . Noti- 
nano in spagnolo ritrasmesso dalla Sadreo di Montevideo.
0 30: Notiziario in spagnolo. — 0,4(1. Notiziario in francese. 

0,50-1,00: INTERVALLO.
21,40-22.00 42 R0 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6 2 R0 lt -

2 RO 15 onde medie: m W1J; ct'A 13.57 - m 203,2: 
K’/s 11401: QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI.

21.40. Notiziario in arabo. 21,15-22,00: Musica araba 
1,002.50 (2 KO 4-2 R0 0-2 R0 18): TERZA TRASMIS­

SIONE PER L'AMERICA LATINA E IL PORTOGALLO. 
1,00 RUsmhiIo del programma e notiziario in portoghese.

1,16: Mugica varia; 1 Angelo «Piccolo whrm»; 2. Az. 
sani: w Bamuate » : 3 Manno: .Hirventw*. — 1,25: Noti­
ziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1.40. 
ConwrsflK)»ne di attualità--- 1.50: Tenore Attillo Paci; 
t Rii«»!»!- » Dormile pedate». 2. buzzi; «Non sei tu»; 
3. • Hantbliqulilo; «Sole d’autunno o ; 4 iamlwial: * t'^n pH

VENERDÌ
17 (Berlino): Nol-Uiar.o. 
17.10; Aneddoti e musi» ■ 
17.10 (DeuU”hl ) Con­
certo orchestrale.
18 (Monaco) Programmi« 
vario; l> nostro bel o e- 
se.
18 iDeutschl ). Un .a - 

। onto: Vecchia Berlino.
78,10: Radiorche^ti a e 
piano: 1. Haendel 4 - 
cina (Musica d) scino): 
2. Beethoven: J?onzUa per 
piano in do diesis mino­
re (Chiaro di luna!; 3- 
Beethoven: Sinfonia rii 
Jena.
18,30 (Berlino): Radio­
cronaca .
19: Notmiano di guerra. 
19,15: Mugica caratteri­
stica e leggera.
19. 15 iDeutschl ): Mugi­
ca caratteristica e leg­
gera.
19. 35 (Berlino): Conver­
sazione politica.
19, 45: Conversazione : La 
nostra arma aerea. 
20; Notiziario.
20,10 (ca): Marcie e can­
zoni della Marina
21: Concerto eh mu ca 
d'opera.
22: Notiziario.
22,10 (ca): Musica carat­
teristica e leggera 
24. Notiziario.
0.10 (ca) - 2 00: Coniarlo 
notturno.

SABATO
17 (Berlino) Notiziari^.
17,10: Un racconto
17,10 (DeutachL): con­
certo orchestrale
17,20 (Breslavia): Varietà 
musicale: Domani è Do­
menica!
18 (Deutschland.): Echi 
sportivi.
18,15: Radlorchestra di­
retta da Peter Bchmitz: 
1. Paisiello • Nina pazza 
per amore, 2. Mozart 
Misera, dove non. aria da 
concerto; 3. Gluck: Don 
Giovanni (musica di 
balletto); 4 Mozart. 
Bella mia fiamma addio. 
aria da concerto. 5 
Dittersdorf Le quattro 
epoche del inondo, sin­
fonia.
18,30 (Berlino): Radio­
cronaca.
19; Notiziario di guerra 
19,15: Musica caratteri­
stica e leggera.
19,45: Cronaca politica 
20: Notiziario
20,10 (ca): Musica da 
ballo.
22 : Notiziario.
22 .10 (ca): Musica carat­
teristica e legger« 
24; Notiziario
0.10 (ca) - ^.00: Concerto 
notturno.

angeli » - Concerto ImimììhLìco 2.3<». Bollettino del 41uor- 
tiere Generale delle Forze Armate - Ra««egna della »UmfM 
italiwia - 2,40 2.50: Notiziario in italiano.

3.00-6,20 (2 Hi) 4 - 2 RO 6 - 2 RO 18) : TERZA TRASMISSIONE 
PER IL NORD AMERICA. — 3,00; Notiziario in italiano. 
— 3,10: Rd«N*fna della stampa lunana — 3,20: Corner« 
sindone In Italiano. —■ 3,30: Musica leggera. — 3,50: Noti­
ziario in spagnolo. — 4,00: Notiziario in inglese. 4.10:
rmumento politico io kiglw — 4,20: CxMivcrsarione In hi­
giene. — 4,30: Mitìleu sinfonica: 1. Cberublnl: « Loddda t>, 
introduzione dcll’opwa; 2. Pizzettl: «EpMafamlo»; 3 Cara. 
India: Butto da cantora: ») «Chiostro di 8 PnwRede ». h) 
«So. Quattro Coronati»; 4. Fronde: «Terzo tempo della rin­
furia in re minore»; 5. Verdi: «1 venni siciliani », Intrn- 
dindone ikH’upera - Mimica varia: I. Malveczi: «Canto di 
passione»; 2 E'ieobar; « La trottola»; 3. Paniw.l: •Slrlm- 
prilnta amorosa». — 5,25: Riassunto del programma set- 
t manale. — 5^0: Notiziario in inglese. — 5,40: tawegna 
della stampa UaVana del mattino In Inglese — 5.45: Noti­
ziario in francese. — 5,55; Notiziario in italiano. —' fi,05: 
Commento polttUo in iullaoo — «,15-0,20: Rawwìum della 
«lampa »lei mattino in Bai ano.

france.se
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ECONOMIA DOMESTICA
Vi; tempo le pulizie di Pasqua il cominciavano un 

mese avant' la festa, oggi che le case sono genera l- 
mente più piccole e I »irritamento più semplice, unii 
ypuunaiw. una bettimanu e mezze dovrebbero essere 
diffidenti Ad ogni modo sarà bene che la massaia 
iarcin sempre un computo preventivo del tempo oc- 
corrente per-hè non debba accadere che la festa, e 
magari ali invitati arrivando trovino una parte della 
casa tutta beila •• agghindila ? l’altra parte m condi­
zioni pietose

Una volta stabilito il programma di lavoro, tutto 
procede con ordine Generalmente si comincia dalle 
camera da letto Quelle rappresentative verranno ri­
pulite per ultime perché la loro freschezza resti 
quanto piu possibile evidente Si inizierà dunque 1! 
lavoro con lu sgombrare Lambiente di tutto quanto 
e f/icilmeute trasportabile. Quindi si passerà dlli- 
gintemcntc lo s-cpettone. avvolto in uno strofinac­
elo pulito « un po' ruvido. per tutto il soffitto e 
lungo le pareti, I pannelli tappezzati, si puliranno 
coi. uno straccio più morbido e leggermente umido 
Si laveranno quindi le vetrate con una palla di 
crt . da giornale, intrisa in alcole, e si ripasseranno 
c^r un panno di tela che non Risei peli. Sull** porte 
e sul riquadri delle finestre si passerà un cencio 
unii ?r-o in acqua fredda saponata, ben spremuto.

I pavimenti richiedono trattamenti diversi a se­
conda del materiale di cui si compongono II pavi­
mento alla veneziana si pulirà con segatura ba­
gnata, servendosi di una scopa ben dura (attenti a 
non usare la segatura di castagno che macchia'» 
Per farlo lucido vi si passerà prima uno straccio in- 
t.-rissato a poi lo si tratterà a cera. Analogamente 
s. procederà per : pavimenti a piastrelle di cemento, 
n. . ad evitare che la segatura rimanga nelle con- 
i.?«sure si adopereranno tamponi. intrisi in Una so- 
luz.one leggera di sapone e soda b^n calda. Le poco 
(elle: ma ancora tanto diffuse « esagonette > si In­
vero noe con acqua nella quale si« stato versato 
qualche cucchiaio di trementina e ammoniaca. Si 
lucideranno strofinando In ogni senso con straccio 
unt' d! olio di lino n succedanei, e ripassando po. 
con panno morbido e asciutto. Il pavimento di legno 
rii preventivamente nettato con sottilissima paglia 
d acciaio sia liberato dalie macchie con tremen­
tina e «equa ragia, e dopo una buona spazzata vi si 
pie«. la cera ma leggermente e uniformemente. Il 
linoleum (pavimento ideale) sopporta ogni genere

vetrina
1 erbsab Docciamo vivere la nostra vita. Romanzo - 

Ed Mondadori. Milano.
Dar mondi drammaticamente si affrontano in que- 

:o romanzo: ricco di poesia e irrimediabilmente ro­
ti antico il primo spregiudicato il secondo. Una gio­
vane donna sensibile e appassionata — Greca Saveia 
Randa figlia del pittore Paulo glande artista e non 
meno grande seduttore — si dibatte fra questi due 
mondi, dall'urto fatale dei quali dovrà sorgere un 
terzo mondo, molto lontano da essi e per ai tro nato 
dilTaccettazione di tutto quanto e stato in essi 
fervore e dono di vita. E' una creatura singolare. 
Greca, i cresciuta al vento-, con un »raziocinio di 
donna e una coscienza illusoria », attratta sempre e 
soltanto dall’amore Intorno a questo drammatico per­
sonaggio Tè.résah ha costruito il suo romanzo: un ro- 
manzo rapido, nervoso, tutto scorci, nel quale l'Au­
trice pur non negandosi la commozione, ha rag- 
fun‘c una perfezione d'espressione artistica.

Em Mascagni Vita rii collegio. romanzo - Ed. Gar­
zanti, Milano

Em Mascagni ha scritto questo romanzo sotto 
erma di diario riportandosi all’epoca del suo ul- 

t\mj anno di collegio c cioè poco prima della grande 
guerra. Protagonista sono tutte le sue compagne : le 
grandi e le piccine. le nuove e le antiche, le vive c 
le morte Libro gaio, commovente e poetico, scritto 
con brio e con quella stessa spontaneità con cui Emi 
Mascagni seppe rendere artisticamente tanto prege- 
i ole il racconto dei giorni da lei vissuti a Parigi al 
tempo della collaborazione di suo Padre con Gabriele 
d Annunzio per la musica dell'opera Parisina.

Cáelo Trabucco: Gente d’oltre Piave e ¿’oltre Grappa
- Cosa editrice AVE. Roma.

Con questo suo libro, il Trabucco viene a com- 
p.etarc. a disianza di anni, moralmente e material - 
mente la sua fatica di appassionato ed efficace rac­
coglitore e coordinatore di un materiale vasto e ricco 
d: motivi umanissimi e aureolati dalla fede e dalla 
speranza nella Patria. Chi ricorda i Preti d'oltre 
Piave.« trot era in questo nuovo volume il necessario 
completamento del primo: chi quello non ricorda o 

di lavaggio. Per renderlo lucido basta passarvi un po’ 
di egatura umettata di petrolio

Pulite che saranno le pareti, le finestre, le porte 
e ; pavimenti, el passerà alla ripulitura dei mobili : 
1 nubili di legno naturale si laveranno con acqui 
kggirnienti» iodata, strofinando con la brusca nel 
sen^o della fibra, si risciacqueranno e si asciughe­
ranno subito con cencio di tela. I mobir verniciati 
ad olio e quell: a spirito riusciranno ottimamente se 
puliti con una miscela di olio e alcol? si userà lo 
straccio psr 1? superile! piane e uno spazzolino per 
gl intagli 8. asciugherà poi strofinand o accurata- 
ment? con cencio di tela mal con lana Sul mobili 
a cera, una volta detersi da eventuali macchie (chi? 
si toglieranno cor. trementina o acqua ragia, o con 
sottilissima ruta vetrata se si tratta di incrosta­
zioni o d: macchie d’inchiostroi si passerà un po’ 
di cera con un pennello Si lucideranno strofinando 
a lungo con lana grossa e ruvida.

I tappeti, dopo una energica battuto, si laveranno 
con un panno intriso in una leggera soluzione di 
ammoniaca. La paglia delle seggiole ridiverrà can­
dida se lavata con succo di limone, risciacquata e 
po: messa ad asciugare aH’àrifi, Le sedie tipo Vienna 
si lavano con spazzola intrisa di acqua e sapone 
Per il vimini 1 acqua dovrà essere tiepida nia densa 
di spuma. Anche queste seggiole e poltroncine sa­
ranno fatte asciugare esponendole all'aria.

Per il marmo di cucina è ottimo mezzo di deter­
sione la polvere di pomice finissima umettata di 
aoeto, bisogna però risciacquare subito e abbondan­
temente e poi asciugare. Per il marmo di colore me­
glio ricorrere a una soluzione di ammoniaca. Per 
rendere brillanti le lastre marmoree de! mobili si 
può usare, in piccola proporzione, cera e acqua ragia.

E- inutile aggiungere che la maggior cura dovrà 
esser? riservata «ila pulizia dei letti, all'interno degl! 
armadi e delle credenze: in breve a tutte le suppel­
lettili che hanno più diretto contatto con la nostra 
persona, con i nostri indumenti, con i nostri cibi, 
anche se meno esposti allo sguardo degli estranei. 
Si ricordi che le imbottiture del mobili vanno bat­
tute con battipanni foderato, ad evitare il logorio 
delle stoffe talvolta preziose.

Infine si lucideranno gl! oggetti -d’argento e di 
metallo, le maniglie, ecc Per l'argento e LI metallo 
cromato si può ricorrere con sicuro successo al bianco 
di Spagna: gli ottoni si puliscono bene con scorza 
di limone e sabbia finissima

Per ridare freschezza e consistenza tii centrini, alle 
toyagllette. alle tendine, si laveranno con sapone 
bianco e dopo averle esposte al sole, prima d: sti­
rarle, si immergeranno ripetutamente in un bagno 
di amido cotta ricordando che la proporzione ctel- 
ramido aumenta quanto più il tessuto é leggero. I 
tessuti coltrati vanno immersi in bs .no freddo.

non -ha letto, avrà modo di conoscere di quale e di 
quanto spìrito di sacrificio sia dotata la nostra gente, 
sacrificio che trova la sua esultazione nelle storiche 
pagine che seguirono la ritirata di Vaporetto in pre­
parazione di quelle vittoriose ed epiche di Vittorio 
Veneto

Domenico Pastorino: Gabriele d'Annunzio. Il dramma 
di un’anima e di una poesia - Ed. Mondadori. 
Milano.

In quest'opera dotta e pur fluida nella forma, il 
Pastorino, noto studioso dell'opera dannunziana, si è 
attenuto a un metodo assolutamente originale e che 
non poteva non dare ottimi risultati: quello di scru­
tare seriamente e liberare delicatamente da aggiunte e 
trasformazioni tutte le opere del D'Annunzio. ciascuna 
delle quali può considerarsi una vera e propria rive­
lazione del dramma spirituale che travagliò il Poeta 
e che tanto profondamente incise nella sua arte.

Giuseppe Bottai. / problemi della scuola nel quadro 
della Carta Mussoliniana - Editrice o La Stam­
pa ». Torino.

E' questa la riproduzione tipografica della confe­
renza. tenuta dal Ministro Bottai nel salone della 
». Stampa « nei pomeriggio del 9 novembre scorso, 
illustrazione preziosa del problema scolastico entrato 
— grazie alla provvida volontà del Regime — nella 
sua fase di radicale e risolutiva riforma.
Dott Giuseppe Mazzini: Il bambino nell'arte musi- 

sleale - Istituto Italiano d'Arti Grafiche. Ber­
gamo.

// dott. Mozzini è un medico, è un appassionato 
della musica ed è in più un grande amico dei bam­
bini; queste tre circostanze fanno di lui un profondo 
conoscitore del cuore, dell’anima, della sensibilità 
infantile. In questa breve ma succosa opera, densa 
di particolari poco conosciuti e ricca di bellissime 
illustrazioni, egli ha studiato con passione di scien­
ziato e con entusiasmo d’artista i più sottili rapporti 
fisiologici, etici ed estetici esistenti fra le arti e la 
vita del fanciullo sotto ogni aspetto e con riferi­
mento a tutte le circostanze ambientali, culturali e 
di educazione. Preceduto da una breve ma eloquente 
prefazione di Francesco Balilla Pratella. questo libro 
si legge tutto d’un fiato perchè, oltre all'interesse 
dell'argomento, esso è condotto con uno stile sem­
plice e pur avvincente.
Giuseppe Di Muro: Non ti credo più - Edizioni De 

Muro - Torino.
Un romanzo autobiografico, una pagina di vita nella 

quale l'A confessa oltre che sè stesso, anche i suoi 
peccati: un quadro pieno di umanità c dei suoi vizi 
e delle disillusioni quotidiane che il cammino degli 
anni comporta. I m.

CONCORSO SPOSI
ALLE COPPIE CHE Si 
SPOSERANNO DORANTE IL 1941

Ì’EIAR
REGALE DÀ

L'ABBONAMENTO INIZIALE ALLE 
RADIOAUDIZIONI fino al 31 dicembre 
I94I-XX

— UN BIGLIETTO PER PARTECIPARE 
AD UNA LOTTERIA DOTATA DEI SE­
GUENTI PREMI :

lo PREMIO L. 50.003 in Buoni de! Tesoro.
30 premi da scegliere tra i seguenti oggetti dei 

valore di circa 5.OL0 lire ciascuno, di particolare 
Interesse per la casa o per l’economia dome­
stica :

l. Servizio completo di piatti e bicchieri pei 12 
persone

2 Frigorifero per famiglia
3 Viaggio in Italia di 15 giorni in 1” classe e 

soggiorno in alberghi di !• categoria per due 
persone (itinerario a scelta).

4 Macchina per cucire a mobile NECCHI e buona 
per l'acquisto di L 3 300 di biancheria per la 
casa.

5. Enciclopedia Treccani
6 Buono per mobile bar CAMP ARI e due pol­

troncine.
7 Concimi chimici per il valore di L 5 000
8. Buono per acquisti pressoio RINASCENTE per 

L. 5.000.
9. Fucile da caccia

10 Pianoforte
11. Laboratorio completo per tu bòro o pei taie- 

gname.
12. Servizio di posatene in argento dell;» S A 

A CALDERONI - Gioiellieri
13 Tappeti per pavimenti
14 Conigliera e pollaio modello
15 Una mucca ed un suino per il vaiare com­

plessivo di L. 5.000.
16 Un orologio d’oro da uomo ed un orologio 

In platino e brillanti da signora marca TA- 
VANNES

17 Motocicletta
18. Mobile bar di lusso corredato con specialità 

della COGNAC STOCK
19. Una « Cucina Aequator » corredata di stoviglie 

in acciaio della SMALTERIA VENETA
20. Tenda per campeggio completa di attrezzatura 

per due persone.
21. Mobilia completa per cucina contenente pro­

dotti ARRIGONI.
22 Servizio da toletta In argento dorato ed avorio 

(8 pezzi) su toletta in cristallo e specchi con 
profumi di lusso, ultime creazioni GI-VI- 
EMME.

23 Buono per l'acquisto di L. 5.000 di lampadari 
presso la Ditta SCIOLARI - Palazzo della Luce 
- Roma

24. Baule armadio e due valigie in cuoio complete 
di servizio da viaggio per uomo e per signora

25. Buono per l’acquisto di L. 5.000 di confezioni 
presso i MAGAZZINI MARUS di Torino

26. Due biciclette, una macchina fotografica ed 
una macchina da scrivere portatile.

27 Aratro, attrezzi agricoli vari e sementi della 
SGAHAVATTI-SEMENTI - Padova.

28. Sala da pranzo o camera matrimoniale del 
MOBILIFICIO FOGLIANO - Napoli.

29. Lucidatrice, aspirapolvere ed altri apparecchi 
elettro-domestici per 11 valore complessivo di 
L. 5.000.

30. Radiogrammofono a 7 valvole e 50 dischi 
CETRA

Per partecipare al ‘‘CONCORSO
SPOM1.. basita mandar«; all'KIAK 
un eertilìcato «li matrimonio in 

caria libera.
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PARLIAMO LO SPAGNOLO
Proprietà riservata dèi «Radiocorriere» 

Ri produzione vietata

! Schema delle lezioni che verranno 
* tenute dal prof. Filippo Sassone.

VENTISETTESIMA LEZIONE 
Luned 14 aprile - ore 19,30

Studieremo oggi le congiunzioni. In spagnolo pos­
sono essere: copulativas, disyuntivas, adversativas, 
condicionales, causales, continuativas, consecutivas, 
finales e ilativas.

Vediamo le congiunzioni più semplici: y griega, 
che è la latina et e l'italiana e. In questo caso è 

. vocale. Unico caso. Esempi: cielo e mar (cielo y 
mar), Giovanni e Pietro (Juan y Pedro). Questa y 
griega congiunzione copulativa diventa e quando 
il secondo termine congiunto comincia con una 
i latina. Ma anche, per esempio: Padre e hijo (pa­
dre e figlio). Nonostante hijo cominci oon una h: 
infatti la h è muto, e si tiene pertanto conto della i. 
Un esemplo senza la h: España e Italia están 
muy unidas. Lo spagnolo non può dire. España y 
Italia. La e che sostituisce la y greca non va 
mai accentata. Questa regola della sostituzione 
della y con la e ha parecchie eccezioni. Il tempo 
e la pratica vi addestreranno. Ma io vi dò qualche 
esempio: agua y hielo, José y Ignacio.

Altra congiunzione: o, disgiuntiva. Brutto o 
bello, feo o bonito; uomo o donna, hombre o 
mujer. Per evitare lo iato, questa o si trasforma 
in u innanzi alle parole che cominciano con o, 
oppure oon ho. Esempio: donna o uomo, mujer 
u hombre.

Altra congiunzione: ni. che significa «né», 
• «non», «neppure», «nemmeno», • neanche », 

ecc. Esempio: ni bueno ni malo, ni chico ni gran­
de. ni joven ni viejo (nè buono nè cattivo, nè pic­
colo nè grande, nè giovane nè vecchio).

Altra congiunzione: ya, che vuol dire «ora *, 
■ già », « adesso ». Esempi: ya vengo (ora vengo). 
E in un'altra forma: ahora (da non confondersi 
coll'avverbio ahora, « adesso ■ del quale parleremo 
in altra lezione). Ahora nel senso di . già»: ahora 
hable de ciencia, ahora de arte. Nel secondo ter­
mine si omette il verbo in spagnolo. Ya hable de 
ciencia, ya de arte (ora si parla di scienza, ora si 
parla d’arte).

Altra congiunzione: bien, che vuol dire avver­
bialmente «bene», «ora bene-; ma, come con­
giunzione, vale « sia » : bien vengas solo, bien ven­
ga acompañado (sia che tu venga solo, sia che 
tu venga accompagnato).

Altra congiunzione : que. Equivale al « che •• ita­
liano, senza accento e con l'accento. Ma il que 
spagnolo, quando è congiunzione, non porta l'ac­
cento Può essere anche pronome relativo, e signi­
ficare quantità o qualità; ma per ora studiamo 
.soltanto la congiunzione. Que serve principalmente 
per unire due verbi. Esempi: quiero que vengas 
(voglio che tu venga); quiero que vayas (voglio 
che tu vada). In spagnolo si può sopprimere il 
pronome personale. Que serve pure per collegare il 
verbo ad altre parti dell’orazione. Esempi: Antes 
que llegue (prima che arrivi); antes que muera 
«prima che muoia); per tonto che sea (per sciocco 
che sia). Altre accezioni: Con tal de que. a menos 
que, che vogliono dire: « sempre che ». «beninteso 
che», «a meno che». E’ pure una congiunzione 
comparativa: mejor perder la vida que la honra 
(meglio perdere la vita che l’onore); Pedro es 
mejor que tú (Pietro è meglio di te). Qualche 
volta que sostituisce la congiunzione copulativa y, 
ma in un senso avversativo: Suya es la culpa que 
no mia (sua è la colpa e non mia). Que può essere 
pure congiunzione causale. Può essere anche con­
giunzione disgiuntiva: que quiera, que no quiera 
(che veglia o che non voglia).

Un’altra congiunzione ancora: si, condizionale 
(■se», in italiano). Esempi: si quieres (se vuoi); 
si eres malo, te irás al infierno (se sei cattivo, 
andrai all’inferno).

VENTOTTESIMA LEZIONE
Venerdì 18 aprile - ©re 19,30

Continua lo studio delle congiunzioni spagnòle.
Ecco due congiunzioni avversative che hanno lo 

stesso significato: mas y pero, senza accento, che 
equivalgono a « ma » e « però ». Esempi : ha venido 
lunes, martes y miércoles, mas no quiere decir esto 
que venga habitualmente todos los días (è venuto

Direttore responsabile: GIGI MICHELOTTI

lunedì, martedì e mercoledì, ma questo non vuol 
dire che debba venire tutti i giorni). Questo .. ma 
quando » diventa mas m spagnolo; non si deve 
però confondere col más, avverbio di quantità. 
Vediamo ora un esempio di pero: le tiene pena, 
pero no lo quiere (ha pietà di lui, ma non l’ama). 
Quando questo pero spagnolo equivale al « però » 
italiano, scritto o detto non in principio ma in 
mezzo alla frase, diventa, in spagnolo, empero. 
Esempio: yo empero no iré (io, però, non ci vo). 
Ma questo empero ormai non si usa più.

Altra congiunzione: antes, antes bien, che equi­
vale ad « anzi » italiano. Per esempio: no me dis­
gusta que vengas, por el contrario me alegra (non 
mi dispiace che tu venga, al contrario mi rallegra).

Altra congiunzione: pues (poiché, giacché, ecc.). 
Esempio: pues que tienes dinero, préstame algo 
«poiché hai denaro, prestami qualcosa). Vuol dire 
anche: «dunque», « allora» Està listo? Pues en­
tonces vamos (sei pronto? dunque andiamo). In 
questo senso la congiunzione pues può essere sosti­
tuita dalla congiunzione luego, che vuol dire « dun­
que ». Esempio: Tu lo viste? Sí, luego no cabe 
duda (tu lo vedesti? Sì, dunque non c’è dubbio).

Ma bisogna aver cura di non confondere luego, 
congiunzione, con luego, avverbio, che vuol dire: 
« dopo », « poi ». . *

Altra congiunzione: porgile, E' la ©(ingiunzione 
causale che vuol dire: «perchè». Ma In spagnolo 
questa parola ha diverse forme: può essere una 
■sola parola o due. Quando è congiunzione causale 
è una parola sola, ea è parola piana scritta senza 
accento alcuno, anche se una gran maggioranza 
dì spagnoli la pronuncia come se fosse parola 
tronca (palabra aguda). E’ sempre piana. Esempi. 
porque te quiero (perchè ti voglio b?ne); porque 
estoy enfermo (perchè sono malato). Invece quando 
è interrogativa si spezza in due parole: la prepo­
sizione per e il pronome relativo que, ed equi­
vale a: « per quale ragione », « per quale motivo », 
" per quale causa », Esempi; Por qué llorsa? Por 
qué no vienes? (perchè piangi? perchè non vieni?). 
Quando por qué vuol dire « il perchè di un fatto 
o di un ragionamento », « i perchè ». los perqués, 
si scrive in una sola parola ed è parola tronca, e 
non è più congiunzione, ma sostantivo. El buen 
porqué, el mal porqué, los absurdos porqué (il buon 
perchè, il cattivo perchè, gli assurdi perchè).

giochi
persone — 10. Forza presunta In dcttrklià II Articolo c pronome 
— 12. Com'ertiré alle Idee e ai costumi del l'occidente - 10 An­
tico nome celtico delPIslanda -- 22. Mutuo soccorso — 23 Vado 
in un comune in provine t di Padova — 24 Buona opinione, stima 
— 25. Prefisso col quale si Indica che l'unità fu ripetuta un mi­
lione di volte — 30 La nota mtoantropa — 33 Coltiva ad un 
tempo ortaggi c frutta (apoc ) — 31. Fermentare — 36 II da­
tato degli ebrei a Gesù quando entrò in Gerusalemme — 40 Re­
presso, frenato — 45 Ingordi — 53. Daiwino nella «Gioconda» — 
59 Iris fiorentina - Gl. Abitanti dell'AblssInla — 66. Gabbieri

ORIZZONTALI: 1. Nome da­
to dagli scrittori greci al ve­
lile romano — 6. La caramel­
la che non si mangia — 13. 
Gineceo — 14 Regione vinife­
ra nel 8 W. della Francia — 
15 Bevanda esotica — 17. Le 
auto olandesi — 18. La metà 
di otto die non è quattro — 
19. Articolo romanesco — 20. 
Residenza di Circe — 21. Af­
fermai ione Indiana, antica mar­
ca d’auto — 23. Avverbio — 
25, La città ambrosiana — 
26. Nota e pronome ■— 27. 
Pubblica Sicurezza - 28. Un 
gruaso serpente... senza testa 
— 29 Esempio in breve — 
31 Congiunzione — 32. Uva 
bianca di gratissimo gusto co­
mune in tutta Italia — 35. 
Roditore — 37 Dice Genova 
— 38. Ritto per 3/5 - 31). 
Città della Repubblica S, Sal­
vador presso il vulcano omoni­
mo —- 41. Re degli Ostrogoti 
succeduto a Tul i la — 42 Nel 
mezzo del prato — 43 imbo­
li pasquali — 44. Parità far­
maceutica — 45. Varese — 46 
La città del giglio — 47 Nuo­
va Zelanda — 48 La testa di 
Olga — 49 Radiotelegrafista 
— 50 Specie principale d<?l 
genere Bradipo — 51. Misura 
giapponese; frazione di dilava- 
ri — 52 Fiume del Venezuela, 
affluente del Guavlare — 54 
Azoto — 55 La auto della 
città dell'acciaio — 56 Ca­
tanzaro — 57. Aperture atte 
al passaggio — 58 Ninfa con­
sigliera di Numa Pompilio — 
60. Città della Francis, dipar­
timento di Calvados — 62. 
Mostri; figlie di Nettuno e della 
terra — 63. Pronome — 64. 
Articolo — 65. Gallio — 67. 
Come al N. 18 — 68. Dio de­
gli Assiri e Babilonesi — 69. 
Eridano — 70. Fiume della Si­
beria — 71. Regione dell'Elia­
de in cui regnava Pirro — 72. 
Danza spagnola — 74. Serto 
- 77. Congiunzione latina — • 
81 II purgatorio del Maomet­
tani — 82. Nota — 83. Vezzo 
muliebre — 84. Un po’ di got­
ta — 86. Sodio — 87. Un 
certo (piuntltativo — 89. Le 
consonanti del tifo — 90 Ardisci — 92. Possessivo — 93. Due 
cardinali all'opposizione — 94 Cava di minerali — 97. Lo è chi 
compila o risolve questo giuoco - - 88. L'ultimo re di Portogallo 
— 103. Città della Cina, rinomata per le sue porcellane — 104. 
Componimento poetico — 105 Vaso di terracotta per bere o mi­
surare vino.

VERTICALI: 1. Sofferenza de il'animo — 2. Mattina — 3. BUtb- 
biolo per l'allevamento dei maiali — 4. A noi — 5 State ma di 
medicina per curare con piccole dosi la malattia con gli stessi 
agenti che la produssero — 6. Arte di eseguire ritratti in piccolo 
e a colori — 8. Fiume esplorato da Bollego — 9. Condizione di

scelti nella marina velica — 71 Obolo — 72. Antico « sì » pro­
venzale — 73 Mollusco gasteropodo polmonitio — 75. Orefice — 
76 Tumore guzoso nel eolio -— 78. Elemento chimico, metallold», 
con simbolo o TI » — 79. Frullo esotico — 80 Bagna Piacenza 
—- 85. Letto nuziale — 87 « Il divo Fausto, che ha Inelio t<i 
dischi Cetra le canzoni più divertenti » — 88 Un® del sette colli 
di Roma — 91. Figlio di Noè — 95. Imperia — 96 Minora 
giapponese... a Mieti -99 Prima della venula di Cristo — 100 
Nova Calndonla — 101. Città della Cina prov. 8cen Si — 102. 
Un articolo di Franco.

Società Editrice Torinese - Corso Valdocco, 2 - Tonno
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che incanta !La voce

FONO DL/619

a GAMME D'ONDA

Lire 3395
(escluso '’abbonamento

LE ITALIANISSIME
. -. ..□=... -..

Supereterodina a 6 valvole octa^ (com­
preso l'occhio magico) - 4 gamme d'onda - 
media frequenza (450 kHz) ad elevato 
rendimento, di massima stabilità con nu­
clei di agglomerato dì ferro - cervello 
monoblocco di alta frequenza - 5 circuiti 
accordati - controllo automatico dì volu­
me - sintonia demoltiplicata ad elevato 
rapporto con comando a volano di estre­
ma leggerezza per la ricerca semiauto­
matica delle stazioni - regolatore di tono 
a scatti a 3 posizioni - dispositivo ottico 
speculare per l’osservazione dell’occhio 
magico da qualsiasi posizione di ascolto. 
— Potenza di uscita : 4,5 watt ìndistorti. 
Altoparlante elettrodinamico gigante. Scala 
parlante inclinabile con circa 180 stazioni.

SS**

MONTATE SUI NOSTRI RADIO­
RICEVITORI SONO GARANZIA Dl 

FUNZIONAMENTO PERFÈTTO 
FEDELE RIPRODUZIONE 
LUNGA DURATA
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Visitateci alla Fiera di Milano - Padiglione Radio-Ottica

IIHIAhIO A Vùdt dki indanh!


	RIVISTA OELL’AITA MODA E DI VITA ITALIANA

	CONCERTO SINFONICO

	CONCERTO SINFONICO

	CONCERTO SINFONICO

	CONCERTO

	MUSICA DA CAMERA


	prosi!

	Mmlità

	DOMENICA 13 APRILE 1941-XIX - ORE 16,25

	DOMENICA I

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC s 1140)

		 - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (k(?s 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kCz» 1303)

	ASCOLTATE OGGI 14 APRILE 1941-XIX, IL


	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) - 420,8 (kC/i 713) - 491,8 (kC's 610)

	Onde: metri 221,1 (kC s 1357) - 230,2 (kO» 1303)

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kCs 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC » 1303)


	MERCOLEDÌ

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/» 1357) - 230,2 (kC/> 1303)

	R O M A-A M BR O SI A N A - V E N E Z IA-G E N O VA TRIEST1NA-L1VORNO - FIORENTINA-BOLOGNA


	Onde: metri 245,5 (kOs 1222) - 263,2 (kC s 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC s 1303)

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) - 420,8 (kC/s 713) -491,8 (kC/s 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/» 1303)

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/a 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC a 1303)

	Doppia durata e fedeltà con la Puntina ETERNA DE MARCII IS

	DOMENICA 13 APRILE 1941-XIX

	LUNEDI 14 APRILE 1941-XIX

	MARTED. IS APRILE 1941-XIX

	MERCOLEDÌ P6 APRILE 1941-XIX

	GIOVEDÌ 17 APRILE 1941-XIX

	VENERDÌ 18 APRILE 1941-XIX

	DOMENICA




	vetrina


